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Per Trieste 
elajace 

La chiavo della dolorosa situa
zione creatasi a Trieste l'ha data 
Poti. De Gasperi in persona, con 
questa frase che egli ha posto co
me epigrafe al suo discorso in 
Senato: < Non c'è anche oggi, se
condo me, che una sola politica 
da fare, quella atlantica... >. Essa 
spiega il precipitare in peggio 
della situazione triestina e spiega 
la paurosa assenza di prospettive 
rivelata dal discorso di De Ga
speri. E'_ in nome di questo atlan
tismo cicco e pervicace che si e 
rinunciato alla costituzione del 
Territorio libero, sicché oggi si 
hanno tutti e soli gli aspetti ne
gativi di una tale soluzione senza 
i vantaggi; è in nome di questo 
atlantismo che si è irriso alle pre
ziose possibilità dì discussione of
ferte dairiJ.R.S.S. al tavolo dei 
Quattro a Parigi; è in obbedien
za ad esso che si è stati costretti 
a registrare 6enza nemmeno una 
protesta diplomatica le violazioni 
titine del trattato dì pace e le 

Eersecuzionì nella zona B. Oggi 
le Gasperi, di fronte alle gravi 

notizie sullo sviluppo dell'intrigo 
militare amerienno-titino a Trie
ste, non sa proporre altro se non 
la servile invocazione alla buona 
.volontà degli alleati. 

Ma la politica estera non si fa 
con le invocazioni; anzi, quanto 
più il governo italiano precipita 
sul terreno dell'accattonaggio al
la tavola atlantica, tanto più si 
può esser certi che gli e alleati » 
anglo-americani tireranno dritto 
per la loro strada: e perchè do
vrebbero comportarsi diversamen
te dinanzi a chi rinunzia ad ogni 
azione politica e manovra diplo j 

matica e li assicura che egli ri
marrà servo obbediente ad onta 
dei calci nel sedere? 

' Se avevano dei dubbi, De Ga 
speri stesso li rassicura e li in
coraggia; e qui sta la irresponsa
bilità di quella frase, che abbia
mo citato all'inizio, e la prova 
del vicolo cieco in cui l'obbedien
za alla politica atlantica ha get
tato l'Italia. Questa politica ri
vela oggi, perfino sulla questione 
di Trieste, la sua incapacità di 
difendere •• gl'interessi nazionali, 
gli interessi del popolo triestino, 
il nostro prestigio e la pace. 
. Come appare ridicola, dinanzi 
a tali fatti, la rivendicazione di 
De Gasperi di vincolare tutta la 
nazione a questa posizione falli
mentare; come burbanzosa la sua 
pretesa di impedire che l'Oppo
sizione e i suoi dirigenti prendano 
la parola e cerchino di avviare 
il Paese su un'altra strada! E co
me sarebbe possibile? 

• La gravità dei fatti di Trieste 
non è nell'altezza del pennone 
sul quale era issata la bandiera 
italiana alla Fiera; e De Gasperi 
inganna la nazione quando, nel
la solennità dell'aula parlamenta
re, si mette a misurare in metri 
Suadri l'estensione di quella ban-

iera: lasci questi espedienti al 
fedele e ascaro > Sanna Randac-
cio! Trieste è l'anello di una ca
tena che si prolunga a Livorno, 
a Napoli, in Paglia: catena di 
basi militari, che gli anglo-ame
ricani vogliono stabilire nella pe
nisola italiana cosi come le han 
no messe a Formosa e hanno ten 
tato di stabilirle in Corea e ai 
confini della Manciuria, come le 
hanno gettate in Francia e in 
Germania e tentano di consoli
darle nell'Iran. Poiché in questo 
gioco di guerra Tito vale per loro 
più di De Gasperi, essi si metto
no d'accordo con Tito e tratta
no con la sua banda la sistemazio
ne strategico-militare dell'Istria. 

Si tratta dunque non solo del 
territorio nazionale, ma della pa
ce e del pericolo di guerra. Il po
polo non può abbandonare que
ste questioni al nullismo serrile 
dell'attuale governo. E* l'ora del
la iniziativa popolare in politica 
estera, perchè si determini un 
grande movimento di opinione 
pubblica il quale difenda la pa
ce e la sovranità nazionale. Agli 
scettici ricorderemo l'importanza 
decisiva che acquistò nella < esta
te coreana > il grande movimento 
per la pace sviluppatosi intorno 
all'appello di Stoccolma e le con
seguenze che esso ebbe per la cri
si dello schieramento atlantico 
in Italia: il < dislogo > sulla pa
ce, la mozione Giavi, la dissiden
za < atlantica > nacquero di li. 
^ Fu la rivelazione dello stato d'a

nimo profondo di preoccupazione e 
di protesta esistente nella nazione. 
Oggi, mentre la minaccia militare 
e gli strumenti per l'aggressione 
vengono trasferiti direttamente 
nel nostro Paese, nelle nostre cit
tà, la protesta deve sapersi muta
re in iniziativa costruttrice. Ieri 
chiedevamo che fossero messi al 
bando i mezzi inumani di distru
zione, oggi ci battiamo per un 
onoro corso della situazione in
ternazionale, per un accordo fra 
le potenze e fra i popoli, per ana 
convivenza pacifica fra i due 
mondi. E" il rovescio della politi
ca atlantica: ma quella ha falli
to, s'è mostrata incapace di difen
dere ritalia, l'indipendenza e la 
pace, a Trieste e altrove! Anche 
•e De Gasperi vi rimane aggrap
pato eoa ì denti, è naturale, è ur
gente che il popolo cerchi an'al-
tra strada, la giosta strada. 

IL GESTO DEGLI AGGRESSORI IMPONE UNA MAGGIORE VIGILANZA DEI POPOLI 

Gli S. U. interrompono le trattative 
con scoperte intenzioni 

L'ammiraglio americano Joy pretende di recare a Kaesong un gruppo 
di giornalisti nonostante che la questione sia ancora in discussione 

PER UN PATTO ni PACK TRA I 5 GRANDI 

Mezzo milione 
di firme a Milano 

Proteste contro l'arrivo di una delegazione amorl-
cana a Firenze - Scioperi contro la "difesa civile' 
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TOKIO, 12. — Gli americani 
hanno troncato oggi, con fitto 
unilaterale, le trattative di Kue-
song, in seguito ad un avveni
mento che appare chiaramente 
determinato dalla volontà pro
vocatoria dei comandanti del cor
po di spedizione interventista: il 
pretesto è infatti la mancata pre
senza di giornalisti americani alle 

poslto. L'ammiraglio americano 
Joy replicava chiedendo alla de
legazione coreana di fargli cono
scere il giorno dopo, in un punto 
stabilito, una risposta sulla pos
sibilità o meno di far partecipare 
i corrispondenti. 

Questa mattina, nonostante 
dunque che nessuna decisione fos
se intervenuta, gli americani ag-

KAESONG — Le «jeep.» americane con la bandiera bianca mentre 
.ai recano sai luogo delle trattative (Radiofoto) 

trattative, questione sulla quale 
non era stato. ancora raggiunto 
un accordo. 

Il carattere provocatorio • del 
gesto americano è facilmente di
mostrabile attraverso una sem
plice cronaca degli avvenimenti 
quale è stata tracciata dagli stes
si portavoce americani. Dal rac
conto di tali portavoce appare che, 
nel corso della riunione di ieri 
tra le due delegazioni, era stata 
sollevata da parte americana la 
questione della presenza di cor
rispondenti statunitensi sul luo
go delle trattative. Il generale ci
nese Nam Ir aveva risposto di
chiarando di non respingere • in 
linea di principio la presenza dei 
giornalisti, ma di ritenere che, 
per il momento, la questione 
avrebbe dovuto subire un rinvio 
in attesa di una decisione in prò-

giungevano al -loro convoglio in 
partenza da Kaeson un autocarro 
sul quale avevano preso posto 17 
giornalisti ' ; •' •' 

Giunta l'autocolonna al punto 
previsto per l'incontro, un uffi
ciale . coreano informava gli ame
ricani di non poter lasciar tran
sitare l'autocarro dei giornalisti, 
e solo quello, senza che fosse in
tervenuta una decisione concor
data tra le due parti. L'ufficiale 
coreano dichiarava: « Ho avuto 
istruzione di informarvi formal
mente circa la questione dei gior
nalisti, e cioè che noi siamo fa
vorevoli alla presenza dei giorna
listi di entrambi le parti a Kae
song al momento opportuno. Ma 
data la 'natura Etrattamente mi
litare della conferenza, e dato 
che non è stato nemmeno con
cordato un ordine del giorno, il 

nostro comandante non ritiene 
che sia ancora giunto il momento 
di ammettere dei giornalisti. Co
munque egli sta ancora esami
nando l'argomento. Quando sarà 
raggiunto un accordo sul nostri 
negoziati daremo il benvenuto 
ai corrispondenti. Desideriamo 
fissare una data precisa, e spe
riamo che tale data venga molto 
presto, ma ciò dipende dagli sfor
zi compiuti da entrambe le parti 
durante la conferenza e non può 
venire stabilito da . una sola 
parte ». •• „. ' , .• • '•_'..• •• >• 

L'ufficiale di collegamento co
reano faceva inoltre rilevare che, 
naturalmente, non vi era nessu
na obbiezione al passaggio degli 
automezzi che trasportavano i 

membri effettivi della delegazione 
americana. 
* Nonostante le ragioni estrema

mente giuste esposte dell'ufficiale 
coreano, gli americani decideva
no di ricondurre indietro tutto 
il convoglio. Dopo poche ore, da 
parte del Capo delegazione ame
ricano veniva reso pubblico un 
messaggio alla delegazione corea
na, nel quale però, data e evi
dente la palese debolezza del pre
testo relativo al giornalisti, si 
affermava che le ragioni della 
interruzione delle trattative an
drebbe ricercata nel fatto che i 
coreani hanno negato 11 passag
gio ad un veicolo dell'ONU ed a 
persone dell'ONU designate dal 

capo delegazione, ammiraglio 
Joy. 

Non è difficile vedere negli ar
gomenti di Joy un tentativo di 
confonderò le carte in tavola. 
' Radio Pechino, dando notizia 

del gesto americano, ha ricordato 
che « 11 generale Rldgway dichia
rò il 10 luglio che non avrebbe 
fatto nulla che potesse nuocere al 

Krogresso del negoziati, ma la de
lazione americana ha cagionato 

una temporanea interruzione dei 
negoziati stessi a proposito della 
questiono dei giornalisti. E' dub
bio se il desiderio di pace degli 
americani sia veramente sincero ». 

Radio Pechino ha quindi pre
cisato: «Durante la riunione di 

(contino» la 8 pagina, 8 colonna) 

Ferve in tutto il Paese, attorno 
all'Appello di Berlino per un pat
to di pace fra 1 Cinque Grandi, 
la mobilitazione e la vigilanza con
tro lo manovre del guerrafondai, 
per far si che dallo trattative di 
Knesong, ad onta di ogni ostaco
lo, esca per il mondo un lungo pe
riodo di distensione. A Milano è 
stata indetta una «settimana della 
pace » che comprendo una serie di 
manifestazioni per popolarizza» 
l'Appello di Berlino per un patto 
di pace fra i cinque grandi e da
rà nuovo Impulso olla raccolta 
delle Arme in tutta la provincia. 
Molto spazio occorrerebbe per se
gnalare tutte le iniziative cittadi
ne, locali, rionali che fioriranno al
l'insegna della «settimana- della 
Pace » la quale si è intanto Ini
ziata sotto i migliori auspici: ' li 
comitato provinciale della pace ha 
Infatti diramato ieri il seguente co
municato: 

«L'inizio della «settimana della 
pace » vede • nella nostra città e 
nella provincia un primo grande 
successo della campagna per la 
raccolta di firme sotto l'Appello di 

DI VITTORIO INDICA I COMPITI IMMEDIATI DEI LAVORATORI ITALIANI 

Difesa dell'industria e aumento dei salari 
base di lotta per lo sviluppo produttivo 

La relazione del Segretario della C. G. 1. L. al Comitato Direttivo confederate - Le 
cause fondamentali delta crisi - Impressionante depressione economica nelle campagne 

Con la relaziona del compagno 
Giuseppe Di Vittorio sulla situa
zione economica a generale del 
Paese in rapporto i l tenore di vita 
dei lavoratori hanno avuto Inizio 
ieri sera i lavori del Comitato di
rettivo della CGIL. 

L'approfondita ' analisi del segre
tario della Confederazione Genera
le del Lavoro ha affrontato nella 
prima parte la grave crisi che in
veste tutti i settori della vita na
zionale. Le tre cause principali del
la profonda depressione, la cui per
sistenza è un fattore di continuo 
peggioramento, sono Mate indicate 
dal compagno Dì Vittorio: 1) nella 
crisi di tutti i settori dell'industria 
con la conseguenza dell'organico 
impoverimento del mercato inter
no; 2) nel basso livello di vita del
le masse popolari in conseguenza 
essenzialmente della grave disoccu
pazione che affligge il nostro Paese; 
3) nella congiuntura determinata 
dalla politica del riarmo con una 
conseguente riduzione degli inve
stimenti nroduttivi. ' 

Addentrandosi nell'esame di que
ste tre cause fondamentali della 
crisi, il compagno Di Vittorio ha 
confutato l'ottimismo di Polla per 
quanto riguarda la situazione ge
nerale nel nostro Paese. Il Mini
stro del Tesoro nel suo ultimo di
scorso in Parlamento ha ravvisato 
Infatti in tre fattori essenziali le 
ragioni per le quali si dovrebbe 
nutrire fiducia circa le prospettive 

DI Vittorio pronnneia 11 ano rapporto al Direttivo della C.G.I.L. 

economiche : e sociali del nostro 
Paese: 1) aumento medio della pro
duzione; 2) diminuzione della di
soccupazione; 3) aumento del red
dito nazionale. Il segretario della 
CGIL a questo punto ha efficace
mente dimostrato la inconsistenza 
dei tre fattori. indicati da Pella 

Colpo di mano di De Baspefl al gruppo d. e. 
per emiare l'apertura della crisi di governo 

1 parlameiituri democristiani Indignati si scambiano Insulti alla fine della riunione 
La lezione impartita mercoledì 

al governo nella votazione sulla 
scellerata legge della «difesa ci
vile» — con la ribellione segreta, 
ma clamorosa, di dica 40 d.c che 
han votato contro la legge e con 
quella, palese, di 12 che, pur es
sendo presenti in aula, sf son ri
fiutati di votare — questa lezione 
non ha appreso molte cose all'on. 
De Gasperi. Ieri, il Presidente del 
Consiglio avrebbe dovuto presen
tarsi ai parlamentari del suo par
tito per riferire «ugli «viluppi del
la crisi di governo, informarli su 
quelle che sono le sue intenzioni e 
ascoltare le loro opinioni. Ebbene, 
dopo i recenti avvenimenti che 
hanno dimostrato quanto profon
da sia la crisi che travaglia la 
D. C-, ci si poteva attendere al
meno uno sforzo da parte di De 
Gasperi per affrontare i problemi 
politici - di fondo e indicare una 
qualsiasi soluzione. Nulla di tutto 
questo. Ancora una vojta gli avve
nimenti hanno dimostrato: 1) che 
De Gasperi non intende in alcun 
modo mutare politica « si sforza 
di conservare intatta la struttura 
fondamentale dell'attuale governo 
(è meglio un governo debole, inef
ficiente e screditato che un nuovo 
governo); 2) che i suoi oppositori 
non cono in grado di indicare una 
prospettiva nuova e quindi di non» 
in termini concreti ed attuali la 
questione del successore di De Ga
speri; J) che questo vicolo cieco m 
cui la D . C al trova per l'impo
tenza dei suoi dirigenti non fa che 
aggravare ia crisi e quatta si ma
nifesta j n urti, atti di ribattiamo. 

t i e claasoroai. 
Ciò che è avvenuto lari t . a sjaa-

flcativo. Per la prima volta De Ga
speri ha fatto convocare la riunione 
comune dei due Gruppi (in totale 
450 persone) in una sala non mol
to grande di Montecitorio, capace 
di contenere, in inverno, quando 
piace star pigiati al calduccio, un 
200 persone; ma ieri, in piena afa 
estiva, non più dì cento parlamen
tari hanno osato prender posto nel
l'aula, e si trattava, guarda il ca
so, per la maggior parte di dega 
speriani, mentre gli altri attende 
vanno nei corridoi e nelle sale vici 
ne. Davanti a questa poco rappre
sentativa - assemblea il Presidente 
del Consiglio ha preso la parola 
per-illustrare i deliberati del Con
siglio Nazionale e i tentativi da 
lui compiuti per portare nel go
verno tanto 1 liberali quanto i so
cialdemocratici. Egli ha detto <*he 
i due partiti minori non sono con
tro la collaborazione governativa 
con la DC ma che — per loro ra
gioni interne di partito — non ri
tengono opportuno porre oggi il 
problema* • Di una collaborazione 
governativa fra DC, PSSHS e 
PLI si potrà riparlare, ha detto De 
GasperL soltanto nel prossimo au
tunno. In questa attuazione, ha ag
giunto De Gasperi con un tono più 
piatto e banale dei solito, conviene 
limitarsi a un «empi ice rimpasto 

il cafjp» di mmmm 
Sembra incredibile. Sono •acces

si negli ultimi tempi in Italia al
cuni fatti come le elezioni ammi
nistrative che hanno mutato li vol
to dei Paese, eppure i-opinione di 
De Gasperi è die non sia nesnme-
no necessario un rimaneggi•mrrito 
generala del governo, ma basti «ra 

saplie» e eambio sMm pmrdto» 
t r a i 

Qualcuno dei presenti già stava 
per chiedere la parola e far notare 
che un simile atteggiamento equi 
vale al suicidio della D.C. come 
partito capace dì dirigere larghe 
masse del popolo italiano, quando 
è avvenuto il colpo di scena 
Come è noto, era inteso che 
i Gruppi si sarebbero riuniti 
Insieme • soltanto per ascoltare 
De Gasperi — evitandogli. - co
si, la fatica di fare due relazioni — 
ma che poi si sarebbero riuniti se
paratamente per discutere la rela
zione del Presidente del Consiglio 
e votare degli ordini del giorno in 
merito alla soluzione da dare alla 
crisi. Bertiol e angolani, invece, 
prendevano la parola, nella loro 
veste di Presidenti dei Gruppi, e 
proponevano l'approvazione imme
diata del seguente ordine del gior
no: «Il Gruppo dei deputati e il 
Gruppo dei senatori della DC udi
te le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, le approvano e dan
no mandato al Presidente De Ga
speri di assumere — di intesa con 
i Gruppi e I direttivi dei Grup
pi — le decisioni opportune per 
garantire una rapida ed efficace 
azione di governo». Era, pratica
mente, un mandato in bianco al 
Presidente del Consiglio. 

Invano Gronchi ha preso U paro
la per sostenere l'opportunità di 
procedere ad una vera e propria 
crisi di governo che possa per
mettere sia raHargunento delle 
basi del governo (Gronchi ha so
stenuto che mai volta aperta .la 
crisi non san bea improbabuai eoe 
qualche partito Tampa gli indugi e 
accatti di coTJaborara con « D O 
sia la revisione «Mia vomica del 
fletei no stesso.- Invano Da Cocci 

procedura seguita nel porre in vo
tazione l'o. d. g. I gronchiani sono 
rimasti praticamente isolati poi
ché, fra i presenti, gli amici di De 
Gasperi avevano una schiacciante 
prevalenza. 

!.. Litìgi tra i d.c 
La votazione e II modo come essa 

era avvenuta hanno sollevato viva
ci incidenti. Nel Transatlantico di 
Montecitorio l'on. Caronte e il se-
natone Tartufoli, membro attivo 
delle squadraece parlamentari de-
gasperiane, si sono accapigliati e 
quasi venuti alle mani, tanto che 
solo a fatica alcuni giornalisti so
no riusciti a dividerli. Altri grida
vano allo scandalo e se la piglia
vano con gli antenati dell'ori. Cln-
goiani. Fatto sta che in serata 1 
gruppi parlamentari d. e. sì sono 
nuovamente riuniti ma questa volta 
in sedi separate. 

Al gruppo dei Senato tutti gli In
tervenuti hanno vivacemente attac
cato De Gasperi arrivando a dire 
che egli preferisce le adunate di 
tipo fasciata alle assemblee demo
cratiche. Poiché la discussione non 
il è pouta esaurire il gruppo se
natoriale proseguirà oggi i propri 
lavori. Al gruppo della Camera la 
discussione è stata ancora più bar»' 
rascosa: deputati delle varie cor
renti di opposizione interna hanno 
attaccato De Gasperi • la Precf-

dei grappo con tanta viva
cità e espressa che ben presto te 

et è trasformata m una 
di campo di battaglia tanto 

i ajwwtSfl dot 
la éeeàatoctt 

dalle i I I a i a — «*1U s**B:dt 
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quali elementi positivi della situa 
zione italiana. Per quanto riguarda 
l'aumento medio della produzione 
esso è limitato a un solo gruppo di 
aziende appartenenti esclusivamen 
te ai complessi monopolistici, la cui 
espansione si verifica a danno delle 
piccole e medie industrie che ven 
gono assorbite o annientate. Inoltre 
il rapporto che-il ministro Pella fa 
rispetto al livello produttivo del 
1938 non tiene conto del fatto che 
nel calcolo complessivo del livello 
attuale d«?lla produzione sono in
cluse industrie che nel *38 non esi 
stevano, quale quella dell'allumi
nio. Per quanto riguarda la dimi
nuzione della disoccupazione è ba 
stato riferire il noto rapporto del 
l'ECE che fa ascendere la disoccu
pazione in Italia a ben 4 milioni 
di unita, mentre gli stessi dati del 
ministro Pella sono smentiti dai 
dati relativi all'occupazione che ci 
forniscono i calcoli elaborati dal 
ministero del Lavoro. Da essi ri
sulta una diminuzione dell'occupa
zione nel 1950 rispetto al IMO In 
tutti i settori: pertanto ad una ri
duzione del numero dei lavoratori 
occupati è evidente che non possa 
assolutamente corrispondere una 
riduzione della disoccupazione. Per 
quanto riguarda infine l'afferma
zione del ministro Pella sull'au
mento . del reddito nazionale, in 
realtà essa si riferisce solo all'au
mento dei .profitti dei grandi mo
nopoli. 

Proseguendo nella sua approfon
dita analisi il compagno Di Vittorio 
ha riferito una serie impressionante 
di cifre che rivelano il grave stato 
di disagio dell'intera economia na
zionale e che saranno raccolti in 
un documento che la Confedera
zione del Lavoro prossimamente 
pubblicherà. 

Partiealarnwate aigsmVattvo è B 
ileato delltstHete Dosa hi base al 

quale risalta ceb il n per cento 
delle fasaiatie Italia— ba aa 
re al vita hsferiere ad ama staso di 

Da questo esame fi compagno Di 
Vittorio ha dedotto che la situa-
sione italiana può dirsi caratteriz. 
rata da un crescente peggiorai 
to che al identistea nel classica 
ehio di una miseria 
Affrontando la saiuuaa par» delia 
sua relazione il segretario 
della CGIL ha denunciato 
sta conseguenza della pottaee go
vernativa per ajaanto concerna la 

industria costituisce la base, lo stru
mento indispensabile per ogni pos
sibilità di sviluppo industriale, il 
fondamento per la meccanizzazione 
dell'agricoltura e quindi per lo svi
luppo della vita nelle campagne. 
Essa pertanto, quale produttrice dei 
mezzi di produzione, costituisce un 
patrimonio prezioso per l'intiera 
nazione. Ad eccezione di alcuni 
grandi complessi monopolistici, qua
le la FIAT, una grave crisi ria in
vestito il settore metalmeccanico, 
con una particolare violenza per 
quanto riguarda le aziende control
late dallo Stato (IRI-FIM). Sotto
lineando il tentativo ininterrotto di 
smobilitazione che ha colpito e col
pisce queste industrie direttamente 
controllate dallo Stato, il compagno 
Di Vittorio ha tratteggiato breve
mente le eroiche fasi della lotta 
degli operai delle « Reggiane », ai 
quali l'assemblea ha rivolto un 
commosso e lungo applauso. Come 
(Csatlaaa In J. paclaa X eelaaaa) 

Berlino. 502.178 cittadini di tutti IV 
ceti hanno già dato, secondo 1 da- l 
ti tuttora parziali in nostro pos
sesso, la loro adesione all'iniziati
va del consiglio mondiale della pa- • 
ce per un Incontro fra 1 cinque 
Grandi ». •' • ' •>-.".- ' • '-' 
- Una grande assemblea di popolo ' 
si terrà domani «era alle 21 al
l'Arena, la sede più degna per le '. 
grandi manifestazioni cittadine di 
risonanza nazionale; parleranno lì "* 
sen. Emilio Sereni, segretario na- •' 
zionale del comitato della pace, e '-
lon. Elisabetta Gallo, reduce dal- -
la Corca, ove e stata In qualità di ' 
membro della commissione di In
chiesta della Federazione Demo- -
eratIca Internazionale delle Donne. 

Milano Infine - saluterà : festosa
mente stasera una delle staffetta 
giovanili che stanno in questo mo
mento percorrendo - l'Italia e che 
recheranno al Festival mondiale di 
Berlino la voce della gioventù ita
liana in lotta per la pace. Mani
festazioni di entusiasmo si sono 
svolte ieri ovunque, attorno alla 
staffetta; : . . - ,v - ;. 

G'ià nella mattinata la «celere» 
aveva brutalmente infierito contro 
gruppi di operai delle «Reggia
ne»: un giovane lavoratore, Fran
co Veneziani, è stato ' ricoverato 
all'ospedale seriamente ferito, men
tre numerosi altri, tra cui alcune 
donne, sono rimasti contusi. 

Vivissima ' è stata, specie nelle , 
fabbriche e negli uffici, • la rea
zione degli italiani alla votazione t 
di ieri l'altro alla Camera, con la 
quale il governo ha faticosamente 
imposto una serie di provvedimen
ti che, sotto il nome di «difesa 
civile » violano l diritti fondamen
tali del cittadini e ' rappresentano 
un ' tentativo di incatenare il po
polo per poter meglio percorrere 
la rovinosa via della guerra. • 

A Torino le maestranze della 
Spa hanno abbandonato il lavoro 
un'ora prima in segno di protesta, 
mentre l'attività veniva sospesa 
per mezz'ora all'Aeronautica d'I
talia. Ancora più ampia 'è stata 
la protesta .di ^Firenze,. do?e ieri 
pomeriggio le maestranze di qua-» 
si tutte le fabbriche, dalla Pigno
ne alla Galileo, dalla Manciti-Ro-
berts alla • Richard-Glnori. Un'ora 
di sciopero si è svolta alla «Ma
gona » di Piombino. Oggi contro la 
fascista tutte le fabbriche di Pi
stoia scenderanno in sciopero dal
le 1830 alle 17.- '. 

Nel piccolo rione di Coverciano, 
a Firenze, è avvenuto ieri Un -nuo
vo episodio che mostra nello stes
so tempo la politica di asservimen
to al bellicisti stranieri perseguita 
dal nostro governo e la ferma vi
gilanza delle masse popolari con
tro ogni attentato alla pace e alla 
dignità nazionale. Una cornmissions 
di ufficiali americani .si era recata 
ad • ispezionare minuziosamente la 
caserma e l'officina automobilisti- -
ca del «7. centro». La popolazione 
di Coverciano non è rimasta indif
ferente ai via-vai di macchine 
USA, ed ' ha immediatamente 
espresso il proprio sdegno in modo 
tangibile: un folto gruppo di donno 
dei quartieri popolari si è imme
diatamente riversato verso il can
cello del «7. centro», chiedendo 
insistentemente di essere ricevuto 
dal comandante: il colonnello di 
fronte alle insistenze, ha dovuto ri
cevere una commissione di donne, 
che gli ha esternato la preoccupa
zione dei cittadini del rione per 
qualsiasi atto tendente ad aggra
vare 11 pericolo di guerra nella 
città e nel rione medesimo. - In 
giornata, le maestranze civili del 

7. centro», riunitesi dopo l'uscita 
dello stabilimento; hanno votato un, 
ordine del giorno col quale, memo- ' 
ri che anche nel passato ufficiali 
di uno Stato straniero vennero •- a 
dettar legge nelle officina militari 
e civili, con le luttuose conseguen
ze che tale servilismo portò alla 
nostra Italia hanno denunciato que
sto stato di fatto all'opinione pub
blica perchè ne tragga slancio per 
rintensincaziona nella battaglia par 
la 

• •-•;••-jy> 

" •'•)} 

La DC Don oltiene la maggioranza 
per i l Presidente della Regione 

Tre soli voti di scarto i n II candì- : 
• dato del Blocco e quello clericale • 

PALERMO, 12. — D 
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Cosa aspetta II Comune 
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le pericolose buche che 
costellano le strade? 

Per un vero 
Ite^labre \ \ f ? «4» 4M « V K * V ,' - W " • * ' . '- *. 

•.$W"-^-'-" . •• ' -' »:-*-: ' 
;*W'*'la tx>/a*fone <f{ un o.d.g. che re. 
§;>*<; clama un sollecito intervento da par-

H;\V te de/ Comune perchè finalmente si 
>£'' p'ovveda con un piano regolatore a 
fX.' (fare una so/u^Jone unitaria alle va-
-}j rie esigenze urbanistiche della città, 
f*;.i ha concluso l'altra sera il dibattito 
!?"tu questo argomento, promosso dal 
p Sindacato Cronisti e dall'istituto del 

'.{£••. centri comunitari. Fortunatamente 
<•'<•$•* questa volta l'o.d.g. non avrà la sor-
*.\' te, toccata a tanti altri analoghi vo-
'. "5 ti espressi, in precedenti occasioni. 
$£ di andare a finire in fondo al cas-
-r/setto del Sindaco, perchè tre con-

^; siglieri presenti al dibattito ~ Sot
ti giù, Bardanzellu e Rldolfl — ai sono 
,/•'-> impegnati a farne una mozione da 
^•discutere all'assetnbela comunale. 
H,- L'argomento comincerà così ad es-
" • sere trattato anche al di fuori del' 
! V l'ambiente circoscritto dei tecnici, e 
1' potrà dare inizio a una discussione 
: più ampia, che è assolutamente, in-
/ dispensabile per la buona riuscita 

.;•'.-. del prossimo plano regolatore di Ro 
••>• ; ma. K' necessario, in/atti, che tutte 
r;." • le categorie produttive della popo-
:;,' fazione possano far presenti le loro 
'/. ' esigenze perchè gli urbanisti ne ten-
£ pano conto, e occorre che la cittadl-
:!)• nanza riesca a vedere nel plano re-
.'••' golatore — noto /Inora ne/foplnione 
j£"' corrente come sinonimo di sventra-i 
f.?-" menti, di demolizioni sconsiderate e 

";'< ' di altre sciagure del genere — uno 
*;(•{ strumento invece per migliorare l'or-
!; - ganizzazione della vita quotidiana. 
:\b 11 dibattito che si è svolto in que-
\-, ite ultime settimane è servito in-
t V; tanto a sottolineare l'importanza e 

.-•>?: i'tirgenaa della questione, e ha co-
, • ; minciato opportunamejtte a chiari-
i. ' re quali esigenze debbano essere sod-
Tf ' disfatte dal piano regolatore. A pro-
ì\! poslto della funzione di un plano 
•;' '> urbanistico, infatti, trovano ancora 
•i V credito molte opinioni sbagliate. 
';.:'• Si seguita a credere, per esempio. 
: Av che un piano cittadino debba pren-
V. dere in consideratone quasi esclusi-
\à\ vamente i problemi del traffico, ren-
• - dendo, con un tracciato stradale 

f adatto, più spedita e meno perico 
'••{tosa la circolazione dei veicoli e dei 
''!- pedoni," e l'urbanista non dorrebbe 
-., preoccuparsi di quel che auulene net-
'•; te aree fabbricabili, comprese tra le 

[•• .-•{ maglie delle strade, oggetto del suo 
^r-ttudio. i-;V'.': < :••••••--'•••.', ..„-••::•••:.;,.'•;» . " 
!> . ' Opinione ^ corrente è poi che la 
<:'£' condizione sufficiente per l'efflcien-
';, za di un piano regolatore sia appun

to quella di fargli imporre il tipo 
[-•••' delle costruzioni da edificare in ogni 
F.V determinata zona, di fargli stabilire 
*,r alcune norme igrienicAe fondamen-
''••tali (come per esemplo distanze tra 
V casa e casa, che garantiscano ad ogni 
vt abitatone di essere soleggiata alme-
'*'.':: no durante certe ore) di fargli pre-
'•;' - vedere • come indispensabili alcuni 
,'> sertitef pubblici (scuole, ambulatori, 
'v bibtlotecne ecc.; dei quali effettiva 

Vv mertfe una collettività civile non può 
•X< fare a meno. 

Ma la vera sostanza di un piano 
urbanistico — e stato rilevato giusta-

'?'<-• mente nel dibattito, soprattutto dal 
giprof. Piccinato e dall'ina. Brugner 
:•.•' — non è questa. Un piano regolatore 

r'/r ttepe dare una onta configurazione 
\'i edilizia piuttosto che un'altra all'ag-

• glomerato urbano a seconda della 
£>:" vita economica, della funzione pro-
:•:•• duttiva che si prevede debba svol-
Wgefe l'organismo della città. Questa 
: .̂:è la base, a punto di partenza, Dal-

s l'entità « dalie caratteristiche delle 
;A: atticità industriali e commerciati che 
C-*i prevedono discendono come con-

~ seguenta le direttiva per le soluzio-
$. ni urbanistiche particolari, dall'as-
-1' setto dei Quartieri fino ai nodi del 
Ir traffico stradala. 
;Vv. r evidente « qutsto punto che 
'•£• molte altre forme — oltre quelle dei 
•-•: tecnici — debbano portare un con-
;'v. tributo atta preparazione e alta rea-
•{,'. Hzzasione del piano: ed è evidente 
'-}• che i problemi di una città debbano 
& essere legati a quelli più vasti della 

\ regione che la ^circonda. Basta pen-
•V tare a questo proposito, nei caso di 
fé Stoma, « come il suo avvenire di Ca-
,V pitale moderna dipenda sotto mille 
-}'.;• aspetti dal rinnovamento dell'Agro. 
X-^ dalie risorsa economiche e dalle pos-
i./.sibiUtà di lavoro ette una vasta zo-
&- na agricola diversamente organizzata 
-.', sarebbe *n grado di offrire, 
rf •• ' ' B tt spiegano allora le ragioni del-
}••' rineapacità da ' parte della Giunta 
• '• democristiana ad affrontare l'argo-
• --• mento, di cui «i a avuta la più re-
% eente dimostrazione nel • corso del 
•>:' dibattito, quando • l'assessore Ange-
p lilli ha tenuto ad informare i con-

ECCO GLI EFFÈTTI DELLE " TROVATE.. DI FERRAGUTI ! OIA' RACCOLTE 625 MILA FIRME PER LA PACE! 

Lunedi serrata dei macellai S.Lorenzo si prepara a ricordare 
contro le sancioni «ella Giunto j$enecenlo morii del 19 luglio 

Sono stati chimi 11 esercizi - Vacca, toro o vitellone? - incapace a 
comprimere i pressi, l'amministrazione infierisce contro i dettaglianti 

«11 Consiglio direttivo dell'As
sociazione Commercienti Carni Bo
vine ha proclamato la serrata delle 
niuccllerie con inizio dalle ore 7 
di lunedi e fino a quando non in
terverranno elementi positivi che 
possano modificare l'intransigente 
improvviso atteggiamento assunto 
dalla XI. Ripartizione comunale nei 
confronti di alcuni esercenti ma
cellai, . inguistnmente colpiti da 
grave 'sanzione amministrativa». 
Cosi un comunicato dell'Associa
zione commercianti carni bovine. 

Da lunedi, quindi, la cittadinan. 
za resterà senza carne e i romani 
diventeranno tutti . forzatamente 
vegetariani fino a quando l'intra
prendente Ferraguti non revoche
rà il suo strampalato provvedimen
to con il quale ha imposto la chiu
sura ai macellai che vendevano 
vacca per vitellone. 

La vertenza che ha provocato 
questa cosi compatta levata di scu
di da parte di tutti i macellai, è 
stata ' infatti originata da un'ordi
nanza con cui l'assessore all'Anno
na, rispolverando una vecchia leg
ge fascista del '30, ne ha imposto 
coattivamente 11 rispetto anche se 
da 20 anni ormai per pratica e per 
consuetudine non veniva più os
servata. ' '•'••'. •* A,; —... 

I macellai, secondo l'assessore 
Ferraguti non dovrebbero preoccu
parsi tanto di mantenere i prezzi 
ad un livello accessibile alla citta
dinanza quanto di chiamare, con 
una pedanteria da grammatici, le 
vacche e i tori con il loro nome di 
battesimo. 

< Ma come mai nell'impareggiabile 
assessore Ferraguti si è risvegliato, 
cosi all'improvviso, un cosi rigo
roso senso della forma e della ter
minologia zoologica? ' 

Considerate le strane circostanze 
in cui si è verificata la riesumazio
ne di quella decrepita legge, non 
c'è che da rispondere che l'assesso
re. e per lui tutta la Giunta, vuole 
dare ai romani un'ulteriore eletto
ralistica dimostrazione che in Cam
pidoglio si stanno facendo i salti 
mortali per combattere l'allarman
te ondata dell'aumento dei prezzi. 
Insomma proprio come è accaduto 
per 1 cetrioli e i pomodori, del cui 
aumento dei prezzi si sono tenuti 
responsabili i bancarellari dei mer
catini, cosi si vuole combattere la 
impressionante aumento della car
ne, - iritponendo il rispetto della 
esatta terminologia delle bistecche 
e dei filetti. -
1 Non si spiega altrimenti, infatti, 
il draconiano provvedimento con il 
quale si è voluto colpire gli 11 
macellai rei — giova ripeterlo — 
non già di aver praticato prezzi 
esosi per la carne da essi vendu
ta, ma di aver definito di «manzo 
e non di toro» di «vacca e non 
di vitellone» 1 tagli che essi non 
potevano assolutamente vendere al 

l'altro, proprio dalla congenita 
incapacità amministrativa ' dell'at
tuale Amministrazione capitolina 

tato Provinciale prezzi, interessati 
giorni ' fa al problema - del gene
rale aumento del costo della vita 
avevano dovuto riconoscere, che 
« gli aumenti verificatisi nel prezzo 
di vendita delle carni al consu
mo erano un fenomeno indipenden
te • dalla ' volontà delle categorie 
commerciali al dettaglio. Anzi, — 
aggiunse 11 Prefetto — i piezzi 
pietica'! dai dettaglianti macellai 
sono stati mantenuti entro onesti 
limiti commerciali •> 

Ma la ridicola demagogia della 
Giunta e dell'assessore all'Annona 
diviene addirittura grottesca allor
ché mentre da una parte il pro-
Sindaco, rispondendo ad Una ir -
tcrpellanza dei consiglieri Zcren-
phi e Lnplcc'uclla attribuisce l'at
tuale prezzo della carne all'ulto 
costo dei bestiame allo ecarto dei 
cambi P agli oneri doganali, dal
l'altro Ferraguti e la Giunta si 
mettono a manovrare in modo tale 
da far apparire l'esercente come il . 
maggior responsabile di una situa- lo 8,30 lo riunioni del Comitato Po
zione che trae Invece origine, tra Idoralo con gli o.d«. già noti 

Stamane i funerali 
del pittore Concetto Maugeri : 

Questa mattina, alle ore 10, parten 
do dall'ospedale S Giacomo, avranno 
luogo l funerali del compagno pittore 
Concetto Maugeri. 

Il compagno Maugeri si era spento 
l'altro Ieri in seguito ad una difficile 
operazione chirurgica. Egli era tor
nato recentemente da Mortara, dove 
aveva dipinto alcuni quadri sulla vita 
delle mondine. 

Tutti domenica all'Acqua Acetosa a festeggiare le 
partecipanti all'Incontro nazionale delle ragazze ! 

Oggi e tutto domani 
Comitato Federale 

Restano doflnltivomonto ' fiuate 
por oggi «Ilo 17 o tutto domani dal 

8eloentoven,tlquattrefnlla 316 firmo, 
1463 riunioni o 700 nuovi comitati 
dolio paco: quooto II notevole bllan 
ciò di 40 giorni di attività dol Par
tigiani dolio Poco romani por l'Ap
pello di Boriino. 

Tali dati cono stati resi noti eri 
sera, alla riunione del Comitato pro
vinciale Nel corso di essa sono fittiti 

Gli « Amici » in onore 
della data del 14 luglio 

Domenica, tifila ricorrenza ilei t4 lu
tilo, lutti l coiii/iagnl e < Amici dell'U
nità > $nranno mobilitati per la iliffu-
tione ttrnordìnaria. In tale occasione 
il Comitato Provinciale premieri i 
5 (ìruppi di Sezioni che atiranno, 
mperando l'obiettino, raggiunto la mi
gliore percentuale; t premi collu
ttano in '> matite « Amici > per cin-
tcun gruppo e in un diploma ifonore 
dell'Ali. Nazionale. Auguri al mi
gliori. 

anche esaminati alcuni aspetti par
ticolari dell'uttività ed è stata ap
provata l'iniziativa presa inizialmen
te da alcune donne al recarsi in de
legazione del parroci per sottoporre 
loro l'Appello di pace; il Comitato 
ha altresì rivolto un invito a tutte 
le organizzazioni j>erlfer!che affin
chè intensifichino la campagna di 
raccolta In occasione della settima
na di vigilanza della pace, che è ut 
tualmente in corso. 

DI partlcolara importanza ó stata 
Inflno la decisione di indiro por 
giovedì 19 luglio una giornata com 
memorativa - dol primo bombardo 
monto di Roma. Tutte le attività al 
fermeranno nel quartiere di San Lo
renzo per la 'durata di un quarto 
d'ora: gli operai Incroceranno I 
braccia, I mercatini sospenderanno 
lo vendite o i negozi abbasseranno 
lo saracinesche in sogno di tutto 
por i settecento morti di otto anni 
fa. Noi pomeriggio sarà tenuto un 
comizio. 

CON UN COLPO DI- FISTOLA- ALLA TEMPIA 

Un eiouane sconosciuto si uccide 
in un male alla Casina tfaiaflier 

E' alto, bruno, elegantemente vestito • Ha lasciato 
scritto : "Non dite niente a mia madre,, - Movente Ignoto 

Uno sconosciuto si è ucciso con 
un colpo di pistola alla tempia, su 
una panchina di Villa Borghese. La 
macabra scoperta è stata fatta da 
alcuni bambini che ieri mattina, 
poco dopo le ore 9, si erano spinti, 
giuocando, in un vialetto solitario 
nei pressi della Casina Valadier. 
All'allarme gettato dai ragazzi ac
correvano alcuni passanti i quali 
avvertivano immediatamente il 
Commissariato Campo Marzio della 
disgrazia. Poco dopo alcuni agenti 
giungevano sul luogo e piantonava
no il cadavere. 

Il suicida — un uomo dall'appa
rente età di circa 35 anni. alto, bru
no, che indossava un elegante com
pleto grigio e ' scarpe bianche e 
gialle — giaceva riverso 6Ulla pan
china, con un foro da arma da fuo
co alla tempia destra. *-. • 
"•' Accanto al corpo senza vita, «ul
ta etessa ' panchina, una rivoltella 
e un giornale, sul quale, lungo un 

__ margine bianco, l'uomo, prima di 
ars-òtto" d^Ue "890, 1200, 1500 ìlre Imorire, aveva vergato con mano 
al chilo nervosa e malferma poche rigne: 

Del resto il Prefetto e il Comi-'«Mi tolgo la vita. Chiedo perdono, 

CONTRO LE LEGGI LIBERTICIDE 

Scioperi nel cantieri edili 
assemblee alla Centrale del latte 

U protesta dei tranvieri, poligrafici e sanatoriali 

X-\ venuti che * a lui e ai suol colleghi 
'->,.• la questione sta così a cuore, che.... 
"- ? si provvedere} ». . • • 
K > ; Ì . .-•••.:-•• •••' •••':••/ • •' • • • / carnei -
tiJ.-V. !-••;,-. 

Bisogna denunciare 
; I depositi ili infiammabili 

ftt JavttoAO gli oaercent! titolari 
CI lleonzo por lo.vendita di mate
riali rnflommoPlll a facilmente com-

m 

m 
K': tooittolll a presentare una «iefaJare-
^ • J o a e propoo la competesti Deiefa-
'£*:• atolli antro a BOB oltre U 30 cor-
•>J- ranto, «alla «vaia rUnltl l'ubicazione 
'.>44iel locali, fl Burnirò dei ranj ed il 
%[-'-quantitatlYo dol materiale inflam-
| > naMle detonato. A bon'orat 

La protesta del lavoratori romani 
contro le leggi liberticide ol estende 
e al rafforza sempre più. Ogni atti
viti * stata sospesa per mezz'ora nel 
cantieri ed»l ACIS e Musa Seconda 
di Via del Pigneto; assemblee di pro
testa sono «tote tenute nel 15 can
tieri deU'INA-Case al Tuscolano. al
l'È 43. ecc. -

L'Attivo del postelegrafonici ha vo
tato un forte ordine del giorno; alla 
Centrale del Latte, al termine di una 
assemblea presieduta dairon. Inver-
nlzzl. tutto 11 personale aderente alle 
tre organizzazioni sindacali si è im
pegnato a difendere 1 P?pri *W"J 
VoAt « r a presentato ai Pt**1*^,»1 

della Repubblica, del Senato e della 
Camera. -

Da questi due ultimi si sono già 
recate delegazioni delta Fiorentini. 
del Sindacato Poligrafici, del tre sta
bilimenti statali e del Forlanlni. 

Nel depositi della STEFR-Castelli e 
ATAC-Trastevere. con la partecipa
zione del personale anche del depo
siti S- Paolo. Porta Maggiore. Trion
fale. Vittoria e Lega Lombarda, altri 

tramvlerl hanno detto 11 loro «no» 
ai disegni governativi-

JgiJ *B«*e H, CALDO ; DIVIENE INSOPPORTABILE , 

Privi di acqua ogni sera 
gli abitanti di Fiumicino 

la a' 

alla 
o Tiene tolta l'acqua 

stivata e allo «on-

, ceaL arlTl «l qualsiasi 
ta Idrico, noa solo l prl-

alttadlai ma anche 1 bar. 1 ne-
e perni» l farai. Questi aitimi, 

o, aer la ponineaiton*. so
tti a ricorrerò all'acqua dei 

mettendo la serio pericolo la 
dal Brodetto. 
• «natta oltaotlca* che non 
•Setta aa amare ritolto, li 

C i m a m i aa Indirizzato 
«i lottare sa SlB«aco. ol 

a alTUsaela dif ieno nelle 
di pretesta cantre questo aba. 

'issanti ade-
IVa lattare, nere, eooo rimaste 

a* la antorità 
di interessarsi a 

•et «Male per 1 w t -
dallo Borgata. 

la antorità, con 
Indefinibile, 

£f wfteejg 1g immola. 
lasenta idrico par 

altre sena della 
aaU'aatmtelotrasI 
I 

alta varamente Impossibile par la 
perenna mancanza d'acqua. 

La carenza di rifornimenti ldrlei 
— assolatamente insplefabfle ora 
che è In funzione anche l'acquedotto 
del Peschiera — ha raggiunto un li
mite insopportabile nella borsata di 
Primavalle dove numerosi lotti rice
vono un quantitativo di acqua Irri
sorio. in ba«e ad una preciso dispo
sizione dell'Istituto delle Case Popo
lari che non ne consente una ero-
fazione auoerlore all'ottavo. 

Tutto ciò mentre 11 caldo al fa 
sempre più insopportabile e le esl-
renxe dei cittadini per questo servi. 
zio divengono sempre maggiori. 

LA CAMPAGNA «14 L U G L I O » 

Altri 4500 bollini 
ritirati dalle Sezioni 

Anche nellm giornata di ieri ti e peri 
fletta una intenta mttioità nel ritiro dei 
Itollini. Infatti tono itati ritirati ben 
i.WO bollini facendo fare un noteoole bal
io in avanti alla campagna t rivoluzio
nando ancora una volta le petizioni delle 
tezioni. 

Infatti nel primo gruppo iMdooiti r 
fiata tu persia da Campiletti. che ha rag 
giunto il "i per cento deTTobietiioo. Sei 
tecondo gruppo, Flaminio è ticura che 
Il tuo 110 òtr cento tara difficilmente 
taperato dalle tezioni del tuo gruppo 
tGianicoltnte t Italia permettendo!). Sei 
terzo gruppo è in tetta Monteoerde col 
9f per cento, anche te molte tezioni del 
tuo grappo la minacciano molto da vi
cino. 

Set quarto gruppo i difficile tegaire il 
rivoluzionamento che avviene di ora in 
ora. tn tetta è tempre Primavalle con 
il 1M per cento seguita a spalla da tLau
rentina col 141 per cento, da Tufello 
col tt? per cento, da Forte Aurelio coi
rti per cento e da Fitta Certosa col-
rtt per cento. 

Anche Ponte Partane ti avanza masitme 
a Tterteti ino e Tocpignattara. 

Non ci spieghiamo il tilenzio di Ostieri-
a*. San Lorenzo, Tettacelo, Trionfale. 
Trasieoere e tante mitre groate sezioni, le 
uuaii amteurano che hanno in serbo del
la Bromi sorprese! 

Per 1 settori succeda la stessa cosa: il 
tana i stato superato dal IV, che è sa
lii* ai 4?3 per cento, seguito dai l. col 
4i svr cento, dal II. con 41 per cento 
dal III. col »• > hrr rrnto; buon ultimo 
0 r. col 5? por cent: 
• Per altri cambiamenti, sempre in tem

po fino a domani sera. 

ho peccato. Non dite nulla a mia 
madre ». Nessun documento, nes
sun indizio atto alla identificazione 
è stato rinvenuto indosso al suici
da. Il cadavere, dopo le costatazioni 
di legge e il nulla osta per la ri
mozione, è etato trasportato all'O
bitorio, a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. • 

La polizia ha iniziato immediata
mente le indagini per identificare 
il suicida e far luce sui motivi che 
l'hanno indotto a togliersi la vita 
Le poche frasi, scritte poco prima 
di compiere il fatale gesto, non so
no di grande aiuto e non contengo
no 1«*» spiegazione della tragedia; 
esse fanno però facilmente presu
mere che un grosso dramma ango
sciasse io sconosciuto individuo, si
no al punto da condurlo alla morte. 

DUE DONNE VOLEVANO MORIRE 

Una si getta a fiume 
l'altra sotto il tram 

Nella giornata di Ieri abbiamo do
vuto registrare un tentativo di sui
cidio. Si tratta di una donna di mezza 
età che all'alba di ieri, a Lungotevere 
Mclllnl, nel pressi del galleggiante 
del Canottieri di San Giorgio, dopo 
aver passeggiato per qualche minuto 
nervosamente lungo il greto del fiu
me, s i gettava improvvisamente in 
acqua. Subito però la donna, vinta 
dal proprio Istinto di conservazione, 
cominciava a gridare Invocando aiu
to, mentre tentava disperatamente di 
aggrapparsi al galleggiante poco di
scosto. Due agenti notturni, che ave
vano seguito le sue mosse si erano 
già precipitati in suo aluto e riu
scivano In breve a trarla In salvo. 
Accompagnata alla vicina stazione del 
carabinieri di Via Muzio Clementi. 
(a donna è stata interrogata, ma si 
è recisamente rifiutata di fornire le 
sue generalità e di spiegare 1 motivi 
del tentato suicidio. Solo più tardi è 
stata Identificata per una certa Ro
salba Palombi. 

.Un'altra giovane di 20 anni, Erne
sta Clccarelll. abitante tn Via Cairoti 
n. 84, ha tentato di uccidersi Ieri 
verso le 14.30, gettandosi sotto un 
tram della linea «12» al Prenestino. 
fi conducente per fortuna si accor
geva della manovra della donna e 
riusciva a bloccare in tempo 1 freni 
La donna veniva cosi appena urtata 
dal tram e riportava soltanto lievi 
escoriazioni, «irate al Pronto Soc
corso della zona. 11 marito della Clc 
carelli, che l'ha raggiunta poco dopo 
al Pronto Soccorso, ha narrato che 
sua moglie aveva avuto qualche ora 
prima un violento litigio con 1 pa
droni di casa ed era rimasta profon
damente scossa e agitata, anche per
chè sofferente da qualche tempo di 
una grave forma di esaurimento ner
voso. 

passeggero sul filobus della linea 
« 75 ». nei pressi di via Arenula. Il 
finanziere dichiarava l'individuo in 
stato di arresto e si dirigeva con lui 
verso la Stazione dei Carabinieri di 
piazza Farnese. In prossimità della 
piazza, però, li borseggiatore dava 
uno spintone al De Filippo e quindi 
si dava alla fuga. Ben presto però 
alcuni carabinieri lo raggiungevano 
e lo traducevano in caserma, dove 
veniva identificato per il pregiudi
cato Agostino Seminerà, abitante in 
viale Trastevere 199, in una baracca. 
Il Seminnra sarà denunziato, oltre 
che per tentato borseggio, anche per 
contravvenzione al monito. 

Il criminale Schacht 
è giunto in macchina 

Il noto economista nazista, già pro
cessato per crimini di guerra, Schacht 
6-giunto Ieri alte ore 13 in auto-da 
Firenze. • guidando personalmente la 
sua macchina, accompagnato dalla 
moglie. 

Le autorità si sono rifiutate di ri
velare l'albergo In cui egli alloggia, 
limitandosi a dire' che Schacht ha 
dichiarato di essere venuto qui per 
« riposarsi ». dando ordine ' di non 
voler «essere disturbato da nessuno». 
Meglio per lui. -

PER DODICI ORE 

Covoni in fiamme 
sulla Via Salaria 

Ieri a mezzogiorno, in un casci
nale al 18° chilometro della Salaria, 
di proprietà : dell'amministrazione 
« Marclllana Ferrari », alcuni covoni 
di fieno, per autocombustione, pren
devano fuoco. Ben presto l'Incendio 
dilagava e investiva 11 deposito vi
cino, dove erano ammassati circa 360 
quintali di fieno. 

I Vigili del Fuoco di via Genova 
accoravano immediatamente sul po
sto. mentre le flamine, che avevano 
trasformato 11 deposito In un immen
so rogo, minacciavano di estendersi 
ad alcune capanne circostanti, abi
tate dai contadini. L'opera del pom
pieri è stata quindi quella di circo
scrivere l'incendio, ma .non 6 stato 
possibile far nulla per salvare alme
no una, parte del fieno, che anche 
quando lo Mamme sono state doma
te. ha continuato a bruciare sino 
alle 23.50 di Ieri sera. Del deposito 
non rimaneva più che un grosso cu
mulo di ceneri. Si calcola un danno 
di circa 400 mila lire. • 

Rinvenuto privo dei sensi 
. ; per aver ingerite sonniferi 
Il ' vigile urbano Vittorio Volpe, 

verso le 23 di Ieri sera, rinveniva 
in piazza Capena uà uomo privo 
di sensi. Trasportato all'ospedale 
San Giovanni l'uomo veniva Identi
ficato per tale 'Enrico Costantini, di 
38 anni, abitante a Civitavecchia. Ti 
Costantini al trova in stato sopo-
roso per aver Ingerito sonniferi 

' Molte sono le iniziative che Inol
tre sono .state prese localmente: Il 
Comitato della pace ha lanciato 
un appello affinchè tutta la popola
zione partecipi alle onoranze al ca
duti ed espongano un drappo bian
co e una bandiera iridata durante 
la commemorazione; gli operai par
teciperanno il 17 sera ad una rac
colta collettiva di adesioni all'Appel
lo di Berlino, in modo da dare un 
valido contributo al raggiungimento 
di 800 mila firme entro giovedì pros
simo. 

Domani, intanto, giungeranno nel
la nostra città (niellala di rasano da 
tutto lo parti d'Italia por parteci
pare all'Incontro Nazionale o alla 
Rassegno Sportivo, 

Fervono in tutti I quartieri gli ul
timi preparativi perchè le accoglien
ze siano le più calorose Nello stes
so tempo in tutti 1 quartieri si pre
parano e si organizzano I gruppi e 
le comitive che si recheranno dome
nica all'Acqua Acetosa, (Stadio del 
CRAL del Comune) dove si svolge
ranno le gare Anali per la Rassegna 
nazionale sportiva femminile. 

Dalla mattina alle 9, cominceran
no le prime eliminatorie, mentre nel 
pomeriggio avranno luogo le fina
lissime delle quattro specialità pai 
tavolo, pallacanestro, atletica legge
ra e pattinaggio. 

La manifestazione continuerà con 
l'esibizione di complessi ginnici di 
ragazze di Modena. Bologna. La Spe
zia e Roma, e si concluderà con le 
sfilata In campo di tutte le 700 atle-
te partecipanti alla Rassegna e con 
la premiazione delle vincitrici. 

Migliala di romani — no slamo 
corti — andranno domenica a faro 
Il tifo par lo giovani oompotltrlel. 

Al oampo sportivo doll'Aoqua Aoo-
tooa, ol vanno ultimando I prepa
rativi. Doolne di bandiere multicolo
ri vengono issato intorno al oam
po, eli Impianti por la musica sono 
ormai ultimati. Il campo dell'Acqua 
Acetoso sorgo — com'è noto — In 
una tra lo più bel* località dolio 
nostra citta. Si prevedo che. la ma
nifestazione di domenica assumerà 
quindi tutti gli aspetti di foste po
polare, con lo suo carattortstloho o 
la vivacità che altre volto il popolo 
di Roma ha saputo dimostrare. 

Per la cronaca i colori della nostra 
città saranno li rosso e 11 bianco e 
così appariranno nella loro divisa le 
40 ragazze, che parteciperanno alle 
varie eliminatorie. 
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UÀ RADIÒ ~-,. 
BETK AZZURRA — Giornali Rsdlo, ] • 1 

7, a, 13, 14, 20, 23,30 — 7.12: Buon
giorno — 11,30) Orch. Ferrari — l2t 
dal campagnoli — 13,10$ Giro di 
Francia — 13,26: Mus. rlch. — 14,10, 
Giro di Francia — 16,5St Prev. tem
po — 17: Arrivo del Giro — 18: Mus. 
da esmera — 19: La voce del lavo
ratori — 20,20: Sport — 30,33: Mua. 
le»g, — 20,40: Interviste sul Giro — 
30,95; e Parata d'estate», varietà mu
sicale — 31,60: Concerto diretto do 
Mario Rossi. > . , 

RETE ROSSA — Ore 13,35: Danze 
e folclore — 14: Mus. rlch. — 14.30» 

.Le canzoni di Napoli — 17,30: Radio-
centro di Mosca — 17,45: Quart di 
pianoforti — 17,65: Orch. Dooiiilo 
— 18,30: AArrlvo del Giro — 18,35:. 
Mus. spagnole — 18,50; t Schiavo 
d'amore» di . B. Maupham — l9,68t 
Orch. Ferrari — 20,50: Sport — 20.58; 
Orch. Fragna — 31,40: Orch. Galli-
no — 22,10: t Niente per la crona
ca». radiodramma — 23,30: Jan. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 21,13: 
« Yo, ci Roy », di B. Clcognanl. 

'***+'*+******'***t****V***'+***'*+**J 

PORO ITRLIC0 
(Campo centrale di tennis) > 

12, 13, 14 luglio ore 21 precise 
PREOLIMPIONICA DI B O X E 
tra le Reglocl: Lombardia, Emilia, 
Liguria, Toscana. Lazio - 4 Cam
pioni d'Europa _ 5 Campioni 
d'Italia - 40 tra 1 migliori pugili 
italiani. 

Prezzi: Rine L. 700 - Distinti 
L- 200. Cumulativi per le tre riu
nioni: Ring L. 1500 . Distinti L. 450. 

Prenotazioni: ARPA-CIT . Tele*. 
684.316, Funzionerà un regolare 
servizio auto-fllo-tramvlario - Ser
vizio A.C.I.. 

LE ASTUTE TROVATE DI UNA DONNA 
- •- * 

Prima affittava le camere 
e poi spariva con i soldi 

Ha truffato in tal modo fior di quattrini 

Movimentato imeguiirenfo 
di un borseggiatore a P. Farnese 

Ieri alle 20 la guardia di finanza 
Michele De Filippo, effettivo alla 
Compagnia Comando della Legione 
Guardie di Finanza, sorprendeva un 
Individuo nell'atto di borseggiare un 

E' atata denunziata Ieri a piede 
libero, in stato di Irreperibilità, tale 
Assunta Giorgi vedova Chierichetti, 
di 59 anni, abitante In via Cianca-
leoni 38. Lo Giorgi aveva escogi
tato un eccellennte sistema per truf
fare la gente. Fortunata proprie
taria di una casa abbastanza gran
de. la Giorgi aveva pensato di sfrut
tarla affittando alcune stanze a 8-10 
mila lire al mese. Poi le venne 
un'Idea ancor più brillante, che le 
avrebbe permesso di guadagnare la 
Stessa somma, senza avere l'incon-

lnutile: la casa era deserta. Il truc
co funzionò cosi per qualche tempo. 
poi la cosa venne a galla ed ora la 
casa... è libera definitivamente. -

Non è vietato viaqgiare 
in due sulle Lambrette 

Da qualche giorno il Comando dei 
Vigili Urbani ha dato disposizioni di 
infierire sui lambrettisti e vespisti 
che recano a bordo una seconda per
sona. Da qui proteste e discussioni 
che si sono sempre concluse con la 
solita contravvenzione. 
'••' In proposito l'agenzia ' governativa 
< ARI », ha però emanato una breve 
notizia nella quale, a nome del Mi
nistero del Trasporti, si riafferma la 
disposizione con la quale si autoriz
zano 1 proprietari di motoscooter 
muniti di sedile posteriore, maniglia 
e poggiapiedi, a portare sulla mac
china anche un secondo passeggero. 
81 ricorda. Invece, che è fatto asso
luto divieto di portare una terza 
persona. 

Staremo a vedere ora se 11 solerte 
comando del W.UU. si deciderà a 
lasciare in pace 1 micromotoristi. 
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-LIQUORI PERFETTI? 
- ACQUA, ZUCCHERO e 

COHCfA/rOAT/ 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 
•IIIIIIIIIIIIIIIIIItlHIIIIItllllllllUtiiuiiiuilllllllItlliiiii 

O G G I 

ore 21,30 2©Q 

Prenotazioni; 
ARPA - CIT 
• C I R C O 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

ELIMINATE OLI 0CCBULI CON URTI INVI. 
SIBILI. • Mlcrottita ». Vi» potUmi^ior* 61. 
Telefono 777.433. 4fi08 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 
A. AUTISTI 111 Airronranm 111 comi 
«leti economici aH'Autweaol* • . cTTRAVO ». 
AtirettattTi I Brasando Filiberto 60. RWwjrig. 

221236 

7) OCCASIONI L. 12 

ArTROTITTATE I ! I Foekl olmi «tmwfliairi» 
occuioai: Poltrontlttte 12.9001 Afltieimtrt 
13.500 1 Coda» 17.900! Qiuitnta 17.900 1 
Salotta 36.90 ! Mitrimnitli modera» 59.000 l 
CipptBfil 98.000 ! Impero 169.000 ! Stlipruu 
159.000 ! Coloni!» tiiortianto mobili di 
ogni itilo. Vinèlli rotili». - V0NA >. Citt-
ron» 34. 4300 

BRACCIALI - Gioitili Orologi «fulmini» • 
portoli» mi», Ortficirìa FALCONI - 481.378. 
rifirutittimt oconomieittim» sossidoBti • 

4450 

23) ARTIGIANATO L. 10 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

veniente d*?li inquilini. Ed ecco 11 
succo dell'idea- Messo un avviso su 
un giornale oppure attraverso i por. 
tleri. la donna, offriva le sue 5tan-
ze descrivendone la comodità, la 
pulizia, la quiete del suo apuana
mente. Trovato l'inquilino Si faceva 
palare anticipatamente due • o . tre 
mesi di fìtto e fL«sava quindi i* data 
in cui l'Inquilino stesso sarebbe en
trato In possesfo della stanza. Se-
nonehé. appena intascata la somma. 
le Glor|I faceva valigia, sprangava 
la porta di casa e spariva per qual
che tempo senza lasciare tracce. H 
povero inquilino, il giorno fissato, si 
presentava dinanzi s quella porta. 
ma offe! tentativo di farsi aprire era 

CON1K1NEVA OI/.KK ODE MILI UNI 

Rnbano una giacca da un'aulo 
lanciali a velocità su una lambretta 

Sì frattura la testa 
~r nel fare DW tuffo 
Un bagnante, nel fare taa tuffo, ha 

riportato la frattura tfi una vertebra 
cervicale e altre lesioni par cui è 
stato ricoverato In osservazione al-
rsspedaìe di S. Carnaio. 3 poveretto 
è Vincenzo Sabatino, di » anni, abi
tante tal via Cenedo S. impiegato. Ieri 

Amleaatì di dM pasti 
RM MénaTC « wSS HJN 

Ieri mattina tono «tati ricoverati 
In osservazione all'ospedale S. Gio
vanni due bambini e la loro mam
ma che presentavano sintomi di av
velenamento per infestione di cibi 
fonati. 

81 tratta iella eifnora Marta Ara-
broflonl in Caffeucci, fi 3t anni e 
del flfll Felice di 14 anni e Renato 
il f assi, abitasti ls vicolo Tavo
lano 3t, i quali verso le • del mat
tino avevano manflato del pesce 
•vantato falla atra innanzi, aequi-

Gll specializzati del furto con la 
€ gomma a terra » hanno effettuato 
ieri un altro colpo al danni di un 
albergatore inglese, tale Mario An-
selmL L'Anselml. mentre percorreva 
la Via Aure'.la a bordo di una auto
mobile. ad un certo momento era 
costretto ad arrestare la sua corsa 
perchè un pneumatico si era forato. 
Faceva molto caldo e. prima di ac
cingersi al lavoro, io sfortunato viag
giatore si toglieva la giacca e l'ap
poggiava sul «edile dell'auto. Quindi. 
plesato In due sull'asfalto bruciante 
dell'autostrada, provvedeva a sosti
tuire una del'e gomme posteriori del
la macchina. Qualche secondo dopo 
due giovani su una lambretta frìgia 
passavano rasenti all'auto e al Im
possessavano at volo della giacca. Lo 
albergatore faceva appena a tempo a 
scorgere il colore della moto, che al 
allontanava a forte velocità con Q 
prezioso bottino. Nella giacca infatti 
t'Anselml aveva riposto 11 portafogli 
contenente un milione di lire in con
tanti. 130 sterline e due assegni, uno 
del valore di «90 e l'altro di 309 mila 
lire della Banca Popolar* di iArtno. 
Sono In corno Indagini. 

Un altro furto, ausata volta effet
tuato dalla banda dal «buco» al * 
verificato lari tn «na rtvandtta di 

gestita dal signor Umberto Peci, r* 
Peci ha infatti denunciato che, du
rante la notte, ignoti ladri, penetrati 
nella rivendita attraverso un foro 
praticato In uno sgabuzzino del cor
tile. collegato con la rivendita stessa. 
asportavano tabacchi e altre merci 
per un valore complessivo di circa 
mezzo ' milione. 

Ifaj â anavV an aapBsiiO' onorai 

si wsMm <t»_Ticiw Niente 
Un bimbo di * armi è rimasto Ieri 

gravemente ustionato al viso dal
l'acqua bollente. U piccolo. Senato 
Andrieh, abitante la via Valehisone 
» . verso le M f l lari mattina, nella 
sua abitazione, urtava contro la don
na di servizio, tal* Rosanna, le qua. 
le aveva tra 1* mani una pentola d-. 
acqua bollente. Nell'arto la pentoli 
sfuggiva alla donna e ai rovesciavi. 
sul bimbo. Immediatamente 1 geni
tori lo accompagnavano al Policli
nico. dove, ricevute le prime cure. 
vaniva rlaevarato a gtafieato gua-

ConKiwa l'occupnaone 
dello stabile di Toimggwio 
Per tutta la giornata di ieri il 

gruppo di grandi invalidi di guerra 
senza tetto ha continuato ad occu
pare lo stabile INA-Case di Torma-
rancio. . : .•• -

La Polizia, dal canto suo, ha con
tinuato a presidiare la casa impe
dendone l'accesso a chiunque. Anche 
il - parroco di Tormarancio. che 
preoccupato del la aorte degli invali
di si era recata sul posto per por
tare agli occupanti almeno l'acqua, 
si è visto impedire l'accesso dal 
celerini. Lo stesso rifiuto ha opposto 
al sen . Berlinguer il locale c o m m i s 
sario, nonostante le ferme proteste 
della popolazione, solidale con gli 
occupanti. 
Della questione, che ormai da due 

giorni t iene in fermento l e borgate 
della Garbatella e di Tormarancio, 
si è anche interessata la locale con
sulta rionale che s! è recata In Cam. 
pidogllo per chiedere al Sindaco un 
suo Intervento Ma la risposta è 
stata — come di consueto — nega
tiva. per cui n e m m e n o ieri gli In
validi non hanno potuto né bere né 
mangiare. 

Un notevole successo hanno inve
ce ottenuto l e donne deil*UDI per 1 
tredici sfratti di piazza della Pan
tera. l e quali sono riuscite ad otte
nere per tutte l e famiglie una pro
roga di quindici giorni. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
EUTTUa: Oaait. CTS opri ora 18 fa 

Fejerai:o—. 
OWM. Fior. IXDHAU: osti or» 18. 
OSOi. P>0P. M SEX. bmmì a Onte-

ttìU. r«rWtt]ls. fessili»*. 
RIUNIONI SINDACALI 

n o i : Oe?i silo 18.» collettori. «•«•. !it. 
e& >::ir:«i. 

SDIU: 0«r: «Ile 19.» «Ila Srttoon. di 
s«fj» fi». 

U 
— Ojfi morii 15 lagll* (194-171). S. Ana
cleto. il tolo *org« site 4.48 • inarata 
allo 20.9. 
— Btllitri** doaMfriHes: Nili: avtscki » : 
tauoiao 21. Morti: aasroi 24: remino 16. 
Matrimoni 56. 
— Bollettino •ottorslofico: Tempesterà arni-
na • BtAsima di ieri: 18.7. 31.5. Si pre-
Tede cirio poco no volo? • e tanperotars j« 
dimioniisne. 
Vinailt a ascoltasi]* 
— dama: • la s g:«we osores • «II* 
Splealar*: • Loci «VI mieti • »U* Fcnkfe: 
• Crosara di ni iat*rr. • a! Colonna: • Io nono 
aa eliminate • al Plua. 
Conferenze e dibattiti • 
— Hei locali dlll'AXn (T. Saro:*. 1S) **«i 
ali* or* 18 !'«rr. taiji Cavalieri, tetri noi 
relanioa* ani Gni:<rre<ro di Vienna della FIAPP. 
Tatti p'-WD« :ot*TTtaire. 

roLQUFlCIO ARTIGIANO SOMARO ve»d« dire:. 
lamento • 0ELERITE • pitterà opaco pietrifi
cante: olio tecnico per Temici 300 Kj. Faci
litazioni. Lottili 18 (4914)63. 496-905). 
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ANNUNZI SANITARI 

ESQUILIN0 nuoto 
gCOJUOflD 

CMOtTROIDI - GINECOLOGIA 
*CaMAtAWIQ4l*rfSUi-&UU«mJ 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENR VARICOSE 

Ragadi. Piagna- Idrocele. Ernie 
Gara tadolore a se osa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Presso Piazza del Popolo» 

Telef. ffl-929 - Ora S-M . Pestivi S-12 

— la Ferreria Sella Boia-nord ricorda ese 
nelle doaealcbe tra il 15 rollio e il 20 net-
teaAre «araaro effettuati i narri tremi: Oii-
Ucas»el!ao« 22.5"-23..V:-0.35. 
Care dasancBe ad iavaudì t k x . 
— Tra il 1. Inali* ed 11 -W tettesibre Teli
noci» coace-w* care di sogjiern* in «**e elì-
catiebe eali invalili: tnoereoloriei di «nens 
rs» a» IireiaM rici'eiU e rie ne siaao 
nmieerint: iS&Mgaer*!'!. dai Medici Ftda-
ciaii dell'Rate. An!i invalidi de InfacMO 
di tale forza di enro. verri e«rri«posta «** 
«Trreaiicn* di L. 2.T00 owrsaliers. 
Calla 
— U casa dì lanario * Baiata lanari è 
rais allietata ieri d*I!« nascita del piccai* 
R>V«o. Albori TlTisiarì. 

— Il cnaposn* Salvator* Ossei, nivnitit* 
sei ficrai orsini da an nanrrai* di into-
tres*. * defedata «1 rVridjaic*. I tonerai! 
amano hwo* «ori alle «re 15 partendo dal
l '»: Uri». Alla itnc*?.* lo coc^ann* dei 
eoapagn! de!rfr*n;!iao « de • ITV>ti ». 

— n stano? tendasi* licnlanti. os'tant* a 
Tal!* dtiriaiem*. aa nrfwtinsaa* n̂ ona* H 
poirill «a. bdirinar* V* «n'erto nlU anatra 
«ejrelerU di redolane. 

£1- MONACO 
Care indolori rapida radicali 

EilIROIOI. VENEREE. WECflliGIA 
Chirurgia plastica - Pelle « Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore t-19 em riimpl 
Fan. w-n - Tel. MZ-94» i r . rlDIRti 

S T R O M DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara tadolore sema aaaraaioaa 
EMORROIDI . VENK VARICOSE 

Ragadi - Piagna - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tei. 94-Mi . Ore S-W - resi, s-is 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico » E». Segnar* •. Spe

cializzato esclusivamente par diagno
si a cura di qnalonqaa forma g*la» 
Potenza e di tutte le dtntaaalonl eg 
aaeaialle aessaan d'ambo t sassi con 
I mezzi piA moderni ad etncacl. Sa
le separate. Ora s-i*. loVlt: festivi: 
10-U. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Taotaeadeazsv 9 (Sta*laae> 

Seconda settimana di repliche 

La Ijiomne Ijuattlia 
In escusiva allo SPLINftOII 
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Q U O T O * CONTADINE 

La nuova proroga 
dei contratti agrari 

E' stato pubblicato nulla Gaz
zetta Ufficiale n. 143 in data 26 
giugno 1951 la nuova proroga 
dei contratti agrari recentemente 
approvata dai due rami del Par
lamento. Con tale provvedimene 
to tutte le disdette ai contadini 
sono ineseguibili fino allo sca
dere dell'annata agraria 1951-
1952 tranne nei seguenti casi di 
giusta • causa, da giudicarsi 
presso le Sezioni Specializzate 
del Tribunale: •- -

A) Se il coltivatore siasi re
so colpevole di grave inadem
pimento contrattuale; 

B) Se il concedente, che sia 
. o sia stato coltivatore diretto, 
o il di lui figlio voglia coltivare 
direttamente il fondo e la capa
cità lavorativa della sua fami
glia sia all'uopo proporzionata; 

C) Se il concedente voglia 
compiere nel fondo radicali ed 
immediate trasformazioni agra
rie, la cui esecuzione sia incom
patibile con la continuità del 
contratto, e il cui piano sia già 
stato dichiarato attuabile e utile 
ai fini della produzione agraria 
dall'Ispettorato Compartimentale 
dell'Agricoltura. 

Questa legge, come le prece
denti, può considerarsi un nuovo 
successo delle masse contadine 
e delle loro lotte intese a dare 
stabilità sul fondo ai lavoratori 
della terra, togliere di mano agli 
agrari l'arma del ricatto e di 
rappresaglia sindacale attraver
so la disdetta non giustificata, 
nell'interesse dei singoli e del 
progresso dell'agricoltura. 

Le lotte sostenute dalle masse 
contadine e dai Parlamentari de
mocratici sono riuscite a spezza
re i tentativi del governo e del
la maggioranza in Parlamento 
tendenti ad allargare « le maglie 
della disdetta » ed a escludere 
dal provvedimento di proroga 
le cooperative contadine che eb
bero in concessione le terre in
colte o insufficientemente colti
vate. 

"La maggioranza gouematiua 
si è accanita e ha fatto riconfer
mare, nella presente legge, la 
esclusione dalla proroga dei con
tratti di quei contadini che si 
trovano sui terreni sottoposti 
ad esproprio per effetto della 
legge « stralcio » e su richiesta 
degli Enti di riforma. 

La <triforma» 'democristiana 
ha come primo effetto, non di 
dare la terra agli attuali colti
vatori, ai braccianti e conta
dini senza o con poca terra, ma 
di togliere la terra a chi già la 
coltiva. La lotta di massa dei 
braccianti e dei contadini per 
l'applicazione ed il migliora
mento della legge « stralcio » 
e per una profonda riforma fon
diaria, come prevista dall'art. 44 
della Costituzione trepubblicana, 
saprà prevalere sulle incon
gruenze della legge ed i propo
siti degli agrari e del governo. 

Una conquista importante fat
ta includere nella legge e do
vuta anch'essa alle lotte e alle 
esigenze delle masse contadine 
è quella prevista nell'art. 3 che 
riportiamo: • 

«La esecuzione delle sentenze 
di sfratto relative all'annata a-
graria 1949-1950 rimane sospe
sa fino alla fine dell'annata o-
graria corrente ». 

Contemporaneamente alla pro
roga dei contratti agrari la 
legge prevede l'ulteriore proro
ga della « tregua mezzadrile » 
jFtno al termine dell'annata a-
graria 1951-1952 nelle Provincie 
dove detta annata scade negli 
ultimi mesi del 1952 e nel gen
naio-marzo 1953 nelle Provincie 
toscane dove l'anno agrario sca
de, per consuetudine, nei primi 
mesi dell'anno. 

Questi prouoedimenti pur im
portanti non possono però crea
re la necessaria distensione so
dale nelle campagne. Le masse 
contadine, specie i mezzadri, so
no costretti a ricorrere nuova
mente alla lotta sindacale per 
fronteggiare e respingere l'of

fensiva padronale, incoraggiata 
dal governo e intesa a calpe
stare le leggi e i diritti conqui
stati dalle masse contadine. In
fatti nelle odierne lotte mezza
drili ci si batte principalmente 
per i plani di miglioramento a-
ziendali, previsti dai contratti e 
dalla legge e per una effettiva 
riforma agraria. 

Le masse contadine nella loro 
azione esprimono l'esigenza di 
uscire dal «regime provvisorio» 
delle leggi in materia contrat
tuale. Occorre che il governo e 
la sua maggioranza parlamenta
re si decidano a discutere e ap
provare la legge sui contratti 
agrari, da lungo tempo ferma al 
Senato, rinunciando ad ogni ul
teriore tentativo di insabbiamen
to e di peggioramento della leg
ge. Pur non essendo soddisfa
cente il contenuto di quel pro
getto di legge, poiché esso non 
rispecchia le profonde aspira
zioni di rinnovamento sociale 
delle masse contadine e pone o-
stacoli al progresso agrario, i 
lavoratori della terra potrebbe
ro aderire ad un atto concorde 
di tutti i raggruppamenti politi
ci del Senato teso ad accettare 
ed approvare rapidamente il di
segno di legge sui contratti a-
grari nel suo insieme come r i -

. «ulto approvato dalla Camera 
dei Deputati. Altrimenti le lotte 
sindacali verranno inevitabil
mente estese ed aggravate. 

ETTOJLE BORGHI 
Segretarie resa. della Federsoex. 

nazionale 

Detefaziene ielle Reniate 
fra 1 toccupati i l Teni 

• ^»»>^»»»^»»»»»»»»»»^o» 

TERNI. 19 — Lo sciopero a i e* ascio 
osi disoccupati di Temi è enfiato, 
con immutato vigore, nel quarto 
giorno, sorretto dalla operante solida
rietà. della popolazione. La giornata 
di oggi, feconda di lavoro, ha regi
strato un commovente episodio, in
fatti mentre 1 disoccupati consuma
vano una frugale colazione, hanno 
ricevuto la va*» inaspettata «1 una 
aetegastone di operai delle Baggiana, 
la gloriose fabbrica emiliana in lotta 
da aera s w j centro la amotaltta-
stone. 

L'Incontro ha dato luogo ad una 
comrnoYente manifestazione di soU-

età a testimoniare 11 prò-

IMPEGNO DI LOTTA DEI VECCHI LAVORATORI 

La riforma della preuldenza 
reclamala dai pensionali 
Protesta unitaria dei sindacati contro i licenziamenti ordi
nati dal Ministero della difesa - Le trattative per gli statali 
U Comitato Direttivo della Fe

derazione Italiana Pensionati ade
rente alla CGIL riunito a Roma 
nei giorni 10 ed 11 corr. dopo 
aver preso atto con soddisfazione 
che i pensionati di tutta Italia, 
nelle riuscitissime manifestazioni 
del 24 giugno, hanno, ancora una 
volta, testimoniato la loro piena 
fiducia alla Federazione e la loro 
decisa volontà a proseguire la lot
ta accanto e con i lavoratori atti
vi, sotto la guida della grande i 
CGIL, ha esaminato — al lume 
delle informazioni sinora date dal 
Ministero competente — il dise
gno di legge approvato dal Consi
glio dei Ministri. 

La discussione è stata ampia, ad 
essa hanno partecipato tutti i 
membri del Direttivo; da tale di
scussione è emerso che il disegno 
di legge vorrebbe essere un tenta
tivo di sotterramento della legge 
6ulla Riforma della Previdenza 
Sociale, e che rispetto, alle ormai 
tanto note, 88 mozioni della Com
missione Parlamentare il disegno 
di legge è un mostriciattolo. - ' 

11 Consiglio Direttivo ha deciso 
di agire, di concerto con la CGIL 
perchè si conceda un immediato 
acconto mensile ai pensionati della 
Previdenza Sociale e preparare sin 
da ora la battaglia che dovrà in
gaggiarsi nel Paese e nel Parla
mento per la presentazione della 
legge sulla Riforma Previdenziale. 

Il disegno di legge approvato dal 
Consiglio dei Ministri in linea di 
massima, è ora all'esame di ogni 
singolo ministro quindi non si sa 
quando esso potrà essere discusso 
dalle Camere, ma fin d'ora il Con
siglio Direttivo della Federazione 
ha impegnato i suoi migliori tecni
ci allo scopo di dimostrare nel 
modo più chiaro le gravissime in
sidie che il disegno di legge tende 
ai lavoratori. 

revole Pella non appena quest'ul
timo farà ritorno da Parigi. 

I rappresentanti dei lavoratori si 
sono riservati di rimettere all'ono
revole Gronchi tutti i documenti 
necessari per favorire la sua ope
ra conciliativa. 

Per quanto concerne l'offensiva 
dei licenziamenti scatenata dal Mi
nistero della Difesa, ieri sera dal
le organizzazioni sindacali è stato 
diramato il seguente comunicato: 

«Le Federazioni degli Statali 
aderenti alla CGIL e alla UIL 
hanno congiuntamente esaminato 
la grave situazione determinatasi 
in conseguenza dei licenziamenti 
disposti dal Ministero della Dife
sa nei confronti di circa duecento 
salariati ai quali è stato negato, 
senza alcuna motivazione e dopo 
molti anni di ininterrotto servizio. 
il rinnovo del contratto di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali rile
vano, innanzitutto, come in base 
al vigente stato giuridico del per
sonale salariato nessun licenzia
mento può essere disposto dalla 

Amministrazione 1 che non ' risulti 
espressamente motivato; inoltre, in 
base all'accordo stipulato nel 1948 
per la regolamentazione dei com
piti delle .Commissioni Interne, il 
Ministero della Difesa avrebbe do
vuto preventivamente sentire il 
parere di questi organismi unitari. 

L'Amministrazione della Difesa, 
invece, ha proceduto all'improvvi
so licenziamento di salariati, me
diante esclusione dal rinnovo del 
normale contratto, in contrasto 
con le norme dello «tato giuridico 
e non tenendo conto dell'accordo 
sulle Commissioni Interne. 

Le Organizzazioni sindacali, nel 
rilevare con soddisfazione la 
grande e fraterna unità realizzata 
immediatamente in tutti-1 luoghi di 
lavoro per ottenere la revoca dei 
provvedimenti e per la difesa del 
posto di lavoro, hanno Inviato un 
telegramma al ministro della Dis
tesa on. Pacciardi per chiedere un 
urgente colloquio. Analogo tele
gramma è stato inviato dalla 
CISL ». 

La Corte ricostruisce le fasi 
della infame strage di Portella 

• ; — — : z rz : ~ ^ V - Ì : .<» 
Il sopraluogo dei giudici di Viterbo - Le madri e le spose delle vittime chiedo-;! 
no giustizia ai magistrati - Le nobili parole del sindaco di Piana degli Albanesi ; 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PIANA DEGLI ALBANESI, 12. 

— Alle sette di «tornane, i compo
nenti la Corte d'Assise di Viterbo 
*i sono trovati puntuali all'appuu-
fnm?nto nelle gole di Portello del
la Ginestra. Vestiti in tenuta di 
campagna, Presidente, P.M. e giu
dici avevano l'aria di strani turisti 
vonuti inesplicabilmente a popo
lare il paesaggio sconvolto della 
Plana, dominata dai due scheggiati 
contrafforti della Pizzuta e.della 
Cometa. Intorno, da tutti i lati so
stavano carabinieri, in gran nume
ro. Certo molti di più di quei tre 
che il giorno del I maggio 1947 as
sistettero impotenti alla strage. 

Il paesaggio brullo che si stende 
damanti a noi assume qui il valore 
di testimonianza dell'antica trage
dia che nasce dal perpetuarsi del 
suprnso padronale. La Conca d'Oro 
che si stende alle nostre spalle, 
ricca di agrumeti lussureggianti, 
non è che un ricordo: basta vol
gere il capo dalla parte opposta 
per trovarsi di fronte i feudi sas
sosi e incolti. Eopiire terra ce n'è, 
ed anche braccia per lavorarla: ma 
il feudo resta chiuso ai contadini 
per lo sterile egoismo dei feuda
tari. Qui intorno dominano il con

te Naselli, «'principe di Campo-
reale, U barone Rotolino Inglese; 
mentre la mafia, guardia armata 
del feudo, vigile, invisibile e mi
steriosa, ma sempre presente con 
il suo monito di morte, con le m-
timidazìoni, le violenze «tende i 
suoi tentacoli per tutta la campa
gna, da Monreale ad Alcamo, da 
Roano a Roanello. oltre l'orizzonte 
chiuso della montagna fino al mare 

Contro ttn nemico come questo, 
la lotta dei contadini non poteva 
essere tema sacrifici t vittime; di 

?uejte, Portella della Ginestra ne 
la più recente e agghiacciante 

testimonianza. Non è per caso che 
Giuliano scelse, per la sua spedi
zione punitiva, la festa del 1 mag
gio a Portella: intorno al sasso dal 
quale parlavi l'apostolo del socia
lismo siciliano, Nicola Barbato si 
raccoglieva, in quel giorno, il fiore 
dei combattenti contadini per il 
riscatto della terra: quelli di Pia
na dei Greci che fondarono la pri
ma cooperativa, strappando al feu
do il primo pezzo di terra, e che 
resistettero per tutti i venti anni 
di fascismo tenendo le bandiere 
rosse murate nella sede del comu
ne; quelli di San Giuseppe, San 
Clpirrello che avevano condotto la 

lotta vittoriosa «trettl nelle loro 
cooperative. La strage di Portella 
è viva nel ricordo di tutti come 
l'espressione della violenta impo
tenza di una classe di fronte al
l'avanzare del popolo; la lezione 
che doveva essere data ai comu
nisti, é stata invece la criminale 
e disumana esemplificazione dei 
mezzi di lotta ai quali sono ormai 
costretti i rappresentanti di que
sta classe dirigente. -

Una grande lapide, appoggiata al 
sasso di Barbato, ricorda la tra
gedia con queste parole: «Il 1" 
maggio 1947, qui sulla piana di 
Barbato, celebrando la Festa del 
Lavoro e la vittoria del 20 aprile, 
il popolo di Plana degli Albanesi, 
di San Giuseppe Iato, di San Ci-
pinello, su uomini, donne e barn 

te dinanzi a loro, senza che net- • 
sima delle donne faceste un pesto., 
Ma tutti hanno capito. che cosa 
volevano queste madri e queste 
spose; giustizia, non solo per gli 
esecutori materiali, ma anche per 
coloro che ordinarono ai banditi 
dt sparare per difendere i 'loro 
privilegi. > • • ' ' ' 

Alla fine del sopraluogo, ci sia-
ino recati presto i compagni di 
Piana degli Albanesi. Il isndaco 
ha fatto gli onori di casa, nella 
sede comunale, totalmente rinno
vata. Ci ha parlato delle loro lot
te, della vita del contadini nella 
Piana degli Albanesi. Il sindacò 
so di Barbato, ci ha detto il com
pagno Maisano, riferendoti alia 
strage di Portella, ma questo non 
lo hanno potuto loro, né lo ha po-

Previsto un incontro 
degli statali con Pella 
I Tappresentantl sindacali delle 

organizzazioni interessate hanno 
continuato ieri a Montecitorio la 
serie di colloqui con il Presiden
te della Camera per trovare una 
soluzione alla vertenza, degli sta
tali. 

L'on. Gronchi ha riferito ai rap
presentanti dei lavoratori l'esito 
dei contatti da lui avuti con gli 
organi responsabili. 

E* seguita una discussione ani 
punti fondamentali del problema 
che continuerà nslla giornata di 
oggi, avendo l'on. Gronchi dovuto 
abbandonare la riunione. Il Presi
dente della Camera ha comunicato 
tra l'altro, che è previsto un in
contro tra i rappresentanti sinda
cali ed 11 ministro del Tesoro ono-

I N U N ' I N T E R P E L L A N Z A PRESENTATA ALLA C A M E R A 

Le sinistre chiedono di estendere 
lo legge stralcio o tutto io Colobrio 

Tentativi di colpi mancini democristiani sulle autorizzazioni a procedere sventati daN' Opposizione 

Seduta calma ieri alla Camera. 
dopo quella particolarmente dram
matica della vigilia in cui la legge 
per la cosiddetta « difesa civile » è 
passata si può dire per un pelo. 
Ma calma fino a un certo punto 
poiché vi erano all'ordine del gior
no alcune richieste di autorizza
zione a procedere contro deputati, 
fra i quali i compagni Togliatti. 
Ingrao, Serbandini, Angelucci e lo 
on. Viola. In questi casi, anche 
quando la giunta delle autorizza
zioni ha espresso il suo parere in 
modo unanime, c'è sempre il pe
ricolo di qualche colpo mancino 
da parte della presidenza del grup
po democristiano la quale può far 
votare i suoi gregari in modo con
trarlo alle proposta degil - «tessi 
membri democristiani della giunta. 
E infatti cosi è stato. 

Si comincia con la richiesta con
cernente il compagno Angelucci, 
accusato di oltraggio ad un ma-

DAL COMPAGNO CAPPELLINI AL SENATO 

Chiesta la nazionolizzazione 
del monopolio "Montecatini,, 
Ieri il Senato ha continuato la 

discussione sul bilancio dell'In
dustria. 

Ha parlato 11 compagno CAP
PELLINI, il quale, in un documen
tato discorso, ha chiesto la nazio
nalizzazione della • Montecatini », 
dopo aver denunciato l'azione anti-
produttivistica e antinazionale di 
questa società nel campo delle mi
niere di zolfo. A questa conclusione 
egli è arrivato partendo dal pro
blema della miniera S. Lorenzo di 
Urbino tenuta inattiva dalla • Mon
tecatini >. 

Avendo avuto nel 1946 notizia di 
una relazione stilata nel 1935 dalla 
> Montecatini », nel senso che era 
possibile riprendere lo sfruttamen
to della miniera, l'oratore si rivol
se alla direzione della società per 
ottenere la ripresa dell'attività a 
San Lorenzo. Ebbe risposta nega
tiva malgrado che il Comune avesse 
fatto notevoli concessioni ficcali e 
di altro genere. Con il cambiamen
to della congiuntura del mercato 
internazionale in senso favorevole 
ai nostri zolfi, Cappellini domandò 
di nuovo la riapertura della mi
niera ed ottennek dall'amministra
tore delegato della «Montecatini», 
in data 30 novembre 1950, l'impe
gno di riprendere i lavori e di in
tensificare le ricerche nella zona 
delle Marche-Romagna. 

Da allora son passati otto mesi 
e la « Montecatini » non- ha fatto 
nulla. Essa ha ottenuto dal gover
no, nelle Marche-Romagna, 21 per
messi di ricerche contro 11 con
cessi a tutte le altre società o ditte. 
Essa ha chiesto altri 25 nuovi per
messi. Per lo sfruttamento di tutti 
questi permessi, la « Montecatini » 
mantiene in quella zona la ridicola 
attrezzatura di 5 o 6 sonde con 5 o 6 
operai ciascuna. 

La nostra produzione attuale del
lo zolfo è solo di 200 mila tonnel
late annue contro le 400 mila ri
chiesteci dall'OECE, che potrebbero 
essere facilmente raggiunte se la 
«Montecatini, mettesse in attività 
le concessioni e sfruttasse i per
messi ottenuti. 

La « Montecatini », dal eanto suo, 
applica prezzi altamente rimunera
tivi perchè vende, all'interno, a 
40-42 mila liTe la tonnellata e. al
l'estero, a 55-57 mila la tonnellata 
quello zolfo che le costerebbe 30 
mila se essa accogliesse le giuste 
richieste avanzate dagli opera! e 
dal personale. I profitti della so
cietà sono stati di 17 miliardi nel 
1990 e di 16 miliardi nel 1949 ed 
fl relativo dividendo per gli azio
nisti è «tato nel 1950 nominalmente 
del 14*yt e realmente del 24,40 •/#. 

I/oratore ha affermato con for
za eh*, per togliere la — Monteca
tini» dalle mani degli speculatori, 
occorre nazionalizzare fl comples
so ™v.iico, la sui attività *1 riper-
cuofe su importanti settori del-

Awiandosi alla conclusione l'o
ratore ha indicato nell'Ente Zolfi 
l'organismo capace di diventare la 
base di partenza verso la naziona
lizzazione. Il nostro Paese ha tec
nici valorosi di cui è esempio il 
Corpo delle miniere, lasciato dal 
governo senza mezzi ed in com
pleto abbandono. «Si ponga fine-» 
ha concluso Cappellini tra gli ap
plausi delle sinistre — ai residui 
medioevali e si spezzino i monopo
li industriali e finanziari per il 
bene dei lavoratori • dell'Italia 
tutta! ». 
- Hanno pure parlato 1 d. e. GEN-

CO, LA VIA, LEPORE, PASQUI-
NI ed il compagno socialista CA
STAGNO il quale ha fatto un'acu
ta analisi della nostra situazione 
industriale 

E* intervenuto infine l'indipen
dente GASPAROTTO, il quale ha 
ribadito la richiesta di riconosci
mento giuridico del Codigli di 
Gestione, ricordando al Presidente 
del Consiglio la promessa àm lui 
fatta in tal senso all'oratore e 
l'impegno solenne assunto duran
te la Resistenza da tatti i partiti 
del CJ*N. 

gistrato in udienza. Su questa la 
giunta 6l è trovata divisa. Il com
pagno Capalozza, a nome della mi
noranza, propone la sospensiva, e 
cioè il rinvio della questione alla 
Giunta. In questo momento le si
nistre si trovano in maggioranza: 
la proposta è quindi accolta. 

Si passa poi ad una richiesta nel 
confronti del compagno • Togliatti 
per vilipendio al governo. La pro
posta della giunta è anche qui di 
negare l'autorizzazione, ma qui i 
d. e. non osano tentare il colpo 
gobbo, a parte alcuni faziosi ad 
oltranza che non si peritano di 
alzare' la mano per votare a fa
vore dell'autorizzazione. 

Dopo U democristiano Saggio, 
per il quale l'autorizzazione è ne
gata, è 11 turno dell'on. Viola per 
il quale è chiesta l'autorizzazione 
per diffamazione aggravata e con
tinuata a mezzo della stampa. Si 
tratta delle precise accuse fatte 
l'anno scorso dal Presidente della 
Associazione combattenti contro il 
ministro Spataro • il « re della 
crusca», come era stato definito 
allora il deputato democristiano 
Bonomi. Qui la giunta è favorevole 
mentre le sinistre sono contrarie. 
Una prima votazione per alzata di 
mano non dà un risultato abba
stanza chiaro e il Presidente fa 
votare per divisione dell'aula, per 
cui i d. e. hanno il tempo di af
fluire in massa: per pochi voti la 
autorizzazione viene concessa. Da 
ricordare che lo stesso Viola aveva lizzato ogni attività a Salerno «d 
rinunciato spontaneamente all'im- Ancona, dove si sono svolte, con 

altri per chiedere che vengano 
emessi i decreti previsti dalla legge 
del 21 ottobre 1950 per definire tut
to il terutorio calabrese come su
scettibile di trasformazione fon
diaria e per emanare le norme per 
la istituzione dei necessari enti di 
riforma. 

Il compagno Miceli, che è inca
ricato dì svolgere l'interpellanza, 
comincia col dimostrare che la leg
ge stralcio è applicabile a tutto il 
territorio della Calabria. Le carat
teristiche agricole, economiche e so
ciali di tutto li territorio calabrese 
— afferma Miceli — soddisfano alle 
esigenze soddisfano ai requisiti ne. 
cessar! per l'applicazione della leg
ge stralcio. I disoccupati sono estre
mamente numerosi, i braccianti 
fanno in media 112 giornate lavo
rative all'anno, che è la cifra più 
bassa che si possa trovare in tutta 
l'Italia. Il loro salario varia dalle 
450 lire al giorno per gli uomini 

alle 200 lire per le donne; anche 
qui abbiamo un triste primato di 
fronte alle altre regioni italiane. 

Miceli cita poi un disegno di leg
ge governativo dal quale risulta 
che il governo ha fissato delle li
mitazioni alle terre da espropriare 
per numerose regioni, mentre spe
cifica che l'intero territorio cala
brese deve esser trasformato. L'o
ratore chiede 6e il governo ritiene 
di aver già soddisfatto le esigenze 
della popolazione calabrese. Egli 
dimostra con numerose cifre che 
esistono ancora enormi latifondi 
che non sono stati toccati. Conclu
dendo Miceli afferma che le popo
lazioni calabresi continueranno a 
battersi per la terra se il governo 

Ecco la tristemente celebre « Mon Ugna PInraUt » da dove partirono 
le raffiche del mitra obs stronca rono la vita a quattordici contadini 

bini, si abbattè, con feroce barba 
u a u e ™ . ^ ** i e " d B.c. " •»»*««» rie, il piombo della mafia 
non ai deciderà ad applicare le l e g - L ; a r l ^ i e t e n d o v U t i m e innocenti */ Ó% U « i ? f e 7 a n £ t e t a £ 1 . r l 2 E i P « stroncare la lotta di liberaste del Ministro è rinviata a oggi *inTìa rip. „rtrilnri,n, rial1a ^ , « , , 4 
assieme alla votazione a scrutinio 
segreto dei disegni di legge appro
vati ieri. 

• IERI A SALERNO E ANCONA 

Scioperi compatti 
contro le smobilitazioni 

Due grandi scioperi hanno para- piena attuazione. Anche la CISL 
e l'UIL, nonostante abbiano tenta 

munita parlamentare per poter 
rispondere di fronte alla giustizia. 

Vengono in discussione tre ri
chieste contro il compagno Pietro 
Ingrao per diffusione di notizie 
false e tendenziose. E' qui che i 
democristiani tentano un altro col
po gobbo. Sebbene la giunta sia 
unanime per la negazione dell'au-' 
torizzazione. si alza a parlare lo 
on. Giaccherò il quale dichiara che 
voterà per la concessione dell'auto
rizzazione perchè " Ingrao avrebbe 
offeso l'Anna dei carabinieri. Si 
vota: i democristiani alzano tutti 
quanti la mano per far concedere 
l'autorizzazione, tranne 1 membri 
della giunta che votano a favore 
della propria proposta. Ma in que
sto momento troppi deputati cleri
cali sono andati alla buvette o in 
giardino: l'autorizzazione risulta 
quindi negata. Delusi i d. e. escono 
in numero dall'aula e quindi la 
stessa aorte tocca all'ultima richie
sta che è contro il compagno Ser
bandini. 

Si passa quindi allo svolgimento 
di interpellanze, la prima delle 
quali è stata nreeentata al Mini
stro dell'Agricoltura dai compagni 
GULLO. MICELI. ALICATA ed 

la massiccia partecipazione di tut
te le categorie, JG annunciate ma
nifestazioni di protesta in difesa 
delle fabbriche 

A Salerno per due ore tutti i 
lavoratori hanno interrotto il la
voro. Nel corso di affollate assem
blee sono stati votati forti ordini 
del giorno che legano i motivi par
ticolari della lotta della provincia 
(difesa della «Mattioli», dove gli 
operai e le operaie tessili sono as
serragliate da venti giorni per im
pedire la smobilitazione e protesta 
contro la - chiusura dei cantieri 
scuola) ai temi generali della bat
taglia che su scala nazionale la 
classe operaia e i lavoratori con
ducono per impedire che la poli
tica di guerra del governo porti 
allo sbaraglio l'industria nazionale 
e per imporre nuove linee alla po
litica economica. Alle manifesta
zioni di protesta si sono associati 
gli allievi dei cantieri scuola. 

Ad Ancona, lo sciopero di duw 
ore contro i soprusi della direzio
ne dei cantieri Piaggio, che ha im
posto illegali penalità agli operai 
in seguito ad un breve sciopero 
ed ha quindi proceduto alla ser
rata per rappresaglia, ha avuto 

to di provocare il crumiraggio, non 
si sono potuti astenere dal deplo
rare pubblicamente i gravissimi 
soprusi della «Piaggio» condan-

auo{ZE[odod cj ermi ep ]\eu 
Un'altra grande lotta si è acce

sa a Pesaro, dove la Confindustria 
si rifiuta di riconoscere il passag
gio di zona della provincia che 
comporta un aumento della con
tingenza. L'ostinatezza degli indu
striali ha costretto i lavoratori ad 
accentuare 1 tempi della lotta con 
la proclamazione di uno sciopero 
generale che si svolgerà domani, 

Vittoria degli zolfatari 
della « Rocca Lumera » 
- ENNA, 12. — Stamani, mentre in 

tutta la provincia si svolgeva com
pattissimo lo sciopero dei minatori 
proclamato per solidarietà con i 
compagni di Rocca Lumera di Vil-
larosa è stato raggiunto presso 
la sede dell'ufficio del lavoro un 
importante accordo che corona la 
eroica lotta sostenuta dagli zolfa
tari. L'accordo prevede il paga
mento degli assegni famigliari, del
le festività infrasettimanali • la li
quidazione delle paghe. 

zione dei contadini dalla schiavitù 
del feudo. Inorridì il mondo alla 
strage. Il sangue dei nuovi mar
tiri consacrò nella coscienza - del 
popolo la volontà di proseguire nel 
la lotta per la redenzione della 
terra in un mondo di libertà • di 
pace». 

Vicino alla lepide, una corona 
di fiori ormai disseccati dal sole, 
ricorda un altro martire delle lot
te del lavoro, il compagno Lo Gre
co, ucciso nel gennaio scorto a 
Piana deei Greci, durante una di
mostrazione contro la guerra. • 

La Corte, nel grande silenzio 
che ti era fatto intorno, ha sottato 
per un poco di fronte alla lapide. 
Poi il sopraluogo è cominciato. Al
cuni carabinieri, disposti dal ca
pitano Ragusa, segnavano con le 
loro persone, sulla Pizzuta, le po
stazioni delle piazzale rilevate al
l'indomani della strage: undici in 
tutto, compresa quella, a mezza co
sta, nella quale Giuliano era ap
postato con il fucile mitragliatore. 
I quattro cacciatora che assistet
tero all'eccidio hanno poi mostra
to, al Presidente, il luogo dove fu
rono sequestrati dai banditi, e in
fine i tre contadini Rumore, Ran-
dazzo e Bellocci, che scamparono 
alla strage essendo essi appartati 
nelle falde della montagna in com
pagnia di una donna, hanno indi
cato la strada presa dai banditi 
nella ritirata. 

Dopo circa due ore, il sopra
luogo è terminato, m la Corte ha 
ripreso l'impervio- sentiero che 
porta tulio stradale. Fino a questo 
momento nessuno di coloro che 
erano stati chiamati, era apparso 
nella Piana di Portella provenien
te dai vicini paesi, ma al ritorno 
della Corte mentre le macchine 
si avviavano verso Palermo, a una 
svolta, sono comparse, ai margini 
della strada, alcune donne in lut
to, madri e spose delle vittime di 
Portello. Le macchine sono patta-

tuto nessuno. Anche ora continua* 
no sempre con lutinone e mmac« < 
ce; non si possono rassegnare alla 
sconfitta del 3 giugno; cercano di ' 
provocarci, ma noi sappiamo bene 
qual'è la nostra strada: noi voglia
mo lavoro per noi e per i nostri 
figli *. . ' - . . . 

BENEDETTO BEN EBETI! 

Emulazione tra i giovani 
per la campagna 14 luglio 

La segreteria della Federazione 
giovanile comunista comunica la 
seguente classifica della «ara di 
emulazione indetta in occasione 
della campagna di reclutamento • 
di rafforzamento della FGCI inti
tolata al «14 luglio»: 

1. GENOVA t n 5.719 penti per 
aver reclutato 34* giovani e 7t ra
gazze (li ponti per «gal recintate»; 
per aver costituito 54 grappi d'at
tività e 11 celiale (2* santi ogni 
troppo e celiai» esstltaiti); per 
aver raccolto f abbonamenti a 
«Pattuglia» (M pasti abboBaameati 
semestrali e 15 triaaeetrali). 

2- MILANO eoa 5.4» ponti; •-' 
3. IOBIA età 1SM atati; -
4. R. CALABEIA «on *-»• Malli 
5. BAU, con 3.1M prati; 
«. NAPOLI c n 2.715 pasti: > 
7. SALDINO ce* 2.7M santi; • 
S. PALERMO era 2JM santi; ~ 
9. LIVOBNO con 2.4M santi; 

l i . CAGLIA»! c n L7M sosti. '' 
L'emulazione, che si può definire 

la molla di questo concorso, non 
solo si è diffusa fra 1 costruttori, le 
cellule e le sezioni ma anche tra 
una Federazione e .l'altra, tanto che 
quelle che non hanno sfidato oltre o 
non sono state sfidate sono pochis
sime. Roma e Bologna hanno «fl- . 
dato Milano, Genova ha sfidato To
rino. La Spezia ha sfidato Savona, 
Cagliari ha sfidato Parma e l'elen
co potrebbe continuare a lungo. .: 

Lo relazione di Di Vittorio al Direttivo della CGIL 
• CCsadsossloas 

mai queste aziende non sono state 
risanate, come mai queste azien
de sono invece avviate alla smobi
litazione? 

Alla base di questi Interrogativi 
apparentemente inspiegabili c'è 
una • grave ragione politica: il 
governo intende facilitare il com
pito ai monopolisti nostrani, stimo 
landò e favorendo la loro espan
sione ai danni degli altri com
plessi industriali ed appoggiando 
sulla base di questa linea econo
mica, il piano dei trusts americani 
i quali si prefiggono di ridurre fl 
nostro paese al rango di un paese 
coloniale trasformandolo in un 
mercato aperto ai suoi prodotti. 

larghe psaaibUsli al svUop-
po per te aaatre sUastrli. i l 

Di Vittorie l a aaTei 
f< 
•tris BsetaJaaeoeaaica è 1» 
sia aritflor* a l 
f i 

è 

tagHa «as ssoBaUs «sa la lotto ge
nerale per salvare rtsdipendessa 
del nostro paese; è aeeessarìs mo
bilitare tette le farsa della nazione 
per difeaiera, risanare, srilappa-
re nadastri* astialo»conica an
ca* ael Metssgfsrns d'Italia, deve 

sesta al «seste fon-
daasentale settore astra segnare la 
redeanaae e lo avBasao eeooosoi-

e civile aeUe sana aia depresse 
del aaatra Paese-

Esaminando in dettaglio le pos
sibilità di sviluppo dell'industria 
metalmeccanica, fl compagno Di 
Vittorio ha quindi osservato come 
i complessi di questo settore stano 
costretti a lavorare ad una percen
tuale bassa rispetto alla loro capa
cità produttiva, con un conseguen
te aumento dei eosti di produzione. 
L'enormità di questa politica di 
strozzamento delle nostre industrie 
appara ss asodo clamoroso sa si 
consideri l'urgente necessità di 
procederà alla meccanizzazione 
della nostra agricoltura che è oggi 
ad un livello tra i più bassi se non 
il più basso del paesi d'Europa. Zn 
generala, noi nastro p a t i , vi è un 
tratterà per ogni 1TB ettari di ter
ra; nel Hsmjjiafm questo. rap

a i s a «vallo 

ticolarmente • impressionante: un 
trattore per ogni 800 ettari; nelle 
isole per ogni 1200 ettari si ha un 
solo trattore. La drammatica infe
riorità del nostro Paese appare 
lampante da un confronto con la 
Svizzera, dove si ha un trattore 
per ogni 16 ettari, e con la Fran
cia, dove il rapporto è di un trat
tore per ogni 48 ettari. Proseguen
do nell'analisi delle tragiche condi
zioni della produzione agricola nel 
nostro paese, il compagno Di Vit
torio ha rilevato, s questo punto, 
la crescente disparità tra I prezzi 
all'ingrosso e al minuto dei prodotti 
industriali e quelli dei prodotti 
agricoli; agli aumenti costanti del 
primi non corrisponde un analogo 
aumento dei secondi; la conseguen
za di questo corso è il peggiora
mento progressivo della situazione 
della produzione agricola con il 
progressivo impoverimento dei me
di e piccoli coltivatori e la fame 
permanente delle masse braccianti
li che m estese zone non riescono a 

ferìor! a un livello appena decente 
Forme inconcepibili assume questa 
deprMsieaa ael SCezssgten» e se ! 

zkme assoluta e tn rapporto all'oc
cupazione delle altre zona 

Concludendo su questo punto il 
compagno Di Vittorio ha after. 
mato che nel Mezzogiorno, sareb
be possibile dare slancio alla 
produzione agricola e industriale 
solo utilizzando in pieno gli im
pianti tuttora in funzione, anzi
ché precipitarli verso la definiti
va liquidazione. Possiamo triplica
re la produzione agricola — ha 
aggiunto il segretario della CGIL 
— raddoppiando il numero della 
mano d'opera occupata; seguire 
questa linea comporterebbe una 
spesa di gran lunga inferiore al 
peso improduttivo e umiliante che 
costituisce il costo della miseria 

Dopo aver tratteggiato efficace
mente la grave crisi che ha in» 
vestito il settore del commercio, 
con conseguenza particolaitnenie 
drammatiche (i fallimenti sono 
passati da Sf nel '48 a let nel *4f, a 
218 nel '50, a 225 nel gennaio *S1, 
a 271 nel marzo 1851; 1 protesti 

lavorare altro che 100-200 giorni al-, cambiari da una cifra compies-
l*anno con salari assolutamente tn- *>•> di 423 milioni del '44 sono 

passati a un miliarrto e 1S milio
ni nel •«•, a 1 miliardo 7*7 milioni 
se! 1T„ fi compasso X» Vitto
rio ha affermato con fona eoa è 

la linea politica flovarmtiva, 
servando come le direttrici • eco
nomiche del governo comportino 
fatalmente la rovina di tutti gli 
strati produttivi. 

Una tragica conferma di questa 
terribile situazione è data dall'e
same del livello medio dei salari 
che assomma a 30.000 lire mensili, 
pari cioè alla metà del livello me
dio che. secondo i calcoli dell'Isti
tuto centrale di statistica è indi
spensabile per la soddisfazione dei 
bisogni minimi della famiglia tipo. 

n compagno Dì Vittorio, dopo 
aver osservato a questo proposito 
come il basso livello dei salari in
duca i lavoratori ad eseguire ore 
straordinarie, sottoponendosi cosi 
ad un maggiore sfruttamento, ha 
affermato che la situazione di crisi 
e di depressione non al riflette sui 
profitti industriali che sono in co
stante aumento. L'oratore ha cita
to i bilanci di molte aziende mo
nopolistiche dimostrando come esse 
abbiano, in un solo anno, moltipli
cato per 2 e alle volta per 9 i 
loro profitti. 

In questa situazione compito Un. 
portante dei sindacati * quello d'< 
difendere il tenore di «Ita della pa-
poSàilOue, «i>é « essebxiast conói-
aioaa per 

L'oratore, infine, ha denunciato, 
il governo che, unico esempio nella 
storia, ha favorito una specie di 
„dumping alla rovescia». Fino ad 
oggi, infatti, ha osservato Di Vit
torio, era uso che un governo fa* 
vorisse la propria industria nazio
nale e cercasse di potenziarla an-» 
che aiutando gli industriali espor
tatori. In Italia, invece, è successa 
questo fatto nuovo: chi il governa) 
s'è messo a concedere prestiti dt 
favore a quegli industriali che ave
vano l'intenzione di acquistarsi 
macchinari m America e in la* 
ghilterra, e tutto questo mentre sa 
nostra industria meccanica altra» 
versa una grave crisi. II governa 
italiano, cioè, invece di 
l'industria italiana sfè : 
teggere l'industria 

n 
Cossi tato 



COPPIA KOBLET, MAGNI E BOBET ANCORA GOMITO A GOMITO 

ancoro 
oggi il cammino 

Perla vittoria è giunta l'ora di mettere tutta la squadra al servizio di Coppi, il migliore de-
WkgU italiani - Da Limoges a Clermont-Ferrand la tappa odierna supererà le prime montagne 
%-- r"(Btf nostro inviato speciale) •'••:' 
f • " LIMOGES, 12. — Il più in 
{•(. Cimba è Bartali. Se ha la luna 
'%.• ottona, scherza, salta e canta co-
:^«0« un fringuello; se ha la luna 
' f a t t i v a , borbotta un po' ma poi 
vÉU passa. £ ' cosi da tanti anni. 
v* Dà quando le corse hanno fatto 
5? ^abitudine a Bartali. Una sim-
ft pitica abitudine, perchè *- senza 
g;-, Bartali il • contorno delle '. corse 
• sarebbe una minestra senza sale 

, » essenza pepe: sciapa. Bartali, or-
JÙ mai. ha un carico d'anni sulle 
(•'• Spalle, ma nei bisticci delle cor 
;£ a».- c'è sempre. E, se non ce lo 
i' mettono, è lui che ci si caccia. 

:# E li aizza, i bisticci. Perchè sono 
' u n po' della sua natura di uo-

,:., mo. Bartali fa la polemica per il 
ir Busto della •, polemica, non per 
%: dar fastidio. Gli piace la chiac-
% colera, che è poi l'arte di cesello 
. della lingua, nella quale la gente 

i ;•& di Toscana, come per. il bulino, 
>i i è maestra. Per una bella frase 
v?; che faccia colpo, Bartali • è ca-

; , pace di saltare le parole di un 
V>, discorso, come quando ha fretta 

| p si/biascica il rosario dei-«Pater 
>V Rpster». , - • -••-•*••":,J:. .-• •• 
# 7 ; .Bartali gregario. SI, ma ; per 
.f- scherzo. Bartali è ancora un uo-
$. tao da Tour, e nel Tour può ave-

r̂ ra soddisfazione. Forse, non vin
si «ère: davanti a Bartali c'è Ko-
if Wiet, c'è Bobét. c'è Coppi. Ma a 
% Koblet, a Bobet, a Coppi, darà 
| fastidio . Bartali è integro: mano 
.;;- « m a n o che la corsa rotola Barta-
;:: Jv si fa le ossa, aggiusta le gam-
%§?. Guardalo, là, sul traguardo 
C'• «L Angers, dopo la corsa a tic
- t a c : è fresco come una rosa; e 
•Che cosa fa? Chiede una siga

retta. E la fuma. Gli altri — I 
grossi e i piccoli — chiedono del 
letto per far annegare il veleno 
della simpamina, della stricni
na, della desossiefedrina ch« 
hanno • nel sangue e nello sto
maco. , . • •'• '• 

Bartali gregario? No. Bartali 
è in gamba. Ma non è più quello 
di una volta. L'età ha la sua 
legge, dura, che non perdona a 
nessuno. Di Matusalemme, che io 
sappia, ce n'è stato uno solo. Il 
dilemma, dunque, si deve risol
vere: o si porta Bartali al Tour 
come capitano o, se si crede che 
Coppi e Magni valgano di più, 
possano fare di più, Bartali lo 
si lascia a casa. Perchè il Tour 
è una corsa chp non ammette il 

giuoco a tre. Voglio dire che non 
ammette il giuoco per Coppi, il 
giuoco per Magni ed il giuoco per 
Bartali E questo è il giuoco del
l'Italia. La squadra di Binda è 
divisa In tre pezzi. Coppi fa la 
sua corsa, Magni fa la sua corsa, 
Bartali fa la sua corsa. Ed i gre
gari' — che sono quello che so
no —; non si possono spaccare a 
metà. Binda conosce già il nome 
del capitano, ma non lo vuol 
dire, non lo può dire, perchè la 
classifica non ha ancora chiarito 
in maniera sufficiente e decisa, 
la situazione. E', come se Binda 
conoscesse il numero buono di 
una lotteria e se lo tenesse in 
tasca. Che giuoco fa? Nessun 
giuoco. Anzi, lo ingarbuglia. 

La speranza ha un nome 
-•-' La classe di Coppi è tanta, ma 
la forza di Coppi, che non è sor
retta da una volontà decisa, è 
già stata battuta dalla fresca ve 
na di Koblet e dalla volontà alla 
simpamina di Bobet. Di poco, ma 
è stata battuta. Vuol dire che 
Koblet e - Bobet hanno già un 
vantaggio su Coppi; vuol dire, so
prattutto, che Coppi sa di dover 
affrontare degli uomini della sua 
capacità, in condizioni che non 
6ono di parità. Koblet e Bobet 
camminano, a ruota libera, ben 
coperti e più Bobet che Ko
blet — sicuri di trovare un aiu
to in caso di incidenti. Coppi, 
che è già in lotta con se stesso, 
che ha perduto lo slancio e la 
strada, quando fa le curve, lo 

I. LEVEQUE in ora 44. 07-21" ; 2. 
Bauvln a l'19": 3. Dlederich a S'45"; 
4. Koblet a TOT'; 5. L. Lazarldes a 
7*04"; 6. Blaglonl a 7'47"; 7. Demul-
der a 804"; 8. Bobet a 8'31"; 9. Van 
Steenklste a 9'; 10. Coppi a 9*06". 

II. Gemlnlani-a 9'18": 12. Muiler a 
9*20"; 13. Rosseel a 10*29*'; 14. Magni 
a 10-54"; 15. Van Est a 11'2S"; 16. De-
eok a 1V59": 17. Barbotln a 12'29"; 
18. Desbats a 12*40": 19. Meiraler a 
1301": 20- Derijcke G. a 13-12". 

t i . Banali a 13'16": 22. Goldschmld* 

M L TOUR — In alt* l>fls*4k» teatrale iella toppa Caea-
UKVEQUE, MUIXEB, CARREA, BAtJVTN e VAN EST, I 

della, « ta l» baoaa» attravenas» rOUGEKES. la bassa: 
PAVRO COPPI « LOTJISON BOBET. aaa «ra*de amicizia cemen

ti» stia*» a sali» «dada reciproca. BOBET è alata al grande 
aiata a FAUSTO davo la «ragie» adagerà ai TOEINO 

frena, ha, come Bobet e Koblet, 
una copertura pronta e sicura, 
un aiuto costante? A me non pa 
re. Perchè solo Pezz; e Milano, 
a Coppi, fanno un bucn servizio. 
Carrea è già stanco. Franchi sta 
dietro a Magni: Pedroni non è 
né carne né pesce, ed ha una 
grossa infiammazione per - lo 
sforzo che fa, di tenersi in sella 
Salimbeni va avanti a strappi e 
con molta jella: Zanazzl e Lam-
bertini non ci sono più. 

Non ha fortuna, la squadra di 
Binda: gli uomini camminano, 
cambiano e ricambiano le bici
clette: ieri, per le biciclette che 
non andavano, Pezzi, Salimbeni e 
Carrea hanno perduto 15* e 39"; 
l'altro giorno, per la bicicletta 
che non andava, Coppi si * sot
toposto a due o tre sforzi violen
ti. I meccanici non hanno colpa: 
lavorano giorno e notte, fanno 
meglio che possono. Sono i cambi 
di velocità che si inceppano e 
non danno sicurezza. 

Piccole cose e grandi disgra
zie. Ma Binda, che ha fatto un 
patto col diavolo, ha sempre la 
faccia con un largo sorriso di 
convenienza. Però, Binda pensa 
alla frusta come al rimedio più 
spiccio di tutti i mali. E' ancora 
presto per usare la frusta: « la 

tappa alla prima farmacia. Non 
ha paura di nessuno, Magni. Pe
rò. quel Koblet che - cammina 
tanto facile, che strappa e scatta 
come una fionda nelle mani di 
un bimbo nervoso, e ride per
chè non fa sforzo, è un pericolo 
grosso; più grosso di Bobet, for
se. Magni pensa di poter ancora 
pasticciare le carte del giuoco; 
Magni è padrone delle sue gam
be e sa, meglio di me, dove le 
sue gambe possono arrivare, che 
cosa possono ancora fare. Io, pe
rò, penso che le eambe di Magni 
servirebbero meglio al giuoco 
della squadra, che dovrebbe es
sere quello di Coppi. Le mezze 
misure hanno sempre la sorte 
segnata, disperdono le forze e le 
dissolvono nel grigio dell'errore. 
La speranza, ancora, tinge di 
verde l'attesa. La speranza ha un 
nome: quello che Binda conosce, 
ma non può svelare: Coppi. Per 
questo nome, a me pare, che la 
squadra dovrebbe battersi. -•'••-•••• 

Il Tour è una partita a quat 
tro ancora indecisa. In questa 
partita, Koblet, Coppi, • Bobet, 
Magni, finora, hunno giuocato 
carte prudenti. Solo Koblet ha 
fatto vedere gli assi che ha in 
mano. Coppi e Bobet si sono ac
corti che Koblet è svelto, e si è 
messo in vetrina. ' • ' '" 

La strada del Tour è lunga 
4.692 chilometri, e il Patron l'ha 
divisa in tre pezzi. Il primo pez
zo è Anito ieri, a Limoges: chi
lometri • 1.543. Restano, ancora, 
due pezzi di strada da fare: da 
Limoges a Montpellier, con i Pi
renei in mezzo, di Km. 1.565; e 
da Montpellier a Parigi. Dopo il 
primo pezzo la lotta è ristretta 
a pochi uomini, ma ora, si fanno 
sotto gli altri due pezzi: come an
drà? Il destino del Tour è nelle 
mani del « Dio • delle corse » - e 
(degli uomini che, al Tour, fanno 
^1 buono e-il cattivo tempo. Non 
si può forzare la mano del desti 
no, e non si può forzare la ca 
denza che gli uomini impongono 
alla corsa. Il Patron può fare 
solo la faccia brutta; non può 
suonare le trombe ed imporre la 
carica al Tour, che ha scelto il 
tran-tran della convenienza e 

le biciclette a Clermont-Ferrand, 
la corsa dovrà fare l'altalena sul 
Col de la Moremo (metri 1065) 
per poi salire sul Col de Ceyssat 
(metri 1078) dove saranno in pa
lio venti secondi di abbuono. 

Duro per gli azzurri 
l'ostacolo di Monaco 
Oggi ha inizio l'incontro di tennis tra l'Ita
lia e la Germania Occidentale per la "Davis,, 

Coppi, che con gli abbuoni pen
sa di farsi una dote, attaccherà? 
La Strada ha i denti spessi, e in bile. Von Cram, U grande giocatore 
236 chilometri — cioè, da Limo- su cui convergono tutte le speranze 

MONACO, 13. — Con «U Incontri 
Ernst Bucholz-Rolando del Bello 9 
Gottfried Von Cramm-Glannl Cucelli 
avrà inizio domani il confronto di 
tennis Italia-Germania occidentale 
valevole per l'ingresso In finale nella 
zona europea della Coppa Davis. La 
manifestazione proseguirà nella gior
nata di sabato con 11 doppio (Von 
Cramm-Geopfert contro Cucelll-
Marcello Del Bello) per concludersi 
domenica con gli ultimi Incontri di 
singolo (Bucholz-Cucelli e Von Cram 
.Rolando del Bello). 

Per 1 nostri « azzurri • l'ostacolo 
di Monaco — considerato il fattore 
campo e la formazione degli avver
sari — si presenta duro, ma supera-

ges a Clermont-Ferrand — si ar-
rampicherà per un totale di me
tri 2145. L'aperitivo stuzzica l'ap-
oetito. Ma gli uomini avranno 
fame? 

ATTILIO CAMORIANO 

del tedeschi, A l'avversarlo più pe
ricoloso; a Monaco infatti, tecnici e 
giornalisti danno già per econtata 
la doppia vittoria di Von Cram e in 
eccesso di euforico entusiasmo ag
giungono inoltre che Bocholz, il loro 
< numero due » piegherà sicuramente 

il «numero 1» italiano. Qualunque 
esso ala. 

Da un esame accurato degli uo
mini, designati a prendere parte al 
l'incontro, due soli risultati ai pos
sono . Invece già considerare « sicu
ri •: la vittoria di Von Cramma su 
Rolando del BeUo e quella di Cu 
celli su Bocholz. Tra von Cramm • 
Cucelli, difficile indicare uo vinci
tore, ma la giovinezza e l'entusia
smo dell'italiano ai fanno però leg
germente preferire alla fredda tec
nica del tedesco: anche tra 1 enu
meri due» c'ò parità di valori: 
vincerà chi saprà mantenere calma e 
freddezza. Nel doppio, che probabile 
mento sarà l'incontro decisivo, l'in' 
certezza è maggiore: il due Von 
Cramm-Goepfert è fortissimo (le 
vittorie sulla Jugoslavia: Mltic-Pal-
lada, sulla Danimarca: Ullrlch-Niel. 
sen e sul Belgio: Wascher-Brlchant 
parlano chiaro) ma anche Cucelli-
Del Bello è un doppio che «a farsi 
rispettare. Incontro dunque diffici
le, ma come dicevamo prima, aupe-
rabUe. 

La classifica generale 
a 13'39": 23. Ockcrs a 1 3 W : 24. Lau_ 
redi a 13'55"; 25. Sclardi* a 14'10"; 
26. Kemp a 14'32"; 27. Aesehllmann 
a 14'32"; 28. Wogtraan3 a 15-14''; 29. 
Ruiz B. a 1521": 30. Redolfl a 15'26". 

Seguono tra gU altri: 38. Robic a 
19'; 40. Franchi a 19*54": 42. Carrea 
a" a009"; 47. Padroni a 2 1 W ; 48. 
Marinelli a 22'16"; 51. Milano a 
23'28": 67. Apo Lazarlde* a 30*06"; 
70. Pezzi a 30'30"; 71. BrambiUa a 
31*04"; 81. SaUmbenl a 3T25"; 90. Za-
af a 52'12". 

clauifica non ha ancora chiarito 
in maniera sufficiente e - decisa 
la situazione ». Binda ha un nome 
segnato col lapis rosso sul tac
cuino di corsa, ma, come può 
dire a Bartali di fare il gregario? 
E Biagioni non ha ancora messo 
da parte l'idea di fare il bis di 
Caen: la « maglia » è un fuoco 
che brucia l'anima, la fa diven
tare nera, la danna. Biagioni è 
forte, e dice: «Se mi lasciassero 
fare. Leveque me lo mangio... ». 
Ma può, Binda, lasciar fare Bia
gioni? No. Sarebbe ° un delitto 
contro la squadra, contro Coppi 
Ed anche contro Magni, il quale 
non ha ancora abbassato ban
diera. 

Quattro minuti e 22** di ritardo 
da Koblet; 2'35" da Bobet; 218" 
da Coppi: ma c'è ancora tanta 
strada da fare: Magni, oggi, mi 
ha detto: « II Tour può essere 
vinto anche da chi, oggi, ha un 
quarto d'ora di ritardo». D'ac
cordo: Coppi, nel 1949, a Saint 
Malo, pareva uno straccio da 
buttar via; poi la marionetta, 
sempre per mano di Goddet, di
venne Dio. Magni, però, non è 
Coppi del 1949 e, per di più, non 
è in buona salute: ha un po' di 
mal di gola, la febbre gli ha la
sciato un mucchio di bolle sulle 
labbra, e la corsa di ieri gli ha 
stracciato un braccio e rovinato 
una caviglia. Ha la pelle dura, 
Fiorenzo; non è uomo che fa 

cammina col passo di strada del 
soldati in marcia di trasferimen
to. Quando il Dio della corsa 
vorrà, quando gli uomini vorran
no, il Tour si scrollerà di dosso 
la fiacca ed allora le corse pren
deranno fuoco. ' 

Il terreno per la battaglia è 
pronto. E buono. Già domani, la 
strada fa le onde, come un mare 
in burrasca: ed il Tour troverà 
l'aria fina per smaltire la sbor
nia di confusione che ha nella 
testa. Domani, prima di posare 

SETTECENTO RAGAZZE DOMENICA ALL'ACQUA ACETOSA 

Interesse tecnico e agonistico 
della grande Rassegna sportiva 

Atteso per oggi l'arrivo di un primo scaglione di partecipanti 

Nella giornata di oggi giungeranno 
a Roma le prime ragazze che parteci
peranno alla grande Rassegna Sportiva 
Femminile, che avrà luogo domenica 
prossima al campo dell'AcqMcetosa. 
Per domani è invece previsto l'arrivo 
del grosso delle 700 atlete che pren
deranno parte alla manifestazione. 

Roma sportiva attende con ansia 
questa Rassegna, che segna una tappa 
di indubbia importanza nello svilup
po dello sport femminile fn Italia. 
Con particolare interesse è attesa la 
prova delle ragazze dell'Unione Ita~ 
liana Sport Popolare dai tecnici fede
rali; in realtà la Rassegna, che era 
stata accolta con un certo scetticismo 
da parte delle federazioni « dei tec
nici ad oltranza, ha invece brillante
mente dimostrato che la strada bat
tuta dall'VlSP per la creazione di uno 
sport popolare è ('unica strada da se-
guire se si vogliono raggiungere gran
di risultati. L'atletica sopratutto, che 
è una preoccupazione per tutti coloro 
che ne seguono con amore le sorti, 
può da questa rassegna avere un ap
porto di vitale linfa; apporto deter
minante e che può creare una decisiva 
svolta per onesta negletta attività. 

Le notizie di risultati di valore tec
nico di una certa importanza giun
gono da Bologna m da Firenze. Nella 
città toscana il miglior risultato è 
stato quello di Eda Andreini che ha 
corso i 60 metri in 8"8. mentre a Bo
logna si ha il 22"7 di Loretta Beletlt 
sugli 80 metri che valgono sui 60 me
tri un buon 8"S. Buono anche VÌVO 
di Leda BussolaH sui 400 metri piani. 

Ma i tempi cha andiamo elencando 
rischiano di falsare un po' Il vero 
spirito della Rassegna. In questa ma
nifestazione di giovani atlete tutte 
debuttanti dò che deve essere tenuto 
costantemente d'occhio è solamente il 
numero .delle partecipanti. Solo se la 
Rassegna avrà saputo creare, come ha 
saputo creareft una larga base di dif
fusione in tutti gii strati sociali, si 
potrà dire di aver* raaaiunto il risul
tato proposto. 

Osservato questo fondamentale prin
cipio, si lotterà a Roma per la vittoria. 
Le ragazze hanno notoriamente uno 
spirito agonistico ad oltranza, e que
sto sarà premessa per una buona riu
scita del lato tecnico della manife
stazione. Ma qualunque siano i risul
tati, torniamo a ripeterlo, il successo 
si avrà egualmente perche non é cosa 
di ogni giorno vedere in Italia 700 
ragazze gareggiar» tutte insieme. 

La Rassegna ha saputo svegliare le 
ragazzi italiane: ora la sveglia tocca 

Mercoledì ni "YigorellL 
Raii Sugar in esibizione 

MILANO, 12. — L'ex e*mplone del 
mondo del pesi medi Ray « Sugar > 
Robinson, che ni trova attualmente 
a Parigi, ha comunioato che mer
coledì 18 luglio «ara a Manno per 
sostenere l'annunciata esibizione sul 
ring del Velodromo Vigorclll. La 
esibizione, unico Ingaggio confer
mato da Robinson dopo l'Incontro 
di Londra con Turpln, ha destato 
sorpresa la quanto un medico fe
derale Inglese aveva consigliato a 
Robinson un periodo di riposo asso
luto di sei o sette settimane. ' 

Per l'esibizione al VlgorrfH, non è 
stato ancora deciso quale pugile 

verrà opposto a Bay, poiché Livio 
Minelll, designato in un primo tem
po, incontrerà invece In un combat
timento di otto riprese senza ver
detto il negro Womber «Bang-Bang», 
allenatore di Robinson e netto vinci
tore di Male nella recente riunione 
di Torino. 

' Gino Campagna, campione italiano 
dei pesi medi incontrerà il 17 luglio 
a Rotterdam U campione olandese 
della categoria Lue Van Dam. H 
combattimento è etato fissato culla 
distanza di 10 riprese. 

anche ai dirigenti italiani perchè que
ste ragazze seguano sino a portarle ai 
successi di valore internazionale. 

IL PROGRAMMA 
' Podismo: ore 9; Batterle 10 (10x8); 
ore 11,30: 4 di finali (5x6); ore 16,30: 
semifinali: ore 19: finali. 

Metri 500: ore 10,30: tre semifinali 
di 20 atlete; ore 18: finali di 18 atlete. 

Pallavolo: Eliminatorie In • matti
nata - (Eliminazione diretta: pome
riggio: finale per i primi 4 posti. 

Pallacanestro: Eliminatoria alla 
mattina; pomeriggio finali-

Pattinaggio: Mattina (ore 9 alno 
alle ore 12,30) Eliminatorie: pome
riggio finali. 

Saggi Ginnici: Mattino (2 saggi); 
pomeriggio (2 saggi). 

Austria e Germania O. 
riammesse alla F.A.I. 
BRUXELLES. ML — La Federazione 

Aeronautica Internazionale ha respin
to la richiesta americana di tenere 

nel 1952 1 campionati del mondo ad 
Anitre presso New York. 

Sono state riammesse alla Federa
zione l'Austria e la Germania occi 
dentale. 

Lanciano un gatto in pista 
al Cinodromo di Watford 

LONDRA, 12. — A Watford tre In
dividui sono stati accusati di aver 
lanciato sulla pista mentre era in 
corso una gara di levrieri, un gatto, 
allo scopo di modificare U risultato 
della gara. 

Essi avevano scommesso per un 
cane che correva in coda al gruppo. 
La corsa è stata annullata e tutte le 
poste sono state restituite al gluo-
catorl. In novembre al avrà 11 pro
cesso. 

Al Campionati Internazionali Svia. 
•eri di tennis che al disputeranno 
dal 18 al 22 luglio prenderanno par
te, su designazione della F.I.T., Ca-
nepele. Goti e la Manfredi. 

I ORAVI INCIDENTI DI JUVE • AUSTRIA (3-3) 

Per percosse all' a rbilro 
arrestali Viola e "Mocci,, 

a^BaaaBBMe*BB^eaB«BeamBaniaa^BBBBa^BiB^Bî ^a^MV^BaBBBMBBaBBBBaBBBBBBBB*BBBBBBBBBBBBBft 

i I due giocatori rilasciati ieri mattina 

SAN PAOLO, 12 — La polizia ha partita, al giocheranno tempi sup-
reso noto di aver rimesso in libertà. 
nelle prime ore di stamane, i due 
giocatori della Juventus Viola e Muc 
cinelll che erano stati fermati al 
termine dell'incontro di Ieri sera con 
la squadra austriaca del Vienna. I 
due erano stati accusati di «tentata 
aggressione e all'arbitro brasiliano 
Malcher e di «violenta ««azione» al 
susseguente intervento della polizia. 
' I fatti hanno avuto origine da una 

discutibile decisione dell'arbitro che 
a 30" dal termine, mentre i bianco
neri conducevano per 3-2. sanziona
va un rigore a danno della squadra 
italiana per un Inesistente fallo In 
area, non bene accertato se di Pa
rola o di Mari. Nonostante le pro
teste dei bianconeri. Malcher decre
tava il rigore: U tiro stava per es
sere battuto quando Viola usciva di 
porta e — secondo le notizie dira
mate dalle agenzie sudamericane — 
colpiva l'arbitro, subito imitato da 
altri giocatori. 

Prima di procedere all'arresto del 
due giocatori la polizia ha dovuto 
scortare l'intera - squadra fuori del 
campo per sottrarla alle Intemperan
ze degli spettatori, che eccitati dalla 
vittoria riportata dal Palmeiraa sul 
Vasco de Carni, premevano " minac
ciosamente per Invadere il campo. 

Dopo 1 risultati di ieri (Juventus-
Austria 3-3 • Palmelras-Vasco de 
Gami 2-1). fl. secondo turno delle 
partite di semifinale si giocheranno 
nel modo seguente: Juventus-Austria 
nel pomeriggio di sabato e Vasco de 
Gama-Palmeiras nel pomeriggio di 
domenica. Se le squadre saranno a 

'pari punti alla fine della seconda 

iementari di 30 minuti, persistendo 
la parità vigerà 11 quoziente reti. 

Gonxates il più v e t o 
nelle prove a Stentate 

LONDRA. 12. — Hanno avuto oggi 
inizio le prove ufficiali per 11 GJ. 
Automobilistico di Gran Bretagna. 
che al avolgerà sabato prossimo a 
Silverstone. Il migliore tempo è sta
to oggi realizzato dall'argentino 
FroOan Gonzales su « Ferrati », che 
ha girato In l'43"4/10. 

Nuoti record mìoTrOrafl 
da ìamaroni sa Dotati 48 O K . 

MONZA. 12. » Alla guida di un 
• Ducati 4S cme. >, Tamarozzi ha bat
tuto oggi, sulla piata dell'Autodromo 
di Monza, H primato mondiale delle 
24 ore per motociclette fino a 90 
cme., coprendo km. 1156, alla media 
di km. 4835. Tamarozzi ha Inoltre 
battuto il primato dei 1000 km.» che 
ha coperto i n ore 20.08'M". cioè «Ha 
media di km. 49.300. Tutti 1 primati 
al disotto delle 24 ore appartene
vano a Tamarozzi. -

Zatepek fcaiWo da Cevoaa 
PRAGA, 12 — L'Agenzia Ceteka 

ha annunciato che fl fondista Zato-
pek è stato ieri battuto a Praga sul 
3.000 metri da Cevona. Questi ha co
perto il percorso in XTT 4/10; Za-
topek in 8*3" 4/10. 

E CINEMA 
RIDUZIONI E.N.AX. — Clnesia : 

Adriaci». Adriano. Cola di Rienzo, 
Centocelle. Colonna, Delle Maschere, 
Arena Preneatlna. Due Allori, Inqui
lino, Manzoni, Modernissimo, Olim
pia, Qu(rlnetta, 4 Fontane, Rubino, 
Sala Umberto, 8alosa Margherita, 
Tuseolo, Trevi, - Vascello. Vittoria, 
Rivoli, Alfarena. Arena Taranto. -

TaUTBI • ' ' • . . . ' 
BARBERINI: ore 21,19: Domani atta. 

te della prosa: • Stefano >. 
COLLE OPPIO: ore 21: e Madama di 

Tebe ». - • -« . • : • • • - . • • -
PALAZZO SISTINA: ore 91: e Stop 

(mi uccido alle 20.00) >. 
TERME DI CARACALLA: ora 21: 

• Andrea Chenier > . 
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T E I F E S T A 
SULLACOREA 

O r a m e l a » 
«Jf B O B E B T H A B T I V 

aspri una porta ed entrò 
vecchia in mezzo a due in-

Si fermarono al cen-
«ScQa stanza presso il tavolo; 

aveva capelli biancni 
«ni piuttosto grossa di corpo. 

va strisciando i piedi 

i%*> *Mtr Sen smise di passeggiare-~ 
sera, signora. Come va le 
goemoria? 

non vi decidete ad 
_ _ ? Lo sapete che non 
parlare. — disse le vecchie 
seve une voce dolce e in 
• e a c'erano intonazione 
• di disprezzo. Dal suo mo-

' e dalla sue prò* 
capi che dovevB 

Kir Sen riprese a passeggiare: 
— Non abbiamo affatto l'inten
zione di uccidervi, buona signo
ra. Se voi morite non potremo 
più salvare i vostri figli. Dunque, 
cominciate a ricordare dove e s 
si ai trovano? Ricordate il no
me di qualche loro amico? 

— Non so niente. — rispose 
la vecchie con voce pacata. 

— Può darai, può darsi che 
realmente IHV sappiate dove si 
trovano i vostri figli. Essi, però, 
come tutta Seul, senno invece 
dove siete voi. TJ loro amor filia
le dmiobbo sptauterli a venirsi 
a trovare. Perché non si deci
dono? Non vi emeno forse i v o 
stri fidi? 

U d o a e t a m tispoee « Kir 

Sen, dopo aver atteso qualche 
minuto, le si avvicinò. 

— Prego — disse alle due « In
fermiere ». 

Dopo una pausa di silenzio si 
rivolge al medico: Dottore, ma 
voi fate miracoli! In un sol gior
no avete completamente guarito 
la signora dalle ferite. 

W medico si inchinò e Kir Sen 
riprese ad osservale la vecchia 
mentre le due «infermiere» la 
sostenevano. — Tutte, tutte ri
marginate. Perfettamente rimar
ginate Bene, bene. Possiamo al
lora riprendere a stimolare la 
memoria della signora. 

Fecero appoggiare la vecchia 
al tavolo e una delle «infermie
re» le tenne i polsi. L'altra co
minciò a colpire con una lunga 
asta d'acciaio. Yanana volse lo 
sguardo, ma senti subito il pri
mo grido soffocato, simile a un 
rantolo. 

Vide gli stivali di Kir Sen che 
ora si era fermato vicinissimo 
a lei. 

— Come vedete noi usiamo 
ogni riguardo al sesso debole. Ab
biamo un personale femminile 
appositamente addestrato. I no 
stri malati soffrono tutti esclu
sivamente di amnesia. Con il no
stro metodo scientifico 11 aiutia
mo e riconquistare la memoria. 
• — Come potrete voi 

eono tempre l e 

parti che vengono colpite. Ma 
non si tratta mai di organi vitali 
Ha, no! 

Yananà aveva chiuso gli occhi; 
udi vicinissima la voce di Kir 

Sen e poi sentì la sua mano toc
carle la spalla. 

— Venite ed osservare da v i 
cino. 

Sollevò la testa di scatto, l*uo-

parla «4 entra jgaa 

mo sorrideva. — Vigliacco In
fame! 

Udì la propria voce risuonare 
alta nella stanza. Allora guardò 
la vecchia che aveva sul volto 
una smorfia di dolore e strin
geva le labbra per tentare di 
non gridare: 

«Questa vecchia resiste da 
quindici giorni » disse a se stes
sa e si senti presa da un grande 
coraggio, da una ferma decisione. 

— Non siate scorretta — disse 
Kir Sen con voce ironica. 

Yananà si levò in piedi: era 
scomparsa quella sensazione di 
debolezza e di intontimento. Sen
ti urgente il bisogno di mettere 
se stessa alla prova. 

Guardò fisso negli occhi Kir 
Sen: — Questa volta avete sba
gliato. Avete fatto male a far
mi assistere alla tortura di que
sta povera vecchia. H «uo esem
pio mi giova, mi dà forza. 

— Ma a voi nessuno vuol fare 
del male. O soffrite anche voi di 
amnesia? ' 

Yananà continuò • guardarlo 
con sfida:—Potete anche smet-
tere questa commedia e comia-
dere con me. 

— Sarebbe pericoloso per la 
vostra salute - disse Kir Sen mu
tando voce — Voi siete molto 
delicata. E poi bisogna lasciar
vi il tempo per riflettere. E* ve 
ro che fi mio amico Colonnello 
àCiller ha molta gretta, 

principio io lascio sempre ai miei 
espiti il tempo per riflettere. 

Si udì un tonfo. La vecchia si 
era abbattuta sul pavimento e 
inutilmente una delle due donne 
vestite da infermiere tentava di 
farla risollevare. Era svenuta. 

— Dottore — fece Kir Sen in -
dicendo la vecchia — soccorete 
la vostri» paziente. 

fi medico andò verso i l tavolo. 
Yananà restò immobile, guar

dando nel vuoto; poi udì la vec
chia che riprendeva a lamentar
si, ma più debolmente di prima. 

— Ecco — disse II medico — 
la signora sta meglio . 

Davvero state meglio s i 
gnora? Allora vi è tornata la me
moria? — era la voce bieca di 
Kir Sen. 

— Non so niente. — ripetè 
meccanicamente la vecchia. 

— Mi dispiace per v o i Tentia
mo con qualche esercizio? 

Yananà volse la testa e per tra 
attimo il suo sguardo si incrociò 
con quello della giapponese. Le 
donna abbassò gli occhi. Per tut
to fl tempo era rimasta sul diva
no come ipnotizzata e non si era 
mossa né aveva detto una parola. 

Una delle infermiere tornò con 
dei pesi che vennero legati al 
polsi della vecchia. Comincia
rono a farla piegare sulle ginoc
chia a braccia tese. 

— Uno, due. Uno, dna, 
due,i~ccmandevalavoce<tl 

.> VARIETÀ* 
Alhambra: Sangue sul cola e Rlv. 

Dante e Rino 
Amsra-Jovlneui; I cavallari 4«i nord 

ovest » Rlv. 
La Penice: Luci del varietà a Rlv. 
Massoni: Atto Si aoouaa e Cia Serio 

Fjnn 
ARENE 

Appio; L'imprendibile si*. S80 
Adrlarena: Slmbad 11 marinaio 
Alfarena: Arrivederci in Trancia 
Castello: piccole donne 
Arena del Plori: Ore 0 lezione di 

chimica 
Esedra: La fortezza ei arrende 
Felix: La morta è discesa a Hiro

shima 
riama: L'imprendibile alg. 880 
Ionio: Gli ultimi giorni di uno sca

polo 
Lucciola: C i sempre va domani 
Monteverde: I fuorilegge 
Nuovo: X lancieri del deserto 
Frenaste: H falco del nord 
Selene: Vogliamoci bene 
8. Ippolito: Più forte dell'odio 
Taranto: H tesoro di Vera Cruz e 

Rlv. 
Venas; Un sudista dal nord 

CINEMA 
A.B.C.: L'aquila 
Acquarlo: Libera ussita 
Adrlaclne: Slmbad il marinaio 
Adriano: L'inafferrabile aig. 880 
Alba: Due bandiere all'ovest 
Alcyone: Fiorenzo U terzo nomo 
Ambasciatori: Noi che ci amiamo 
Apollo: Femmina diabolica 
Aquila: Jak il bucaniex* 
Arenala: Malesia 
Arlston: All'alba giunse la donna 
Astoria: La gioia della vita 
Astra: I cavalieri dell'onora 
Atlante: Libera uscita 
Attualità: Duello al sole 
Angustas: Dietro la maschera 
Aurora: Il verdetto 
Ausonia: I cavalieri dell'onore 
Bologna: L'imprendibile slg. 880 
Brancaccio: L'imprendibile slg. 800 
Capltol: La nave senza nome 
Caprantchetta: Una notte a Lisbona 
Centocelle: Gli inesorabili 
Cine-Star: I cavalieri dell'onora 
Clodio: Nuvole passeggere 
Cola di Rienzo: I cavalieri dell'onora 
Colosseo: ri cervello di Frankastala 
Cristallo: Presi tra le flamini 
Delle Maschere: Cairo Road 
Delie Terrazze: La telefonista deSa 

Casa Bianca 
Del Vascello: Accadde te settembre 
Diana: Miss Italia 
Dorla: I conquistatori del «atta mari 
Europa: Una notte « Lisbona 
Excèlslor: Una rosa bianca per ' 

Giulia 
Farnese: Un'altra notte ancora 
Faro: Purificazione 
Fiamma: Due sorelle amano 
Fiammetta: The Fuller Braah Giri 

(17.30-19.30-22) 
Flaminio: Libera uscita 
Fogliano: Noi che ci amiamo 
Galleria: All'alba giunge una donna 
Gioito Ce*are: La gioia della vita 
Golden: La gioia della vita 
Imperlale: La fortezza si arrende 
lodano: D. grande amante 
Iris: L'arciere di fuoco 
Italia: Fifa e arena 
Impero: La chiave della elttà 
Massimo: Miss Italia 
Mazzini: Danza incompiuta 
MetropoUtan: Sfida alla legge 
Moderno: La fortezza si arrende 
Modernissimo: Sala A: Questo me lo 

spaso io: Sala B: Le avventure di 
capitan Blood 

Novoclne: Totò al Giro d'Italia 
Odeon: Presi tra le fiamme •' 
Odescalchll: Patrizia e il dittatore 
Oirrapla: Noi che ci amiamo 
Orfeo: Harvey 
Ottaviano: Corea In fiamme 
Palazzo: Assassino misterioso 
Paridi: Noi che ci amiamo 
Planetario: Senza amore 
Plaza: Io sono un criminale 
Preneste: Le chiavi della città i 
Qwattro Fontane: I cavalieri del

l'onore 
Quirinale: La gioia della vita 
Qufrfnetta: Vvonne la Nnlt 
Reale: I cavalieri dell'onora 
Rex: La gioia della vita 
* tatto: Mamma min che impressione 
*rve11: Yvonne la Nult 
Roma: H vagabonda' della elttà 

morta 
Rubino: Tato al Giro «Italia 
Salari'*: Cesare e Lucrezia Borgia 
Saia Umberto; Carambola d'amore 
Salone Margherita: Duello • Berlino 
«mersMo: n principe e n povero 
«Mendere: La giovane guardia 
*tafl!um: La l"na sorge 
Soperclnema: Braccato! e CI a Bonos 
Tirreno; Mercanti di u«n»rnl 
Trevi: L'Imprendibile air 8 » 
Trlannn: M<trgh*rit« d« Cortona 
Trieste: Santa LnMa lontana 
Tmseele; So»- di Napoleone 
V«ataii Aprile: Libera uscita 
vittoria: Mercanti di nomini 
Vittoria Cisalpino: Signorine nor 

trnardate I marinai 
IV»1t~mo; T.»» vìnlp n>TT« Tfta 

ttiiiitittiiiitiniiiiiiiaammsi 
delle «infermiere-». 

— Ritta con le spalle, ritta. 
Si sentiva i l respiro affannoso 

della vecchia. 
— Uno, due. Uno, due. — r i 

petè a lungo la voce. Poi si riudl 
il tonfo e il medico tornò presso 
a tavola \ 

— Forse è opportuno 
la riflettere. 

— Si, giusto disse Kftr 
Aveva ripreso a passeggiare e 
teneva le mani incrociate dietro 
la schiena. 

Yananà sentì che trascmava-
co via la vecchia: aveva ripreso 
a rantolare. 

— La riflessione aluta la 
moriaJB' fl metodo del 
dottore . Adesso la brava signora 
resterà in piedi e immobile per 
tutta la notte con le-mani sul 
capo. Avrà tutta la notte per ri
flettere e per tentare di ricordare 

Kir Sen si rivolse a Yananà: 
— Ma anche voi rifletterete sta
notte. Ritengo superfluo dirvi 
su che cosa vi ITI—«g"* di riflet
tere. 

Si rivolse alla _ 
Amica mia, vi affido 
giovane ospite. 
ogni riguardo. Ricordatevi che è 
Itnlguìete del eelsraeno STOler 
e che è stata affidata personal* 
mente de luL 

Si mento© ed andò via In 
pegnla del inedito. 
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1 BELLICISTI AMERICANI SI ALLEANO CON I MILITARISTI NIPPONICI 

Il trattato U. S. A. per il 
apre la strada al riarmo illimitato 

Nessun limite alla produzione industriale - Concessione permanente agli americani di mantenere 
truppe nelle isole nipponiche - Imbarazzate dichiarazioni di Morrison e preoccupazioni in Australia 

L'iniziat iva di Malifc pe r la 
cessazione delle ost i l i tà in C o 
rca e le conseguent i trattative 
di Kaesong, che già s inohioz-
zano pe r uno di •. quei punt igl i 
amer ican i sintomo di cattiva in
tenzione,'autorizzano già a cre
dere che possano svi luppars i au-
tomatiàdmente favorevoli condi
zioni di pace e in Corea e in 
tutto il mondo? Se l ' iniziatica 
soviet ica costituisce la premes
sa su cui i popoli hanno ripo
sto fondata fiducia, tuttavia il 
r i t m o impresso alla polit ica e-
stera americana proprio in con
comitanza con l'apertura delle 
conversazioni di Kaesong, in
vita a considerare gli svi luppi 
del la situazione con cautela -e 
attenzione. Si vengono infatti a 
precisare gli o r i en tamen t i e le 
alleanze della politica estera a -
m e r t e a n a . p rop r io in questo u l 
t imo scorcio di settimana che 
va dal fallimento delle trattati
ve ^al « Fa la i s Rose » all ' inizio 
dei negoziat i d i Kaesong. 

Si tratta di questo i n sos t an 
z a : del la rimozione con metodo 
unilaterale da parte degli Stati 
Uni t i , degl i u l t imi ostacol i d i 
o rd ine giuridico e polit ico, p e r 
trasformare i due p iù po t en t i 
ex -nemic i , G iappone e G e r m a 
n ia , n e i p i las t r i , ne i sostegni 
mil i t a r i di p u n t a , del la loro po
litica ant tsoviet ica . L 'Amer ica 
ha chiaramente indicato , d i n a n 
zi a cer t i tentennamenti i n t e r n i 
della coal izione a t lant ica , che è 
BUI riarmo de l Giappone e d e l 
la Germania occidentale che 
essa conta di p à i . Di questo 
riarmo non si d iscute p iù c o 
m e cosa possibi le o meno; de l 
ruolo strategico di p r i m o p i ano 
dei due ex nemic i n o n si dub i t a 
p i ù ; da i discorsi del l 'Alto c o m 
missa r io amer i cano a Bonn, Me 
Clou, a quell i d i Adenaue r , dal
le d ich iaraz ioni di Foster Dul-
les a l con t enu to stesso del trat
tato unilaterale con il Giappone, 
risulta evidente che il riarmo 
è deciso e che le modalità an
che di questo riarmo sono state 
precisate. Risulta ancora di p iù , 
che .gli 'Siati Uniti noti hanno 
p i ù concèsso ulteriore' l i be r t à ' dt 
loro alleati « a t l a n t i c i » d i con
tinuare a d i scu te re su i pr inc ip i 
del riarmò, ma lo h a n n o s e m 
p l i cemen te imposto e messo 
sulla strada delle cose che si 
fanno. 

Che questo possa significare 
una ulteriore sterzata a destra 
all'interno della coalizione 
atlantica, è ammesso tranquil
lamente dalla stampa america
na disposta ad accettare tutto 
il feroce an t i sovie t i smo di cui 
sono capac i i d i r igen t i di Bonn , 
osannanti, e non per caso, alla 
amiciz ia con una futura Fran
cia degollista. 

V e d i a m o b r e v e m e n t e i l q u a 
d r o de l le decisioni che sono 
state prese in ques t i mesi . Per 
quanto riguarda il Giappone: è 
stato preparato u n trattato d i 
p a c e assolutamente fuori e con
tro le impos taz ion i d i Yalta e 
di Potsdam. In esso non si ri
corda nemmeno che il G i a p p o 
n e è stata potenza n e m i c a e 
aggressiva, che ha fatto una 
guerra s t e rmina t r i ce . È* un trat
tato che • non guarda ind ie t ro , ' 
a l l e responsabilità dell'imperia
lismo nipponico, ma che con un 
gran salto si allaccia immedia
tamente alle prospettive attuali 
della pol i t ica estera americana. 

Il dato più grave di questo 
trattato è che è stato elaborato 
senza la Cina e senza l'URSS, 
cioè senza la pa r t ec ipaz ione d e i 
due Stati p i ù direttamente in
teressati alla sistemazione pa
cifica del Giappone: non solo, 
ma è l asc ia ta con esso la facoltà 
al governo di Tokio di ind ica re 
q u a l e debba essere il firmatario 
del documento, se la Cina po
polare o i l governo ombra d i 
Ciang Kai-Scefc il che in pratica 
significa volere escludere la na
zione cinese dal trattato essendo 
presumib i l e la preferenze del go
verno di Tokio. Si consideri ciò 
c h e è stata per cinquanta anni 
la politica imperialistica nippo
nica verso la Cina, si conside
rino le invas ioni e la guerra 
aggressiva giapponese condot ta 
p e r l ungh i e duri anni centro il 
popolo cinese, e si potrà m i s u 
r a r e p i e n a m e n t e la gravità del
l'azione americana. Occorre ag
giungere che il trattato oltre a 
non prevedere riparazioni, dà 
ogni libertà al Giappone d i riar
mare come ©itole sotto la ipo
crita formula di garantire la 
propria sicurezza. Gli Stati Uni
ti hanno provveduto infine a 
garantirsi uno . svolg imento d i 
t ipo co lonia le de l la pol i t ica 
g iapponese , legando il trattato 
al la combinaz ione d i accord i bi
laterali con gli Stati Uniti I 
quali possono mantenere forze 
armate nel Giappone. 

Quanto a l la G e r m a n i a , r e c e n 
t e m e n t e gli Stati Uniti hanno 
proclamato la cessazione dello 
stato di guerra i ns ieme con la 
Frància e l'Inghilterra, Questa 
dichiarazione, come ha scritto 
la Taeg l i cbe Rundschau , n o » 
modi/Ica Io stato di fatto del lo 
Germania occidentale lo quoto 
continuerà ad essere occupato 
da l l e truppe americane, ma d o -
Brebhp creare « le condizioni 
oiuridicHe d i un nuovo esercito 
tedesco, svincolato dalle condi 
zioni fondamentali poste dalla 
capi tolazione e dagl i accordi di 
Potsdam ». F ev iden te , ha scrit
to la Taso, che e 

-:.» 

tura della fine dello stato dì 
guerra con la Germania perse
gue uno scopo ben definito: pro
lungare lo smembramento della 
Germania e creare un altro 
pretesto per il r invio della con
clusione del trattato di pace 
con essa il più a lungo possi
bile, ignorando la proposta del
l'Unione Sovietica per l ' imme
dia to inizio della sua prepara-
zone e conclusione ». 

Queste misure ev iden temen te 
sono in contrasto con , l'atmo
sfera di speranze che si era 
aperta con la importante inizia
tiva sovietica di pace per la 
Corea, anzi ad esse è stata i m 
pressa particolare decisività da
gli Stati Uniti proprio ne l ten
tativo di imped i re che un'even
tuale sistemazione, limitata o 
definitiva che sia.» del confli t to 
coreano, possa capovòlgere lo 
attuale corso dei rapporti in
ternazionali. Non esistono pro
blemi particolari, isolabili oggf 
agli effetti della ins tauraz ione 
della pace , la quale in ultima 
analisi non può non volere dire 
liquidazione alla radice di ogni 
tendenza alla rottura dei r a p 
por t i fra le grandi potenze, e 
ripristino in loro vece dei prin
cipi della collaborazione inter
nazionale. Quando i pa r t ig i an i 
del la p a c e lanciano la parola 
d'ordine della vigilanza per le 
trattative di Kaesong, hanno di 
mira questo p r inc ip io della 
unità della pace in tutto il 
mondo, hanno di mira la ne
cessità di impedire che la pace 
in Corea venga compromessa o 
limitata, e venga delusa la pro
spettiva che i popoli in essa han
no visto. 

GABRIELE DE ROSA 

è sforzato, ma con poca convinzio
ne, di dissimulare che l 'Inghilterra 
ha ceduto alla pretesa americana di 
far firmare il trattato a Ciang Kai-
Scek, invece che al legittimo go
verno cinese di Pechino: ««Se il 
trattato non deve essere' indefiniti-
vamente rinviato — ha detto il mi
nistro degli Esteri l'unica alter
nativa ci è sembrata che la Cina 
non fosse invitata a firmarlo. Gli 
interessi del popolo cinese sono tut
tavia salvaguardati dal progetto. 
Una volta che il trat tato è stato fir
mato e il Giappone diventerò re
sponsabile per le sue relazioni in
ternazionali, toccherà al Giappone 
decidere dei suoi rapporti con la 
Cina ». 

Ma le reali e del resto traspa
renti intenzioni del progetto su que
sto punto sono state messe in luce 
dalla deputatessa laburista Barbara 
Castle, del gruppo di Bevan, in 
una domanda che essa ha rivolto 
a Morrison nel corso del breve d i 
battito seguito alle dichiarazioni 
del Ministro. «< Anche dopo che que
sto trattato sarà stato concluso — 
ha affermato Barbara Castle — i 

legami tra il Giappone e l'America 
r imarranno estremamente stretti. 
economicamente e mili tarmente, 
Non significa questo che la deci
sione per cui il governo cinese sarà 
riconosciuto dal Giappone sarà in 
realtà una decisione americana'.' 
Non sarebbe meglio per noi riser
barci il dir i t to di riaprire il pro
blema e di discuterlo in una fase 
.successiva?». Morrison come, c'eia 
da aspettarsi, ha preferito non ri
spondere. 

Che l'accordo t ra Londra- e Wa
shington non 'ba s i i tuttavia a ga
rantire una sollecita conclusione 
del t rat tato unilaterale giapponese 
entro quel termine di set tembre 
che il dipart imento di Stato ha 
annunciato, è emerso da ciò che 
Morrison ha detto, rispondendo a 
altre domande, circa la posizione 
dei paesi del Commonwealth. 11 mi
nistro ha dichiarato che l'accordo 
con i paesi del Commonwealth 
« non è universale », che essi « a-
vranno ulteriori occasioni di discu
tere il t ra t ta to in una fase succes
siva » e che perciò « il progetto è 
suscettibile di modifiche». 

Si sa che l'India, il Ceylon e la 
Birmania hanno formulato riserve 
sul riarmo giapponese e sul fatto 
che il progetto non imponga al 
Giappone altro che riparazioni ir
risorie. Né la stipulazione di un 
patto del Pacifico con gli Stati U-
niti sembra aver calmato i timori 
dell'Australia e della Nuova Zelan
da per la rinascita del militarismo 
nipponico, se il ministro degli Este
ri australiano ha dichiarato oggi n 
Canberra: «I l progetto non con
tiene nessuna precias limitazione 
del riarmo giapponese. Le memo
rie dell'ultima guerra sono troppo 
vive in noi per ignorare la possi
bilità che risorga il pericolo di una 
aggressione nipponica». 

F. C. 

200 centrali elettriche 
in costruzione in Ungheria 
BUDAPEST. 12 (Telepress) — En

tro Jl 1954 verranno costruite nella 
campagna ungherese 200 centrali 
Idroelettriche per soddisfare t biso
gni dell'agricoltura. 

DOPO V ISPEZIONE ISELLA CAPITALE GRECA 

Visita di Eisenhower in Turchia 
per vincolare il paese agli "atlantici„ 

La crescente opposizione popolare ali9 inserimento nel sistema 
bellicista renderà diffìcile la missione del "gauleiter, 

LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO FRANCESE 

l 'incarico da 
Si parla già di "governo dì transizione,, visti i gravissimi problè
mi che il nuovo gabinetto "atlantico,, sarà costretto ad affrontare 

Commeotral trattato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — A Londra e a 
Washington è stato oggi pubbli
cato il progetto angloamericano di 
trattato con il Giappone, t ra t ta to 
che, Tn~sirifesi,'~e basato sui seguen
ti elementi :- i ?-. < • - ." . - . ••..." 

1) Armamenti : nessuna res t r i 
zione. -
' 2) Capacità industriale: nessuna 
restrizione. 

3) Riparazioni: il Giappone non 
pagherà né in valuta né in materie 
pr ime. 

4) Cambiamenti "• terri toriali : il 
Giappone rinuncia a tutte le r iven
dicazioni territoriali su Taiwan, le 
Isole Kuril i , la par te meridionale 
di Sakhalin, le Caroline, le Ma-
n a n n e e le Isole Marshall. 

I l t rat tato ver rà rapidamente se
guito da due accordi separat i : 

1) Un accordo nippo-americano 
che permetterà agli Stati Uniti di 
dislocare forze aeree, terrestr i e 
navali in Giappone. Quest'accordo 
ver rà firmato immediatamente do
po la firma del trat tato di pace; 
2) Un accordo di « sicurezza reci
proca » tra Stati Uniti, Australia e 
Nuova Zelanda. 

Presentando oggi ai Cornimi ta le 
progetto, Morrison aveva il tono 
dimesso di chi annuncia un evento 
increscioso a l quale la necessità gli 
ha impedito d i sottrarsi. Il Ministro 
degli Esteri britannico — a diffe
renza di quello che ha fatto Foster 
Dulles a Washington — non ha 
nemmeno cercato di difendere il 
progetto nella sua sostanza, che 
tende a rest i tuire le armi a l mil i 
tarismo nipponico come una forza 
di assalto dell ' imperialismo ameri
cano in Asia. 

Quanto al fatto che il progetto 
anglo-americano (il quale nega a l 
la Cina popolare il dir i t to di par 
tecipare al t rat tato e che, con i 
suoi termini, appare inaccettabile 
per l 'Untone Sovietica) sia stato 
pubblicato in questo momento co
me un ostacolo deliberatamente po
sto sulla strada della distensione 
in • Estremo Oriente, aper ta dalle 
t rat tat ive pe r la tregua in Corea. 
Morrison ha debolmente tentato di 
giustificarlo cosi; « L e conversazioni 
sul t rat tato d i pace giapponese co
minciarono a Washington circa un 
anno fa e il Giappone ha tut te le 
ragioni di aspettare una sistema
zione; se dopo dieci mesi di nego
ziati il t rat tato fosse stato ulterior-
me: te r i tardato, ciò avrebbe signi
ficato un effetto politico deplorevo
le nel Giappone e credo in tut ta 
l'Asia ». 

L'effetto della politica di un r i 
ta rdo nella pubblicazione de l pro
getto sarebbe stato ovviamente di 
indicare la inconciliabilità de i pun
ti di vista americano e inglese: è 
questo effetto, appunto, che il Fo-
reign Office si è preoccupato di 
sconeiurare come «deplorevole» . 
Le parole del Ministro degli Esteri 
ancora una volta dimostrano che, 
in ultima analisi, è sempre il t imo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 12. — Il generale Ei

senhower, comandante in capo 
delle forze a rmate atlantiche, visi
terà la Turchia verso la fine del 
corrente mese, accompagnato dal 
gen. Montgomery e da uno stuolo 
di alti ufficiali americani e ingle
si. La notizia, apparsa-su l quot i 
diano ' hlrco " DJoumhuriot » e r i 
presa dall 'agenzia bulgara d'infor
mazioni, precisa che Eisenhower 
sbarcherà nella base navale di Ol-
djuk, dove saranno ad accoglierlo 
il Presidente della Repubblica in 
persona, oltre che i l presidente 
del consiglio Menderes e il mini
stro degli Affari Esteri Kuprulu . 

Questa notizia, oltre a conferma
re l ' inserimento di fatto del go
verno fascista turco nel patto 
atlantico, assume particolare im
portanza se si tien conto dei l e 
gami che esso può avere con lo 
evolversi della situazione nel l ' I ran. 
La posizione strategica della Tur

chia ne l quadro della politica de
gli Stati Uniti non poteva non at
t i ra re , le attenzioni del Pentagono, 
che di fatto ha già trasformato il 
paese in una grande caserma, da l 
la quale attinge truppe (com'è av 
venuto per la Corea) e della qua
le servirsi p e r por tare la cintura 
aggressiva. americana fino ai con
fini dell 'Unione Sovietica. -

Eisenhower, dopo aver visitato 
Atene e dopo che le cancellerie e 
gli addett i militari americani > a 
Belgrado hanno concordato e di
rigono la corsa a l r iarmo di Tito. 
si accinge con la sua visita in Tur 
chia a completare nei particolari 
il piano aggressivo che gli Stati 
Uniti avevano tracciato nelle sue 
grandi l inee. 

Le resistenze inglesi a questa 
chiara ingerenza statunitense nella 
zona d'influenza già britannica, e 
in part icolare contro l'ingresso 
della Turchia nello schieramento 
atlantico, non possono aver gran-

LOTTA FRA IMPERIALISTI PER IL PETROLIO 

Diffidenza in Inghilterra 
per la missione Harriman 

Londra non vede di buon occhio le in-
... tensificate manovre americane nell'Iran 

T E H E R A N , 12. — L a s i tuaz io 
ne tìi s tasi che si e r a v e n u t a a 
c rea re in P e r s i a p e r la r i l u t t anza 
d i Mossadek a v e n i r e a p e r t a m e n 
te a compromesso ( i l c h e lo s c o 
p r i r ebbe d i f ron te a l popolo) e 
pe r la decis ione de l l 'AJ .O .C . d i 
t r a t t a r e so l t an to le s u e c o n d i 
zioni, s e m b r a si s ia sbloccata con 
l ' annuncio de l l a « mediaz ione » 
del l ' amer icano H a r r i m a n , la q u a 
le v iene a sos t i tu i re , con assai 
maggiore autorevolezza , i c o n t i 
n u i in te rven t i de l l ' ambasc ia to re 
G r a d y . . 

L a « mediaz ione » è p e r g l i i n 
glesi la sola possibi l i tà d i c o n 
se rva re i pe t ro l i pe rs ian i ; m a e s 
si v i g u a r d a n o con u n sen t imento 
in cui alla speranza si a c c o m p a 
gna una profonda diffidenza. R i 
m a n e infat t i d a vede re fino a c h e 
pun to la miss ione d i H a r r i m a n 
si svolgerà nel senso d i p r e m e r e 
sul governo pe r s i ano p e r c h è si 
avvic ini a i t e rmin i del la Anglo-
Iranian e fino a che p u n t o , i n 
vece, nel senso d i d o m a n d a r e a l 
governo b r i t ann i co migl ior i c o n 
dizioni p e r la cricca d i r igen te d i 
T e h e r a n a lus t ro e a van tagg io 
dell ' influenza amer i cana in Pe r s i a 

rm_ „ i Ques t a diffidenza inglese si è 
re d iperdeVrra l lTneame'n to 'con la i rivelata ne l le d ichiarazioni fa t te 
America, ciò che determina la p ò - ' o g g i a T e h e r a n da l l ' ambasc ia tore 
Litica estera del governo laburista. | Sephe rd , ; e a esse h a n n o fa t to 

Facendo tali equilibrismi sulla «eco a L o n d r a i por t avoce d e l F o -
formula ipocrita con cui il proget to! reign Office il cui succo è s ta to 
anglo-americano sancisce resclus io-Jche la miss ione d i H a r r i m a n sa rà 
ne della Cina popolare, Morrison s i i l a benvo lu t a solo in q u a n t o egl i 

ABBONAMENTI ESTIVI 
Prima di recarvi al mare o ai monti a pastora la 

vostre vacanze preoccupatevi di fare un abbonamento 
estivo m l 'Uni tà . 

" P E R 1 5 G I O R N I . . . I * 2 5 0 
P E R U N M E S E . . . » 5 0 0 

: P E R 4 5 G I O R N I . . . » 7 5 0 
y P E R D U E M E S I . . - » 1 . 0 0 0 

" Versando in tempo utile Timpano sui CC/postala 
N. 1/29795 potrete ovunque ricavare il 

i nduca Mossadek a accet tare 
t e rmin i b r i t ann ic i : ciò che impli 
ca che i r i su l ta t i della missione 
po t r ebbe ro essere anche divers i 
e in t a l caso tu t t ' a l t ro che b e n 
volut i p e r Londra . • 

P a r l a n d o oggi a l Pa r l amen to il 
p r i m o min i s t ro i r an iano Mossa
d e k h a d ich ia ra to che il P a e r e 
va ve r so l 'inflazione, da t a la ces 
sazione, t emporanea , degli introi t i 
de l l ' i ndus t r i a petrol i fera . Egli ha 
ind ica to nel l 'os t ruzionismo della 
Anglo-Iranian la causa di questa 
s i tuaz ione e h a chiesto al P a r l a 
m e n t o d i a p p r o v a r e t r e proget t i di 
legge intes i a t r o v a r e i fondi per 
s t r a p p a r e il Paese alla crisi . Uno 
d i essi ' p r e v e d e l 'uso d i credi t i 
in s t e r l ine de l l ' ammonta re d i d i 
c iasse t te mi l ion i , il secondo u n 
pres t i to i n t e r n o d i d u e mil iardi 
d i r i a l (c i rca 62 mil ioni di dol 
l a r i ) ed il t e r z o l ' impiego di u n 
pres t i to d i 25 mil ioni d i dollari 
d a p a r t e de l l a E x p o r t Impor t 
B a n k a m e r i c a n a « a favore della 
agr ico l tu ra e del la lot ta contro la 
disoccupazione ». 

foie taf «nericiiie te Nvocco 
WASHINGTON, ' 12. — Il co

mando delle forze aeree degli Sta
ti Uniti annuncia che esso avrà 
l'uso di «ette aeroporti nel Maroc
co francese. 
" t e basi nel le regioni di Sidi S i i -

manes, Nbuasseur e Mechra Bel 
Ksiri sono in costruzione, mentre 
si sta procedendo al lavoro prepa
ratorio pe r determinare lubicazio-
ne d i a l t re due basi. 

Ripresa delle trattative 
per i ferrotraavieri 

Sono state riprese ieri p r o s o il 
Ministero del Lavoro, con le rap
presentanze de i Sindacati dei fer
ro tranvieri e del dirigenti delle 
aziende ferrotranviarie, la trattati
ve p e r l'esame della rivalutazione 

lariale. Le «riunioni proseguiran 

americano 
de peso dal momento che gli Stati 
Uniti sanno di poter minacciare, 
con un certo effetto, u n loro in
tervento più massiccio nell ' Iran. 

All'esatta obiezione inglese che 
definiva l'ingresso della Turchia 
nel patto atlantico una palese prò 
vocazione contro l 'Unione Sovieti
ca ha risposto con un « serio a r 
goménto » "il ministrò 'degli Esteri 
turco Kuprulu il quale non • ha 
esitato a dichiarare: « S e la no 
stra adesione all'organizzazione 
atlantica costituisce una provoca
zione contro l 'URSS, che cosa di
re allora della stessa dottrina 
Truman? ». . - -

E' evidente che, essendo la po
litica statunitense orientata verso 
la politica di guerra, essa non può 
non articolarsi in continue provo
cazioni, una delle quali , di estre
ma gravità, è appunto la creazione 
di basi militari americane ai con
fini dell 'Unione Sovietica, che lo 
inserimento ufficiale della Turchia 
nel pat to atlantico comporta. Ma 
il compito che il generale ameri
cano avrà anche in questo settore. 
tenendo conto che in Turchia esi
ste u n governo fascista, non sarà 
estremamente facile. 

n regime di polizia, che mantie 
ne nelle carceri e nei campi di 
concentramento decine di migliaia 
d: persone, non contribuisce certo 
a ispirare al popolo turco simpa
tia pe r i suoi governanti e pe r i 
suoi padroni . Inoltre l 'impiego 
fatto in Corea delle t ruppe turche 
mandate al massacro senza r ispar 
mio p e r proteggere le r i t i ra te dei 
G.L, ha prodotto nella popolazio
ne turca profonda indignazione. 
Più volte, infatti, per le vie di 
Ankara e di Istabul sono apparse 
in questi ultimi mesi scritte con 
tro gli imperialisti statunitensi e 
contro i governanti turchi al loro 
servizio. 

Questi elementi, insieme ad al 
tri episodi del malcontento popo
lare che si indirizza In misura 
sèmpre più chiara verso forme 
aper te e organizzate di lotta, la
sciano supporre che il comandante 
atlantico avrà in Turchia, come al
trove, ragione di accorgersi di 
quanto estraneo sia il popolo ai 
piani di guerra che egli avrà oc
casione di elaborare con i fedelis
simi del governo. 

AMLETO BOCCACCINI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — L'ex ministro 
delle Finanze, Petiche, è stato in
vitato ieri sera dal Presidente della 
Repubblica a formare il primo go
verno francese di questa seconda 
legislatura del dopoguerra. 

Chiamato all'Eliseo, come previ
sto, oggi nel pomeriggio, dopo che 
il dimissionario Queuille aveva de
clinato l'offerta di riprendere il 
suo posto, Petsche ha decito di 
rispondere solo martedì prossimo 
se accetterà l'incarico: un lunoò 
intervallo di tempo oli è parso 
necessario per dare almeno un 
principio di soluzione alle serie 
difficoltà che in incontrano nei 
nuovi tentativi di foiinare un go
verno anticomunista. 

L'impresa è parsa nenli ultimi 
giorni tanto problematica che si è 
prospettata di nuovo l'eventualità 
di ricorrere ad un ennesimo * go
verno di transizione *; cosi, neppu
re all ' indomani delle elezioni, la 
Francia troverebbe quel governo 
stabile che le è stato promesso, ma 
solo un ministero destinato a du
rare qualche mese, a vivere fino 
al giorno in cui termineranno le 
vacanze parlamentari eseguendo 
puntualmente gli obblighi atlantici 
e sbrigando le al t re questioni di 
ordinaria amministrazione. Il ri
piego equivarrebbe però ad ima 
confessione di vitale importanza. . 

Questa considerazione, insieme 
alle inevitabili constatazioni della 
urgenza con cui si porranno fra 
qualche settimana i problemi gene-
iali, e quelli economici soprattutto, 
a cut la Francia deve far fronte, 
ha indotto alcuni leaders della cosi 
detta ~ terza » e «r quarta » forza, 
a respingere, almeno nelle dichia
razioni ufficiali, l'eventiuilità del 
gabinetto di transizione, per chie
dere «-un governo che governi». 

L'ostacolo più grosso è, aperta
mente, quello della » questione sco-
Ir.stica». i D.C. esigono che lo Sfato 
sovvenzioni • le scuole gestite da 
teligiosi, così come faceva il go
verno collaborazionista di Vichy. 
La richiesta, che corrisponde ad 
una delle rivendicazioni essenziali 
della gerarchia cattolica in Fran
cia, urta la tradizione ed i sen
timenti laici della maggior parte 
della nazione francese: essa ap 
pare tanto più arbitraria in quan
to gli ultim governi hanno lesi
nato persino gli stanziamenti per 
la scuola pubblica, che si trova 
in condizioni di deplorevole abban
dono. La socialdemocrazia, che ha 
una base elettorale particolarmen
te sensibile a tale questione, è co
stretta a mostrarsi intransigente 
nel rifiutare ogni sutsidio alla 
scuola privata, perchè le si rim
provera già, e con ragione, di ave
re favorito la formazione di una 
assemblea in cui gii antilaicisti 
seno in maggioranza (destra clas
tica e gollisti essendo alleati su 
questo punto coi D.C.). Si sa però 
che i parlamentari dei gruppi che 
dovrebbero formare il governo so
no diventati maestri nel • mercan
teggiare soluzioni ambigue per tut
te le questioni di prinpt'cfo, come 
quella scolastica. 

Le difficoltà più gravi sono quel

le che, per il momento, vengono 
nascoste dietro la questione sulla 
laicità della scuola e dello Stato, 
e dovrebbero sorgere dai problemi 
economici. Per rimediare parzial
mente all'insufficienza cronica del
le loro retribuzioni, aggravata dal 
riarmo e dagli aumenti dei prezzi, 
l lavoratori chiedono la scala mo
bile dei salari: dopo la campagna 
condotta dalla CGT, anche gli al
tri sindacati hanno dovuto appog
giare questa rivendicazione. Il go
verno non potrà evitare ancora per 
molto tempo di prendere posizione, 
perchè nell'autunno tutte le que
stioni dei salari domineranno ntio-
nicnte l'attualità della politica 
francese. 

La situazione nel settore dei 
prezzi non è meno preoccupante. 
/ produttori chiedono un aumento 
sensibile per il prezzo del grano, 
che avrebbe ripercussioni molto 
gravi su quello del pane o richie
derebbe forti sovvenzioni statali. 
D'altra parte le condizioni def con
tadini piccoli e medi, come quella 
dj tutte le classi medie, è resa 
insostenibile dalla pressione fiscale 
esercitata da successivi governi 
atlantici. Le finanze statali si di
battono fra penose difficoltà e re
stano sotto la minaccia delVinfla-
ziciie. Il padronato accelera l'of

fensiva contro le- industrie nazìo- ' 
nalizzate e contro il sistema di a«-
sicurazione sociale. < - • • :* 

Questa sera, sebbene fosse dif- r 
ficile fare previsioni, ti emettevano 
già i primi '- dubbi «rulla capacità. ' 
di Petsche di districarti fra que- ', 
sto groviglio di difficoltà e forma- '. 
re il nuovo ministero. Lo stesso '• 
Presidente della Repubblica av reb
be preparato, in previsione di un 
suo fallimento, i nomi dei prossimi 
candidati. Essi sono il radicale . 
Rene Mayer ed il radicaleggiante 
Pleven. 

GIUSEPPE BOFFA , 

28 morti in Brasile 
per un incidente aviatorio fc; 

R I O D E J A N E I R O , 12 — T r e n 
tun persone, t r a cui t r e b a m b i n i 
e qua t t r o uomin i d i equipaggio , 
sono mor te in segui to a d u n i n c i 
den te occorso a d u n apparecchio 
commercia le - b ras i l i ano che " h a 
cozzato cont ro u n a collina a circa 
t r e ch i lomet r i d a Araca ju , c a p i 
tale del lo s ta to d i Sarg ipe . ••••-

T r a le v i t t ime è U governa to re 
dello S ta to d e l Rio G r a n d e d e 
Norte , Rosado. e q u a t t r o de i suo i 

I collaboratori . . -

Scollanti Yard alla ricerca 
dell'assassino di Cristina 
Gli esperti della polizia scientifica stanno esaminando gii 
abiti della bimba per scoprire eventuali impronte digitali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Dat " Prato di 

Windsor dove è stata rinvenuta mar
tedì sera, vicino al corpo della po
vera Cristina, la bambola color caf-
felatte di Cristina Butcher ha viag
giato in una valigia della polizia tino 
al laboratorio scientifico di Scotland 
Yard, dove gli esperti l'hanno esa
minata per scoprire se mal l'assas
sino vi abbia lasciato l'impronta'del
le sue dita Impazzite. Accanto alla 
bambola sul tavolo erano la ma
glietta di Cristina, gualcita è.strap* 
pata • » piccoli sandali gella^Umba. 
Il leggero velo- dt polvere eh»; 11 ri
copre forse potrà raccontare sotto 
l'analisi degli ' esperti • di Scotland 
Yard, per quali sentieri Cristina.sia 
stata condotta per mano dalle stra
de selciate di Windsor alno al luogo 
eperduto nel parco in cui fu vio
lentata ed uccisa, oppure se l'assas
sino ve la portò in automobile. • • 

Al di fuori di queste tenui e lon
tane possibilità di indizi la polizia 
non ha quasi nulla su cui basarsi 
per raggiungere l'uomo che, nel po
meriggio di domenica condusse Cri
stina via con sé dalla folla dinanzi 
all'albergo di Windsor, alla quale la 
bimba si era mescolata per mostrare 
la sua bambola a e Sugar » Ray. 

INCREDIBILE INTERVENTO IMPERIALISTA 

L'Ambasciatore americano 
tratta con gli scioperanti greci 

I centoventimila statali, ormai in sciopero da 
sei giorni, hanno respinto l'indebito intervento 

ATENE, 12 — U n incredibi le |Tastatali greci d u r a o rma i d a sei 
in te rvento imper ia l i s ta negli a f - jg iorni e va raccogliendo con t inua-
far i in t e rn i greci , che qualifica il men te nuove adesioni. 
governo monarco-fascis ta di Ve 
nizelos c h e lo pe rme t t e , è s ta to 
compiuto da l l ' ambasc ia tore a m e 
r icano Penr i foy a d Atene . L ' a m 
bascia tore h a oggi a v u t o u n co l 
loquio d i d u e o r e con i r a p p r e 
sen tan t i degli s tatal i e paras ta ta l i 
greci in sciopero, ne l corso de l 
qua le li h a « invi tat i » a r i p r e n 
de re il lavoro! 

Lo sfacciato in te rven to è s ta to 
però resp in to da i lavora tor i i 
qual i h a n n o annunc ia to che non 
r ip rende ranno il l avoro finché 
non s a r a n n o esaudi te l e loro r i 
chieste di aument i sa lar ia l i . 

L o sciopero degli s ta ta l i e p a -

MALTEMPO A NORD E A SUD 

Cannoni antigrandine 
in azione a Bergamo 

Cento milioni di danni a Galatina 

Dispacci da Salonicco, G i a n i -
na, Tr ikka la , Rodi e da a l t r e 
cit tà informano che i d ipendent i 
delle amminis t razioni provincial i 
par tec ipano allo sciopero. S e 
condo da t i incompleti , 120.000 
impiegati complessivamente h a n 
no incrociato le braccia i 

I n p ieno lugl io , m e n t r e te sp iag
ge sono affollate d i gen te in c e r 
ca d i r i s to ro , in a lcune zone d e l 
l ' I tal ia se t ten t r iona le e mer id iona 
l e c o n t i n u a n o a imperversa re , i m 
provvis i , v iolent i nubi f ragi che 
p rovocano r epen t in i abbassament i 
del la t e m p e r a t u r a e que l che è 
peggio d a n n i nel le campagne . 

A Ga la t i na , in Pugl ia , ie r i atra, 
u n a violent iss ima g r a n d i n a t a t i è 
a b b a t t u t a m i l a campagna circo
stante co lpendo duramente i rac 
colti. Secondo i p r i m i calcoli s a 
r e b b e r o s ta t i s e r i amen te danneg
giati 300 e t t a r i d i t e r r a coltivata 
per u n importo jdi oltre canto m i 
lioni di l i r e . * 

N e l bergamasco fi ' maltempo 
ha messo in seria pTeoccupazJooe 

' g l i abitanti della sona. l ar i 

l e 15 infa t t i , d u e t empora l i , u n o 
p roven ien t e dal la zona b e r g a m a 
sca e l 'a l t ro dal la Va l l e Trompia 
si sono scon t ra t i sulla c i t tà dando 
luogo a d u n furioso nubifragio 
accompagna to d a u n a v io len ta 
g r a n d i n a t a p ro t ra t t a s i p e r ol t re 
u n q u a r t o d 'ora . - > 

L ' u r a g a n o è s ta to ca r a t t e r i z 
za to dalla s imul tanea e n t r a t a i n 
az ione d i t u t t e le postazioni a n 
t i g r a n d i n e is ta l la te r ecen temen te 
su l l ' a rco col l inare c h e ci rconda 
l a c i t t a . I cannoni h a n n o sparato 
con t ro le nub i s ino a l completo 
e s a u r i m e n t o del le muniz ion i . 

D a n n i particolarmente sensibili 
si lamentano nel la t o n a ad 
d e l lago d i s c o . In c i t t à la 
d i n a ha i n f ran to n u m e r o s a ve* 
trina dal 

Provocatorio gesto 
di teppisti americani 

NEW YORK. 12 (Tass). — Il 6 lu
glio la rappresentanza dell 'URSS 
presso l'ONtJ ha informato la Se-
greterioa delle N. U. della let te
ra inviata il 3 luglio da l rappre
sentante sovietico, Jacob Malik, al 
rappresentante americano Austin. 
Essa dice: « n 30 giugno alle 11 
antimeridiane, un gruppo di una 
ventina d i persone si è avvicinato 
all'edificio della rappresentanza 
dell 'URSS presos le Nazioni Unite 
(680 Park Avenue) con intenzioni 
palesemente ostili. Contemporanea
mente, sono arr ivat i presso la se
de della rappresentanza diversi po
liziotti. D gruppo di cui sopra si 
è affollato ali ingresso dell'edificio 
lanciando grida ostili, facendo gran 
baccano e molestando le persone 
che entravano o uscivano dalla se
de della rappresentanza. Non limi
tandosi a questo, alcune di queste 
canaglie, sotto gli occhi dei poli
ziotti e con la loro evidente ta
cita connivenza, hanno provocato 
danni materiali, scalfendo con 
strumenti aguzzi le carrozzerie di 
due' automobili della rappresentan
za in sosta davanti all 'ingresso. 

In considerazione di quanto so
pra, le chiedo di prendere le ur
genti misure del caJO, pe r investi
gare e scoprire 1 responsabili degli 
schiamazzi avvenuti il 30 giugno 
davanti all'edificio della rappre
sentanza dell'URSS presso l e Na
zioni Unite o pe r risarcire 1 dan
ni d a essi provocati, nonché di 
prendere l e misura necessarie par
che tali incidenti non ate l tap • 
ripetersi per il fututro. 

La prego di iaforasarsM delle 
misura adottate*» 

Windsor è uno di quel centri flu- j 
viali a poca distanza da Londra che "i-
con I loro boschi e prati (e Windsor 5 
ha per di più un famoso castello) at- -, 
Urano nel giorni festivi migliata di >' 
gitanti dalla citta. 81 calcola che do- •: 
menlea con la bella giornata circa 
ventimila persone forestiere vi st sia- ; 
no recaie in battello, in treno, i n '-
motocicletta o in automobile. Come ; 
Individuare tra loro l'individuo soli- • 
tarlo da cui la bambina fu avvici-
nata? -

Da una •. finestra ' dell'albergo ,: tà • 
.m°gMe .di..« Sugar » ha girato, con .-
una piccola" macchina da presa.ci
nematografica, qualche decine di me- '-
tri di una pellicola a colori della • 
gente che ai accalcava di fuori per 
festeggiare il campione. Ora la pel
licola è stata passata da « Zucchero » •; 
alla polizia che l'ha sviluppata nella ' 
speranza che anche Cristina sia stata 
ripresa nel quadro e accanto, a lei ; 

forse colui che stava per portarla via. " 
Se la bimba è nel film i colori do- i 
vrebbero aiutare a riconoscerla pure " 
In mezzo alla folla: il biondo dei . 
suol capelli l'azzurro dell'Impermea
bile. li verde del vestitlto che aveva 
sotto, con 11 collettino bianco " •" 

Intanto la fotografia di Cristina '• 
— quella che 1 genitori le avevano 
fatto fare per l'ultimo compleanno 
— è stata stampata a centinaia d i • 
copie • distribuita al poliziotti che ' 
visitano una per una tu t te le case 
di Windsor ripetendo ad ogni porta . 
la - domanda « Avete visto questa -
bambina domenica fra le t r e del pò- ' 
meriggio e il tramonto? ». E* la stes- ! 

sa fotografia che è stata data alla ' 
stampa e che figura sulla prima pa- ' 
gina di ogni giornale insieme con ,-
quella della bambola Nerln*. Cristina 
ha la zazzeretta blonda ben pett i
nata, la carnagione candida gli oc-1 
chi celesti. La bambola h a la cuffia 
l'abitino e le scarpine bianche, che ''•• 
spiccano sulla sua pelle d i plastica * 
color caffelatte. Tut te e due. la baro- < 
boia, e la bambina, hanno un'aria u n 
pò fissa e attonita più sorprese che 
speventate dalla terribile storia che 
le ha portate senza che potessero 
capire perchè a finire tza. Ierba alta 
nel prato abbandonate. 

. FRANCO CALAMANDREI 

LE TRATTATIVE ICTERBOTTE 
(Canuaaszioaa «ali» I» taf . ) " 

ieri, la delegazione amer i cana s o l - -
levò la ques t ione dei giornal is t i < 
des ignat i a copr i r e il servizio s u i 
negoziati e chiese che a ven t i d i 
essi fosse consent i to l ' ingresso a 
Kaesong. Conformemente al p r i n - • 
cipio che ogni ques t ione conce r - ' 
nen t e i negoziati p e r u n a t r e g u a 
d ' a rmi dovrebbe essere r isol ta d i 
comune accordo, noi a c c e t t a m m o 
di e samina re la r ichies ta a m e r i 
cana . Alle 6,45 d i s t a m a n e i l n o 
s t ro ufficiale di col legamento i n 
formò l 'al tra p a r t e che noi a d e r i 
vamo alla r ichies ta d i consen t i rà 
ai giornalisti amer ican i ed ai n o 
stri giornalist i l ' ingresso a K a e 
song a l momento oppor tuno . Noi 
da remo il benvenu to a i giornal is t i* 
non appena s a r à s t a to raggiunto 
un accordo nei colloqui p e r l a t r e 
gua d 'a rmi , ma gii amer ican i nomi 
hanno a t teso la nostra risposta! 
ufficiale, h a n n o v io la to fi p r i n c i 
pio del reciproco consenso, h a n n o 
ado t ta to u n a ta t t i ca r i ca t t a to r i a 
ed h a n n o inv ia to u n convogl ia 
automobil is t ico con 20 giornalisti 
alla nos t ra l inea difensiva a Para-
ment ien a l le 7,45 ». 

< Il convoglio è stato ferma*» —* 
h a con t inua to Rad io Pech ino — . 
m a l a delegazione americana è . 
to rna ta ind ie t ro ins ieme ai. g far- : 
nalist i senza r iessane gtustirìctsso 
ne. Ino l t re il capo dette 
zione, ammiragl io J o y . ha 
protes ta to , tentando di p 
1 giornalist i come coroponeat l ef
rettivi la delegazione- Questo 
è che un t en ta t ivo di 
1 popoli del mondo , attenuando l a 
resoonsaWlita di aver v M a * a i 
or incir t del rec iproco consenso a l 
fine d i t i r a r e i negoziati par l a 
hjngh».^ 
" < Qotoa) genere di 

ta t t ic i — ha coiMìuou Ttotflla 
c h i n o ~ i x m r f o j R l r à tifai 
dei popoli statai da l 
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TUTTO IL MONDO GUARDA VERSO BERLINO 

verrà 
I febbrili preparativi per accogliere il Festival - U n teatro all'aperto 
per quarantamila persone e uno stadio per venticinquemila spettatori 

ITALIA — La Staffetta della pace, partita da Cassino, la città martoriata dalla guerra, nei 
giorni scorsi, sfa attraversando l'Italia per raggiungere la Capitale del Festival. Altre staffette 
regionali si uniranno a quella nazionale per un complesso di 2000 atleti. E' questa una delle 
tante manifestazioni organizzate dal giovani del nostro Paese, I quali a centinaia affluiranno 
nel prossimo agosto a Berlino. Innumerevoli sono le iniziative che si sviluppano in tutta Ita
lia, sia nel settore culturale che in quello sportivo. Tra l'altro, | giovani italiani presenteran
no a Berlino «na mostra di arti figurative, una mostra del cinema neorealista, una mostra 
verdiana e allestiranno una rappresentazione di massa. Non meno febbrili sono i prepara
tivi tra le ragazze. le quali parteciperanno, tra l'altro, al Festival con uno spettacolo fol-
klortstlco e consegneranno cinque bandiere della pace alle ragazze sovietiche, americane, 

cinesi, francesi e inglesi. 
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V UN ARTICOLO DJ EMILIO SERENI 

I giowani si mobilitino 
per conqnislare la pace 

VfT'.J 

'0'>, Che fanno per la pace 
•gi giovani in Italia? A'Ber-1 

Ialino i 2 mila delegati ita
liani, ' ornando, al Festival 
Mondiale della Gioventù si 
incontreranno ' coi ' giovani 
dell'America e dell'U.R.S.S. 

|g di Francia, di Germania, di 
p | Cina, sentiranno da ogni 
; 3 parte rivolgersi questa ao-
>•.• manda., Nel mondo intero, 
| : nei mesi scorsi, la risposta 
r^delle masse .giovanili del 

r nostro paese alla venuta di 
i^Eìsenhower ,.; ed . all'invio 
;£§ delle, cartoline rosa ha su-
:ÌK, scitato un interesse parti
c i colare, per l'ampiezza e per 

giovane. tradizione, che 
promette all'azione giova
nile nuovi successi in que
sto incontro di Berlino. 
•Chi nel '47 e nel '49 ha 
partecipato ad uno di que
sti incontri, anche se era 
partito ' ancóra : incerto - e 
dubbioso, è tornato più fer
mo e più sicuro nella sua 
fiducia nei giovani, nello 
avvenire dell'umanità; "• e 
quando, nell'azione per la 
pace, troviamo nelle nostre 
province, nei nostri comi
tati-un giovane che parti
colarmente si distingue per 
il suo slancio, per le sue 
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FIMIANO PER LA PACE 
In ogni città d'Italia i giovani 
partigiani della pace si sono 
mobilitati per la raccolta delle 
firme per ; un incontro a 5. 
A FIRENZE i giovani hanno 

raccolto 150.000 firme 
A ' ROMA ne hanno raccolte 

80.000 
A SIENA 70.000 
A REGGIO E. 50.000 
A MANTOVA 44.000 

1 A MILANO 40.000 
,** A POTENZA 15.000 

contro la guerra. per la tenenti 
_ 

le forme caratteristiche che 
\\ quelle manifestazioni. han éfk 

*&$ no assunto. E' naturale che, 
J | | di fronte ai recenti avve-
,WI nimenti ;. internazionali, • di 

;-fronte a minacce che già 
più direttamente si concre

t a n o in fatti come quello 
dell'impianto di basi o di 

^comandi militari stranieri 
a Livorno e a Napoli, i gio
vani di altri paesi che han-
BO fiducia nei nostri giova
ni, si domandino con an-

^•iosa speranza: che fanno i 
p giovani italiani per la pace? 

-Dal Festival di Praga nel 
"4?, ; a - quello di Budapest 
•e l *49, questi incontri in-
nwma«iomali della gioventù 
anni vanti affermando 

capacità, per la sua fer
mezza, nove volte su dieci 
troviamo che dalla sua par
tecipazione ad uno di que
sti incontri di giovani, prò1 

prio, egli ha tratto il suo 
nuovo entusiasmo, la sua 
nuova fiducia. E' naturale 
che oggi, più che mai, il 
contatto, la conoscenza del
la forza dei giovani di altri 
paesi costituisca ' la miglio
re lezione per l'azione gio
vanile. • \ 

Ma che fanno per la pa
ce i giovani, in Italia? Al 
Festival di Berlino, si so
no 'preparati e si stanno 
preparando, sì, con inizia
tive che dovranno mostra
re le capacità artistiche e 

culturali, il brio e la capa
cità di divertirsi,' che i gio
vani - italiani non hanno 
perduto, malgrado le diffi
coltà della vita alla quale 
essi si affacciano. • Ma • le 
cartoline rosa ieri, oggi le 
notizie da Livorno, da Na-

f>oli, dal Friuli, sono per 
oro un urgente segnale di 

allarme. 
I gioiosi preparativi delle 

delegazioni si sviluppano, 
così, in un'atmosfera che è 
di •• fiducia ma insieme di 
slancio alla lotta. Non a 
caso, fra le iniziative nate 
nel quadro della settimana 
di vigilanza e, di azione, in
detta dal Comitato nazio
nale dei '' Partigiani della 
Pace, quelle delle organiz
zazioni giovanili sono sta
te le più intelligenti e le 
più pronte. Mentre i dele 
gati dei • belligeranti : sono 
riuniti a trattare l'armisti
zio in Corea, i giovani ita 
liani non si limitano ad una 
semplice e passiva attesa, 
ad una speranza di pace 
vogliono far sentire anche 
loro una presenza vigilante 
ed attiva attorno al segre
to • delle trattative. L'ini 
ziativa delle giunte giova
nili dei Partigiani della 
Pace ' è, •' in . questo senso, 
particolarmente significa 
tiva. E in questi giorni stes
si, la staffetta della pace, 
che allaccia le città ed i vi i 
laggi in • Italia, al grande 
incontro dei giovani a Ber 
lino, è un importante con 
tributo giovanile alla cam
pagna per un incontro di 
pace. : "' ' • • , ' . •* 
• Là dove la staffetta fa tap

pa, è un assembrarsi di gio
vani. è un dibattito, un in
contro: spesso una nuova 
giunta giovanile dei parti
giani della pace che si co
stituisce, sempre centinaia 
e centinaia di nuove ade 
sioni raccolte in calce allo 
appello di Berlino. Falò 
della pace, ' staffetta della 
pace, fuochi che si accen
dono. fiamme che illumi
nano, di monte " in " monte, 
da villaggio in villaggio, 
da Nazione a Nazione, da 
continente a continente, il 
cammino ; • della gioventù 
alla canonista della nace. 

BERLINO, luglio-
Non è facile descrivere in tut

ta la loro ampiezza i lavori che 
la gioventù e il popolo della Re
pubblica Democratica Tedesca 
stanno compiendo in un clima di 
grande entusiasmo, per - racco
gliere nel prossimo agosto, al III 
Festival Mondiale della Gioven
tù e degli Studenti per la Pace, 
i delegati di tutti i paesi del 
mondo. • 

JVepli scorsi giorni la radio ita
liana, per jar cosa gradita al 
cancelliere Adenauer in vìsita di 
onore al governo italiano, suol-
geva un'inchiesta sulle «due Ger
manie ». Inutile dire che da que
sta inchiesta la Repubblica De
mocratica • Tedesca appariva co
me un paese di morti di fame e 
di desolanti rowine, in contrap
posto alla « libera e atlantica 
Germania di Bonn», ove tutto i 
rose e fiori. 

Quanto meschine e spudorate 
mi sono apparse le «oggettive* 
considerazioni della radio demo
cristiana, vivendo per alcuni 
giorni a Berlino, la città che por
ta in sé ogni giorno, nella vita 
stessa del suo popolo, il contra
sto di due mondi e ove senza 
tanto faticare è possibile a cia
scuno giudicare di questi due 
mondi/ 

Da un lato la civiltà occiden
tale, al Coca-Cola, in cui è le
cito all'ex-nazista assassinare il 
partigiano della pace, in ' cui te 
truppe - di occupazione anglo-
franco-americane spadroneggiano 
puntellando e incrementando le 
vecchie forze che portarono Hi
tler al potere. Dall'altro lato la 
nuova Germania, un popolo, e 
una gioventù -soprattutto, che 
hanno abbattuto per sempre, 4 
focolai del '• militarismo, dello 
sfruttamento e della guerra ope
rano per dare un volto nuovo al 
paese, per edificare sulle rovine 

La bandiera rossa che «ven
tola sulla porta di Brandeburgo 
è il limite tra questi due mondi, 
eppure è un limite che ogni gior
no attraversano decine • d i -mi-
pliaia-di persone, di donne *o~ 
prattutto. •SOM»' etrtcuffnl" dette 
zone occidentali che la mattina 
vengono nel settore democratico 
per acquistare quello che dal
l'altro lato soltanto la borsa ne
ra a prezzi astronomici può dar 
loro; il pane, la carne, la stoffa 
e tutto ciò di cui una famiglia 
abbisogna per vivere. Niente spe
culazioni n borsa nera nella Ber
lino democratica. Grandi magaz
zini di Stato, della organizzazio
ne « HO », offrono in vendita li
bera e a prezzi in continuo r i 
basso tutti i generi di largo con
sumo. Ma quanto triste è il r i 
tomo a casa per gran parte di 
quelle donne che la mattina ven
gono a far la spesa nella Berlino 
democratica! ha polizia di Bonn 
che monta la guardia al di là 
di quella bandiera rossa perqui
sisce, bastona, arresta, ruba il 
pane dalle borse alle donne. 

Immensi can ti eri ; 

lavori. Mi hanno risposto sorri
dendo che per loro non era una 
preoccupazione e mi additarono 
alcune squadre di giovani operai 
che alacremente lavoravano. «So
no quelli che garantiscono la fine 
dei lavori per tempo », hanno ag
giunto. Si trattava di squadre di 
'< choc n composte di giovani della 
Libera Gioventù Tedesca che dan
no l'esempio a tutti gli altri, la
vorando di più e meglio. 

Ontomila giovani 
Altrove, nelle Università, nelle 

scuole, ' sono • i Comitati della 
L.G.T. che lavorano per abbellire 
i loro locali» le palestre, che ospi
teranno i delegati- Anche il volto 
di Berlino cambierà per il Fe 
stival. Nella Unter den Linden, 
la strada più bella e famosa di 
Berlino, fervono i lavori per 
sgomberare le macerie, per rico
struire i palazzi che la contor
nano. l'Università, i musei. E il 
popolo partecipa a questi lavori, 
offre alloggio per i delegati, la
vora volontariamente agli im
pianti del Festival. 

Dicevo all'inizio che la bandiera 

rossa issata sulla porta di Bran 
deburgo segna un limite tra due 
mondi. E' vero. Al di • là della 
porta, lungo i giardini della Bel-
levue Allee, stazionano i poliziot
t i ; degli americani, uomini che 
hanno la coscienza carica di mi
sfatti compiuti nei reparti delle 
S.S.* i migliori guardiani della 
civiltà occidentale. Ma anche al 
di là di ' quella bandiera rossa 
ferve la stessa volontà di pace 
nell'animo del popolo e della 
gioventù tedesca. « Ami, go ho
me a» americano vattene a casa, 
è la scritta che compare su tutti 
i muri di Berlino e della Germa
nia occupata dagli imperialisti. 
Sono milioni di giovani che pen
sano all'unità del loro paese, alla 
pace e all'indipendenza del po
polo tedesco. Anche nella Germa
nia ' occidentale, governata dal 
fantoccio Adenauer, malgrado le 
persecuzioni più feroci si pensa 
e si lavora per il Festival. Oltre 
100 mila giovani verranno di qua, 
nella Repubblica Democratica, e 
porteranno la documentazione vi
va della loro lotta contro gli op
pressori imperialisti. 

UGO PECCHIOLI 

CINA — La delegazione cinese sarà . composta da giovani 
rappresentanti di tutte le categorie sociali e da forti squadre 
culturali e sportive. Grandi feste della gioventù si stanno 
svolgendo fai tutto il Paese in- preparazione del Festival con 

l'entusiastica partecipazione popolare. 

: BERLINO — un aspetto degli enormi lavori che la gioventù tedesca sta facendo da mesi per 
accogliere i giovani che da tut to U mondo converranno nella Capitale del Festival il 5 ago
sto. Il lavoro procede instancabilmente per assicurare al più presto stadi, terreni efficienli 
per la disputa dei Campionati Universitari d'Estate che si svolgeranno accanto a tutte le altre 
manifestazioni sportive e culturali preparate dai giovani di ogni paese del mondo. Una 
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Appunlamenlo 
allo Stadio 

Novanta Nazioni hanno finora 
aderito al Festival di Berlino. 

Il 5 agosto il Festival si apr i rà 
con una parata allo Stadio e Wal-? 
ter Ulbricht >. 

Tra le grandi manifestazioni di 
massa si avrà il 12 agosto la Pa
rata della PACE: un milione dì 
giovani tedeschi esprimerà in q u e 
st'occasione la grande volontà di 
lotta contro gli intrighi dei guer
rafondai per scatenare un nuovo 
spaventoso conflitto mondiale che 
anima le generazioni tedesche de^ 
siderose di pace, di lavoro e di 
libertà. .. • . . - • • . f 

Uomini di cultura e uomini po-t 
litici dì tutto il mondo inviano 
ogni giorno la loro adesione a l 
Festival. 

Tra l'altro, una delegazione di 
professori dell'Europa Occidenta-t 
le si incontrerà e fraternizzerà 4 
Berlino con gli studenti convenuti 
al grande incontro di pace dal<* 
l'Africa all'Australia. Una folta! 
delegazione - giovanile converrà! 
nella Capitale del Festival dagli 
Stati Uniti recando messaggi di 

enorme parata sportiva, alla quale parteciperanno 49.000 atleti si svolgerà allo Stadio «Ulbricht» I pace e di fraternità. 

" Una cosa che colpisce enorme
mente in questi giorni nella Ber
lino democratica, sono i prepa
rativi per il Festival. Nella Ale-
xanderplatz, ove sino ad un an
no fa altro non erano che cu
muli di rovine, sorgono oggi 
grandi palazzi moderni. Su uno 
di questi palazzi sventolano le •• 
bandiere di tutti i popoli del, 
mondo e sul tetto, a grandi ca
ratteri illuminati nella notte, è 
scritto «Casa della Gioventù del 
Mondo». E* la sede del Gomita-^ 
to Internazionale. 
' Ma intorno a quei giovani ' te

deschi e ai rappresentanti di tut-\ 
to il mondo che lavorano da ol-j 
tre due mesi nel palazzo dell'A- j 
teranderplafz c'è il popolo e la 
gioventù tedesca. Alla porta del-\ 
le fabbriche, dei magazzini, delie • 
scuole grandi cartelloni annun-\ 
ciano gli obiettivi da raggiunge-' 
re, nel lavoro e nello studio, in 
onore del Festival. Squadre di 
operai, uomini e donne e soprat- , 
tutto giovani, si recano cantando, ! 
con cartelli e bandiere, termina-. 
to il lavoro o lo studio quotidia-i 
no, negli immensi cantieri ove 
si costruiscono i orandi impianti 
per il Festival. Nell'incantevole 
foresta di Wuhlheide ove, sino 
a quattro mesi fa, non vi era; 
altro che alberi, oggi migliata di 
giovani tedeschi, di tecnici, di la
voratori volontari stanno co
struendo un grande teatro all'a
perto per 40 mila persone, uno 
stadio per 25 mila, un lago arti
ficiale. costruzioni per le cucine, 
per gli alloggi, viali pieni di 
aiuole fiorite, luci suggestive, im- ' 
pianti per giochi, e mille altre I 
cose: è la Repubblica dei Pio- ' 
nieri Ernst Thàlmann. : 

Ho chiesto con una certa cu
riosità ai compagni tedeschi che 
mi guidavano in quell'immenso 
cantiere «e erano certi di vedere 
ultimati iw tesino onci colossali 

wr-

forile «rvevrate al 
I giovami coreani 

chiedere «I giovani di fatto fl 
•igfloro e «1 lattato sereaè don» «ragna sor iena naor» In 

uri incontrò dei 5 
"UM+àMJL. Wernm * Ha FT TeF 
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